


VISTO l'art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e smi, emanato in attuazione dell'art. 18, 
legge 7 agosto 2015 n. 124 , che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione 
Pubblica (Tusp); 

CONSIDERATO che con l'entrata in vigore del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, il legislatore ha voluto 
rendere sistematica la ricognizione delle partecipazioni societarie, richiedendo, agli Enti Locali di eseguire 
una revisione periodica annuale delle partecipazioni pubbliche, disciplinata dall'art. 20 del TUSP;

RICHIAMATA la delibera di Consiglio Provinciale n. 47 del 18.12.2023 avente ad oggetto “Revisione 
ordinaria delle partecipazioni ex art.20, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e smi e stato di attuazione del 
precedente piano di razionalizzazione.”

VISTO   in   particolare   l’art.   20,   comma   4,   del   D.Lgs.   19   agosto   2016   n.   175    che   prevede   che   a 
completamento dell’adempimento di cui sopra la amministrazione devono approvare, entro il 31 dicembre 
dell’anno successivo, una relazione sull’attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione; 

RICORDATO che, ai sensi del comma 2 del citato art. 20 TUSP “I piani di razionalizzazione, corredati di  
un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, 
in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 
generale, che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4”.

ATTESO che l’ente pubblico, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società 
esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art. 4, comma 2, del Tusp, comunque nei limiti 
di cui al comma l del medesimo articolo:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi;



b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, 
commi l e 2;

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma l, lettera a), del  
decreto legislativo n. 50 del2016;

ATTESO che sono altresì ammesse, ai sensi dell’art. 4, co. 7, le partecipazioni nelle società aventi per  
oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e organizzazione di eventi fieristici;

CONSIDERATO che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo 
all’efficiente   gestione   delle   partecipazioni   pubbliche,   alla   tutela   e   promozione   della   concorrenza   e   del 
mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente ;

RITENUTO CHE le partecipazioni eventualmente da alienare devono essere individuate perseguendo, al 
contempo, la migliore efficienza, la più elevata razionalità, la massima riduzione della spesa pubblica e la più 
adeguata cura degli interessi della comunità e del territorio amministrato;

RICHIAMATA la D.C. n. 47 del 18.12.2023 con la quale è stata approvata la revisione ordinaria delle 
partecipazioni ex art. 20 del D.Lgs. 175/2016, come modificato dal D.Lgs. 100/2017, con riferimento alla 
data del 31 dicembre 2022;

VISTA la relazione sullo stato di attuazione delle misure previste nel piano di razionalizzazione 2022 che 
viene allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (Allegato A);

VISTO l’esito della ricognizione effettuata, come risultante nell’Allegato B alla presente deliberazione, 
dettagliato per ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO che l’analisi, ai sensi dell’art. 20, co. 1, del Tuel, deve riguardare le società partecipate  
direttamente, cioè quelle in cui gli enti dispongono della titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio o 
la titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi e deve estendersi anche alle società 
detenute per il tramite di società detenute dall’ente o altri organismi soggetti a controllo da parte della 
medesima amministrazione pubblica, partecipazioni indirette.

RILEVATO che alla data del 31.12.2023 la Provincia di Perugia deteneva partecipazioni nelle seguenti 
società:

Dirette



AGENZIA PER L'ENERGIA E L'AMBIENTE S.R.L.

QUADRILATERO MARCHE UMBRIA S.P.A.

SOCIETÀ REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL'UMBRIA - SVILUPPUMBRIA S.P.A.

PUNTOZERO S.C.A R.L.

UMBRIAFIERE S.P.A.

UMBRIA T.P.L. E MOBILITÀ S.P.A.

AMUB MAGIONE S.P.A.

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - S.C.A R.L. –IN LIQUIDAZIONE

VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. - IN LIQUIDAZIONE

Indirette per il tramite di Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a.

Metrò Perugia S.c.a r.l.

Ergin S.c.a r.l.. in liquidazione

S.B.E..  Enerverde Srl Soc. Agricola

Roma TPL S.c.a r.l. (cessione della partecipazione in data 29/10/2024)

Ciriè Parcheggi s.p.a.

Foligno Parcheggi s.r.l.

SIPA Spa

Tiburtina Bus srl

ATC Esercizio spa

Società Agricola Alto Chiascio Energie Rinnovabili s.r.l.

Indirette per il tramite di Sviluppumbria S.p.a.

3a Parco Tecnologico Agroalimentare  Soc. Cons. A R. L. 

Quadrilatero Marche-Umbria  S.P.A.

Umbria Fiere  S.P.A. 

Gepafin  S.P.A. 

Sase  S.P.A.

Centro   Ceramica   Umbra     Soc.   Coop.   A   R.L.     in   Liquidazione   (cessata   procedura   conclusa   il 
09/07/2024)

Consorzio Valtiberina Produce  Scarl In Liquidazione

International Multimedia University Srl  In Fallimento

Isrim  Soc. Cons. Arl In Fallimento

La Verde Collina Srl In Fallimento (cessata procedura conclusa il 03/06/2024)



Nuova Panetto E Petrelli Spa In Fallimento

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito in conformità ai 
sopra indicati criteri e prescrizioni come dettagliatamente indicato nelle schede e nella relazione tecnica  
(Allegato B), parte integrante e sostanziale del presente atto;

RICHIAMATO inoltre il D.Lgs. n. 201 del 23 dicembre 2022 “Riordino della disciplina dei servizi pubblici 
locali di rilevanza economica” che ha previsto, all’art. 30, che i comuni o le loro eventuali forme associative, 
con popolazione superiore a 5.000 abitanti, le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in 
relazione   al   proprio  ambito  o   bacino   del   servizio,   debbano  effettuare  una  ricognizione   periodica   della 
situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori; 

TENUTO   CONTO   che   ai   sensi   del   comma   2   del   sopracitato   articolo   la   ricognizione   è   contenuta   in 
un’apposita   relazione   ed   è   aggiornata   ogni   anno,   contestualmente   all’analisi   dell’assetto   delle   società 
partecipate   di   cui   all’articolo   20   del   decreto   legislativo    n.175   del   2016   (“revisione   ordinaria   delle 
partecipazioni”) ;

DATO ATTO che, per la Provincia di Perugia, l’unico servizio pubblico locale di rilevanza economica 
gestito è il “Servizio di trasporto pubblico locale su gomma e trasporto di navigazione sul Lago Trasimeno”; 

VISTA la relazione di ricognizione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica   della Provincia di  
Perugia predisposta, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 201/2022, dal Responsabile del Servizio competente 
(Allegato C);

VISTI lo Statuto ed i Regolamenti dell’Ente;

VISTO il TU delle leggi sull’ordinamento degli EELL approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267 e s.m.i;

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni e s.m.i”;

VISTO, in particolare, l’art. 1 comma 55 della Legge che delinea in maniera tassativa le competenze, 
rispettivamente, del Presidente, del Consiglio provinciale e dell’Assemblea dei Sindaci;

DATO ATTO che il presente provvedimento viene adottato con l’assistenza del Segretario Generale;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal  Dirigente del Servizio Finanziario 
ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 174/2012,  
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario 
ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del D.L. n. 174/2012,  
convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213;

DATO atto che è stato acquisito il parere favorevole del Collegio dei Revisori dei Conti;  

Ricordato che la pratica in questione è stata esaminata dalla competente commissione consiliare permanente 
nella seduta del 23 dicembre 2024. e che la stessa, nel merito, ha espresso parere favorevole all’unanimità 
dei presenti;



Si pone in votazione palese per alzata di mano la presente proposta di deliberazione con  seguente risultato:
n.   6  voti favorevoli (Cavanna, Moscioni, Pasquali, Pasquino, Servi, Vescovi) e n. 5  astenuti  (Barbarito, 
Dominici, Liberti, Ortali, Schiattelli) espressi su n. 11 consiglieri presenti e n. 11 consiglieri votanti;

Tenuto conto di quanto sopra,

DELIBERA

1. di   approvare   l’Allegato   A,   che   costituisce   parte   integrante   e   sostanziale   del   presente   atto, 
concernente la “Relazione sull’attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipazioni”;

2. di approvare, tenuto conto di tutto quanto in premessa riportato, la ricognizione delle partecipazioni 
societarie possedute dalla Provincia di Perugia alla data del 31 dicembre 2023 ed il relativo piano di 
razionalizzazione   contenuti   nell’Allegato   B),   parte   integrante   e   sostanziale   della   presente 
deliberazione;

3. di prendere atto del seguente esito della rilevazione:



4. di predisporre le procedure amministrative per l'attuazione di quanto sopra deliberato;

5. di comunicare alle società partecipate dalla Provincia di Perugia l’esito della ricognizione ordinaria 
approvata con la presente deliberazione;

6. di approvare inoltre, in attuazione dell’art. 30 del d.lgs. 201/2022, la Relazione di ricognizione dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica, allegata alla presente per formarne parte integrante e 
sostanziale, Allegato C;

di dare atto che la Relazione di ricognizione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica è 
allegata al presente atto ai sensi dell’art. 30, c. 2, del d. lgs. 201/2022, tenuto  conto che Umbria TPL 
e Mobilità Spa è società in house providing della Provincia di Perugia e svolge per essa le funzioni 

Partecipazioni dirette
NOME PARTECIPATA ESITO DELLA RICOGNIZIONE
Agenzia per l’Energia e l’Ambiente s.r.l. Mantenere
Quadrilatero Marche-Umbria s.p.a. Mantenere

Mantenere

PuntoZero S.c.a r.l Mantenere
Umbriafiere s.p.a. Mantenere
Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a. Mantenere
Amub Magione s.p.a. Cessione
Consorzio Valtiberina Produce – C.V.P. – s.c.a r.l._In liquidazione Liquidazione in corso
Valnestore Sviluppo s.r.l._In Liquidazione Liquidazione in corso

Partecipazioni indirette tramite Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a.
NOME PARTECIPATA ESITO DELLA RICOGNIZIONE
Metrò Perugia S.c.a r.l. Prevista cessione
Ergin S.C.A R.L. in liquidazione Liquidazione in corso
S.B.E..  Enerverde Srl Soc. Agricola Liquidazione in corso

Roma TPL S.c.a r.l.

Ciriè Parcheggi s.r.l. Prevista cessione
Foligno Parcheggi s.r.l. Prevista cessione
S..I.P.A. Spa Prevista cessione
Tiburtina Bus  srl Prevista cessione
ATC Esercizio spa Prevista cessione
Società Agricola Alto Chiascio Energie Rinnovabili s.r.l. Prevista la cancellazione entro il 2025

Partecipazioni indirette  detenute tramite Sviluppumbria S.p.a.
NOME PARTECIPATA ESITO DELLA RICOGNIZIONE
3a Parco Tecnologico Agroalimentare  S.C.a r.l. Mantenere
Quadrilatero Marche-Umbria s.p.a. Mantenere
Umbriafiere s.p.a. Mantenere
Garanzia Partecipazioni e Finanziamenti Spa - GEPAFIN Spa Mantenere
S.a.s.e. S.p.a. Mantenere

Centro Ceramica Umbra Soc.c.a r.l. In Liquidazione  

Consorzio Valtiberina Produce – C.V.P. – s.c.a r.l._In liquidazione Liquidazione in corso
International Multimedia University Srl  In Fallimento In fallimento
Isrim S.c.a r.l. In Fallimento In fallimento

La Verde Collina S.r.l.    In Fallimento

Nuova Panetto E Petrelli Spa In Fallimento In fallimento

Società Regionale per lo Sviluppo Economico dell'Umbria - 
SVILUPPUMBRIA S.p.A.

Cessione della partecipazione avvenuta in 
data 29/10/2024

Cessata (procedura conclusa il 
09/07/2024)

Cessata (procedura conclusa il 
03/06/2024)



di Agenzia per il trasporto pubblico e la Mobilità, quali
essere, nei quali è subentrata, e l’espletamento della nuova gara per i servizi di Trasporto Pubblico 
Locale;

8. di inviare copia del presente provvedimento, con le modalità di cui all’art. 17, D.L. n. 90/2014, e 
s.m.i.,   alla   competente   Sezione   Regionale   di   controllo   della   Corte   dei   conti   e   alla   struttura 
individuata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), in attuazione dell’art. 15 del D.Lgs 
n. 175 del 2016 e s.m.i.;

9. di disporre  ai sensi dell’art. 31 del d. lgs. 201/2022, che la relazione di cui sopra (Allegato C) sia  
pubblicata  sul sito istituzionale dell’ente e trasmessa contestualmente all’Anac;

10. di   disporre   la   pubblicazione   del   presente   provvedimento   all’albo   pretorio   on   line   e   su 
“Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale ai sensi del d.lgs. 33/2013 e s.m.i.;

11. di dare atto che, ai sensi dell’art. 5, l. 241/1990 e s.m.i. e del “Regolamento sul rapporto tra i  
cittadini e l’amministrazione nello svolgimento delle attività e dei procedimenti amministrativi”, 
approvato con Delibera Consiliare n. 30 del 18 marzo 2008, il dott. Alberto Orvietani è responsabile 
del procedimento amministrativo.

Inoltre, vista l’urgenza del provvedimento in discussione,

IL CONSIGLIO

con in votazione palese per alzata di mano  con  il  seguente risultato:
n.   6  voti favorevoli (Cavanna, Moscioni, Pasquali, Pasquino, Servi, Vescovi) e n. 5  astenuti  (Barbarito, 
Dominici, Liberti, Ortali, Schiattelli) espressi su n. 11 consiglieri presenti e n. 11 consiglieri votanti;

dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, d.lgs 267/2000.

Documento informatico firmato digitalmente.







Il Consiglio provinciale con deliberazione n. 47 del 18/12/2023 ha approvato il piano ordinario di
razionalizzazione delle partecipate possedute ai  sensi dell’art.  20 del  D.lgs.  175/2016 e smi dal
quale è risultato il seguente esito:

Si  precisa  che  le  sotto  elencate  società  riportate  in  “liquidazione  in  corso”  come  esito  della
rilevazione sono state poste in tale stato o in data antecedente alla redazione del piano e comunque
non dall’ente provinciale e risultano a tutt’oggi in tale stato:

Procedura di liquidazione in corso: 

Consorzio Valtiberina Produce-C.V.P—s.c.a r.l.-In liquidazione 

Valnestore Sviluppo s.r.l.-In liquidazione

La procedura di cessione della società A.M.U.B. S.p.A. risulta ancora non conclusa.

NOME PARTECIPATA BREVE DESCRIZIONE

02227380546 100,00% Mantenere

07555981005 0,06% Mantenere

00267120541 0,99% Mantenere

PuntoZero S.c.a r.l. 02915750547 5,01% Mantenere

Umbriafiere s.p.a. 02270300540 8,00% Mantenere

03176620544 28,85% Mantenere

Amub Magione s.p.a. 01507110540 3,58% Cessione

02413050549 4,21% Liquidazione in corso

02391100548 25,00% Liquidazione in corso

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIP

AZIONE

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE

Agenzia per l’Energia e 
l’Ambiente s.r.l.

Produzione di un servizio di interesse 
generale (art. 4, c. 2, lett. a) _ 

Controllo impianti termici

Quadrilatero Marche-Umbria 
s.p.a.

Progettazione e realizzazione opera 
pubblica sulla base di un accordo di 

programma tra PPAA (Art. 4, c. 2, lett. 
b)-Progettazione e realizzazione di 

tratte stradali
Società Regionale per lo 

Sviluppo Economico 
dell'Umbria - 

SVILUPPUMBRIA S.p.A.

Società contenuta nell’Allegato A al 
D.Lgs. 175/2016

Dal 01.01.2022 è operativa PuntoZero 
Scarl, a seguito della fusione per 

incorporazione di Umbria Digitale 
S.c.a r.l. in Umbria Salute e Servizi 

S.c.a r.l.

Organizzazione di manifestazioni 
fieristiche

Umbria T.P.L. e Mobilità 
s.p.a.

Produzione di un servizio di interesse 
generale (art. 4, c. 2, lett. a)_La società 
svolge le funzioni di agenzia unica per 

la mobilità ed il trasporto pubblico 
locale ai sensi, nel rispetto e con le 

modalità di cui alla legge regionale 2 
aprile 2015 n. 9

Organizzazione gare automobilistiche 
e motociclistiche

Consorzio Valtiberina 
Produce – C.V.P. – s.c.a 

r.l._In liquidazione

La società è stata posta in liquidazione 
con atto del 03/08/2017 – data di 

iscrizione 07/08/2017.

Valnestore Sviluppo s.r.l._In 
Liquidazione

La società è stata posta in liquidazione  
con atto del 20/06/2016 - data di 

iscrizione 27/06/2016



ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE
PERIODICA AL 31/12/2022

APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO PROVINCIALE N. 47  del 18./12/2023

AMUB MAGIONE S.P.A.

I  n    t  e  rventi     p    r  og    r  a    m  m  a    t  i  :  

Cessione  della  partecipazione  a  titolo  oneroso,  già  disposta  con  i  precedenti  piani  di
razionalizzazione,  in  quanto  le  attività  svolte  dalla  società  non  sono strettamente  necessarie  al
perseguimento dei fini istituzionali dell’ente (art. 4, co. 1, Tusp). 

M  o  da    li  tà     d    i     a    t  t  ua    z  i  on    e     p    r  e  v  i  s    t  a    :  

L’Ente ha espletato un tentativo di cessione della propria partecipazione tramite una procedura ad
evidenza pubblica. Tale  procedura è andata deserta per assenza di domande di partecipazione e con
determinazione dirigenziale n. 580 del 5.03.2020 è stata disposta l’attivazione della procedura di
liquidazione secondo le disposizioni dettate dall’art. 24, comma 5, del d.lgs. 19.08.2016, n. 175.
Con Pec del  4/05/2020 è stata richiesta alla società la  liquidazione della propria partecipazione
azionaria, in base ai criteri stabiliti all'art. 2437-ter secondo comma, e seguendo il procedimento di
cui all’art. 2437-quater del codice civile. 

Stato     d    i     a    t  t  ua    z  i  one    :  

Il  rinnovo del  Consiglio di Amministrazione con la nomina di  un nuovo Presidente avvenuta il
28/04/2020 e soprattutto lo stato di emergenza creatosi a seguito del diffondersi della pandemia
Covid-19  non ha permesso la chiusura delle operazioni nei termini previsti. 
L’Ente  nel  corso  del  2021 ha  inoltrato  numerosi  solleciti  tra  cui,  in  data  26  aprile  2021,  prot
GE/2021/0011842,  ha  trasmesso  nota  con  la  quale  si  sollecitava  ultimativamente  la  società  ad
attivare con la massima urgenza le procedure necessarie ai fini della liquidazione a favore della
Provincia di Perugia della propria partecipazione azionaria, in base ai criteri stabiliti all'art. 2437-ter
secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater del codice civile.

Poiché  a quel  sollecito  non è pervenuto riscontro,  non essendo ulteriormente  procrastinabile  la
liquidazione della quota societaria posseduta dalla Provincia, l’Ente ha trasmesso ulteriore nota in
data  8  ottobre  2021,  inviata,  oltre  che  alla  società,  alla  Corte  dei  conti  Sezione  Regionale  di
controllo  per  l’Umbria  e  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  Dipartimento  del  Tesoro
Struttura  di  indirizzo,  monitoraggio  e  controllo  delle  partecipazioni  pubbliche  Direzione  VII  –
Ufficio VIl, con la quale è stato intimato ad A.M.U.B. S.p.A. di concludere, entro e non oltre il
31.12.2021, le procedure di liquidazione della quota di partecipazione azionaria posseduta da questo
Ente, e di pagare alla Provincia, nello stesso termine, il relativo importo in denaro.
Nell’anno 2022 non essendo pervenute comunicazioni in merito con nota pec n. 39114/2022 è stata
nuovamente  sollecitata  la  procedura di  liquidazione  della  quota  societaria  ai  sensi  dell’art.  24.
comma 5, del D. lgs.  19.08.2016, n. 175. 
Con nota Pec prot. GE 33218 del 29.09.2023, nel richiedere “un aggiornamento circa lo stato di
avanzamento  della  procedura  stessa,  si  sollecita  ulteriormente,  e  nel  più  breve  termine,  la
liquidazione  della  quota  azionaria  di  questo  ente,  essendo  ingiustificabile  l’inerzia  degli
amministratori rispetto a tale obbligo di legge”. 
A tale richiesta non è stato dato alcun riscontro e pertanto con ulteriore nota Pec prot. GE 40457 del
30.11.2023 l’Ente ha nuovamente chiesto “di essere informato circa lo stato di avanzamento della
procedura ex art. 24, c. 5, del D. Lgs. n. 175/2016 e, qualora non ancora conclusa, di procedere



celermente  alla  sua  conclusione  mediante  liquidazione  alla  Provincia  di  Perugia  dell’importo
spettante, avvertendo che, in difetto, si procederà alla tutela in sede legale del diritto di recesso
dell’Ente”.
Con nota  del  9  febbraio  2024,  acquisita  al  protocollo  dell’ente  con il  n.  GE/2024/0004529,  la
Società comunicava di aver provveduto alla quantificazione del valore della quota di partecipazione
della Provincia di Perugia adottando i criteri previsti dallo Statuto societario, valore determinato in
euro 25.000,00. L’Ente, con nota prot. 2024/0012509 del 11/04/2024, ha fatto presente alla Società
che la quantificazione operata con i criteri statutari, astrattamente previsti dall’art. 2437-ter, quarto
comma, del  c.c.,  non rispettava il  dettato normativo, posto che l’art.  24,  comma 5 del  D. Lgs.
175/2016, che disciplina la fattispecie in esame, stabilisce che la partecipazione “...  è liquidata in
denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di
cui  all’art.  2437-quater  del  codice  civile”.  L’Ente  ha  ribadito  quindi  la  necessità  che  la
quantificazione del valore della partecipazione della Provincia di Perugia fosse effettuata secondo i
criteri previsti dalla legge.
Con nota prot. 2024/0035018 del 08/10/2024 la società ha comunicato la disponibilità a procedere
alla liquidazione  a favore della Provincia della quota di partecipazione detenuta in AMUB Magione
S.p.A. per l’importo di euro 54.696,00, derivante dalla valorizzazione effettuata con applicazione
del criterio stabilito all’art 11 dello statuto della Società, sulla scorta di apposita relazione tecnica
disposta dal Tribunale di Perugia. In risposta a tale nota, con comunicazione del 18.11.2024, l’Ente
ha  ribadito  la  necessità  che  la  valorizzazione  della  partecipazione  dell’Ente  venga  effettuata
utilizzando i  criteri  stabiliti  dalla legge (art.  2437-ter,  secondo comma),  e  non i  criteri  statutari
astrattamente previsti dall’art. 2437-ter, quarto comma.
Con la stessa nota si è fatto presente che in mancanza di comunicazioni della Società, da inviare nel
termine di 10 giorni dal ricevimento, di voler procedere alla quantificazione della quota azionaria
della Provincia secondo quanto stabilito per legge, la Provincia avrebbe attivato le procedure più
idonee alla tutela dei propri interessi.
Ad oggi non è pervenuta comunicazione ufficiale dalla Società Amub Magione Spa.

SOCIETA’ IN LIQUIDAZIONE

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - SOC.CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA IN LIQUIDAZIONE

In data 03/08/2017 - data di iscrizione 07/08/2017 - la società è stata posta in liquidazione.

Stato     d    i     a    t  t  ua    z  i  one    :  

La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nella nota di
Stato di avanzamento della procedura di liquidazione trasmessa dal liquidatore con Pec E n. 2024-
40635 del 21 nov 2024.
“Relazione dettagliata sull’attività svolta e i risultati conseguiti nell’esercizio 2023: 
Occorre  premettere  che  la  procedura  di  liquidazione,  non  prevedendo,  come  già  anticipato,
l’integrale  soddisfazione  di  tutti  i  debiti,  deve  necessariamente  tenere  in  considerazione  che  i
pagamenti devono essere eseguiti secondo l’ordine dei privilegi previsti dal Codice Civile.
Le procedure di recupero dei crediti più consistenti hanno finora dato esito negativo anche in ordine
alla  opportunità  di  intraprendere  azioni  esecutive,  i  crediti  di  minore  entità  sono  in  fase  di
definizione.



Al  fine  di  accelerare  la  chiusura  della  procedura  di  liquidazione,  è  in  fase  di  valutazione
l’opportunità di abbandonare le procedure di recupero che manifestano una minore possibilità di
realizzo.
Ciò  premesso,  non  conoscendo  ancora  l’ammontare  definitivo  della  massa  attiva,  le  attività  di
transazione, ancorché in avanzata fase di definizione, ma con un importo da corrispondere indicato
all’interno di una forbice tra minimo e massimo, non sono state formalizzate al fine di escludere che
la massa attiva risulti insufficiente per il pagamento di tutte le pendenze, rendendo di conseguenza
necessario, a fronte di un disavanzo, l’intervento da parte dei soci.
L’attività è pertanto finalizzata alla chiusura della procedura con un pareggio tra la massa attiva ed i
debiti residui (le transazioni dovranno avere come risultato complessivo un somma a debito pari alla
massa attiva).
Non  sono  previsti  aggravi  a  carico  dei  soci,  ferma  restando  l’impossibilità  di  procedere  alla
restituzione del capitale sociale versato.”
Andamento gestionale e risultati prospettici al 31/12/2024: (Relazione dettagliata sull’attività svolta
a tutt’oggi nell’esercizio 2023 e data stimata per la conclusione della procedura)
Continuano le procedure per il recupero dei crediti
Compatibilmente  con  i  tempi  di  incasso,  anche  in  considerazione  della  opportunità  di  non
abbandonare le attività di recupero in corso, è prevedibile la chiusura della liquidazione entro il
primo semestre 2025.”

VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. IN LIQUIDAZIONE

La società è stata posta in scioglimento e liquidazione con atto del 20/06/2016 - data di iscrizione
27/06/2016. 

Stato     d    i     a    t  t  ua    z  i  one    :  

Di seguito si riportano i fatti di rilievo contenuti nel verbale dell’assemblea dei soci del 16 ottobre
2024 trasmesso dal liquidatore con Pec E n. 2024-37912 del 31 ottobre 2024.
“In merito all’aggiornamento attività di liquidazione il Liquidatore informa che nel corso dell’anno
2024 è stata perfezionato il  trasferimento del compendio denominato “PF1 e PF2” al Consorzio
Consenergia Green. Il trasferimento immobiliare è avvenuto a fronte del credito vantato dallo stesso
Consorzio  nei  confronti  della  società.  Con  il  trasferimento  di  quest’ultimo  compendio,  la
liquidazione  può  dichiararsi  completata  e,  una  volta  reperite  le  ultime  risorse  finanziarie  ad
adempiere  alle  obbligazioni  ancora  in  essere  ad  oggi  verrà  depositato  il  bilancio  finale  di
liquidazione e successivamente cancellata la società dal Registro delle Imprese.”
Nella medesima seduta l’assemblea ha approvato il bilancio di esercizio 2023 come proposto dal
Liquidatore.
Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nel bilancio
approvato al 31/12/2023.
Fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura
Nel corso del 2023 il Liquidatore ha estinto in maniera quasi totalitaria le passività aziendali. Per la
definizione di  tali posizioni sono state impiegate risorse proprie della società e risorse messe a
disposizione dal Consorzio Consenergia Green.
Nel mese di agosto 2023 è stata trasferita la proprietà dei terreni al Consorzio Consenergia Green
con atto Notaio Galletti n. 42880 del 01.08.2023.

Entro la  fine del  corrente  anno 2024 la  liquidazione della Società Valnestore Sviluppo Srl  sarà
completata.
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2. TABELLA RIEPILOGATIVA RICOGNIZIONE SOCIETA’ PARTECIPATE

Partecipazioni dirette

NOME PARTECIPATA BREVE DESCRIZIONE

02227380546 100,00% Mantenere

Quadrilatero Marche-Umbria s.p.a. 07555981005 0,06% Mantenere

00267120541 0,99% Mantenere

PuntoZero S.c.a r.l. 02915750547 5,01% Mantenere

Umbriafiere s.p.a. 02270300540 8,00% Organizzazione di manifestazioni fieristiche Mantenere

Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a. 03176620544 28,85% Mantenere

Amub Magione s.p.a. 01507110540 3,58% Cessione

02413050549 4,21% Liquidazione in corso

02391100548 25,00% Liquidazione in corso

Partecipazioni indirette  detenute tramite Umbria T.P.L. e Mobilita S.p.a.

NOME PARTECIPATA

Metrò Perugia S.c.a r.l. 02312220540 57,19% 16,50% Prevista cessione

Ergin S.C.A R.L. in liquidazione 10766111008 49,00% 14,14% Liquidazione in corso

S.B.E..  Enerverde Srl Soc. Agricola 02980120543 40,00% 11,54% Liquidazione in corso

Roma TPL S.c.a r.l. 10518501001 33,33% 9,62%

Ciriè Parcheggi s.r.l. 02952610547 50,00% 14,43% Prevista cessione

Foligno Parcheggi s.r.l. 02744430543 47,01% 13,56% Prevista cessione

S..I.P.A. Spa 00185370541 22,48% 6,49% Prevista cessione

Tiburtina Bus  srl 04944131004 7,83% 2,26% Prevista cessione

ATC Esercizio spa 01222260117 0,02% 0,0058% Prevista cessione

03013810548 25,00% 7,21%

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIP

AZIONE

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE

Agenzia per l’Energia e l’Ambiente 
s.r.l.

Produzione di un servizio di interesse 
generale (art. 4, c. 2, lett. a) _ Controllo 

impianti termici

Progettazione e realizzazione opera pubblica 
sulla base di un accordo di programma tra 
PPAA (Art. 4, c. 2, lett. b)-Progettazione e 

realizzazione di tratte stradali

Società Regionale per lo Sviluppo 
Economico dell’Umbria - SVILUP 

PUMBRIA S.p.a.

Società contenuta nell’Allegato A al D.Lgs. 
175/2016

Dal 01.01.2022 è operativa PuntoZero Scarl, 
a seguito della fusione per incorporazione di 
Umbria Digitale S.c.a r.l. in Umbria Salute e 

Servizi S.c.a r.l.

Produzione di un servizio di interesse 
generale (art. 4, c. 2, lett. a)_La società 

svolge le funzioni di agenzia unica per la 
mobilità ed il trasporto pubblico locale ai 
sensi, nel rispetto e con le modalità di cui 

alla legge regionale 2 aprile 2015 n. 9

Organizzazione gare automobilistiche e 
motociclistiche

Consorzio Valtiberina Produce – 
C.V.P. – s.c.a r.l._In liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con 
atto del 03/08/2017 – data di iscrizione 

07/08/2017.

Valnestore Sviluppo s.r.l._In 
Liquidazione

La società è stata posta in liquidazione  con 
atto del 20/06/2016 - data di iscrizione 

27/06/2016

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA

QUOTA 
DETENUT
A DALLA 
TRAMITE

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
INDIRETTA

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE

Cessione della partecipazione 
avvenuta in data 29/10/2024

Società Agricola Alto Chiascio 
Energie Rinnovabili s.r.l.

Prevista la cancellazione entro il 
2025



Partecipazioni indirette  detenute tramite Sviluppumbria S.p.a.

NOME PARTECIPATA

01770460549 56,89% 0,56% Mantenere

Quadrilatero Marche-Umbria s.p.a. 07555981005 2,40% 0,02% Mantenere

Umbriafiere s.p.a. 02270300540 50,00% 0,50% Mantenere

01714770540 6,97% 0,07% Mantenere

S.a.s.e. S.p.a. 00515910545 78,71% 0,78% Mantenere

02062480542 14,29% 0,14%

02413050549 4,21% 0,04% Liquidazione in corso

02261180547 0,930% 0,009% In fallimento

Isrim S.c.a r.l. In Fallimento 00567640553 36,19% 0,36% In fallimento

02298100542 10,00% 0,10%

00781650544 15,68% 0,16% In fallimento

CODICE 
FISCALE 

PARTECIPATA

QUOTA 
DETENUT
A DALLA 
TRAMITE

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
INDIRETTA

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE

3a Parco Tecnologico 
Agroalimentare  S.C.a r.l.

Garanzia Partecipazioni e 
Finanziamenti Spa - GEPAFIN Spa

Centro Ceramica Umbra Soc.c.a r.l. 
In Liquidazione  

Cessata (procedura conclusa il 
09/07/2024) 

Consorzio Valtiberina Produce – 
C.V.P. – s.c.a r.l._In liquidazione

International Multimedia University 
Srl  In Fallimento

La Verde Collina S.r.l.    In 
Fallimento

Cessata (procedura conclusa il 
03/06/2024)

Nuova Panetto E Petrelli Spa In 
Fallimento





3.  RELAZIONE TECNICA





Agenzia per l’Energia e l’Ambiente S.r.l.

Oggetto sociale: 
“controllo degli  impianti  termici" quindi del loro effettivo stato d'uso e manutenzione (ai sensi
dell'art.  31 Legge n.10/1991, come successivamente confermato dal D.P.R. n.  380/2001 e come
chiarito dalla Circolare del Ministero per le Attività Produttive - Direzione Generale Energie n.
8895 del 23 maggio 2006, nonché ai sensi di qualsiasi disposizione futura, nazionale e comunitaria,
che  disciplinerà  la  materia)  e  nel  settore  del  “controllo  della  qualità  dell’attestazione  della
prestazione energetica” degli edifici (ai sensi dell’art. 5 del D.M. 26 Giugno 2015, dell’art. 5 del
D.P.R. 75/2013 e del D.Lgs 192/2005 nonché ai sensi di qualsiasi disposizione futura, nazionale e
comunitaria,  che disciplinerà la materia) mediante affidamento diretto in "house providing" da
parte dei soci.

La società  è  stata  oggetto  di  analisi  e  censimento  in  occasione  dell’approvazione  del  Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C.P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone il mantenimento senza
interventi.  

L’analisi  dei  dati  di  bilancio  al  31.12.2023 evidenzia  che  non  ricorrono  le  condizioni  previste
dall’art.  20,  comma  2,  del  D.Lgs  175/2016,  e  che  quindi  non  necessitano  specifici  piani  di
razionalizzazione. Si rimanda alla specifica sezione per le considerazioni sulla continuità aziendale

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale  (Art. 4, c. 2, lett. a) 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2023 la società ha avuto un numero medio di dipendenti pari a 2,20 e 1 amministratore

Denominazione: AGENZIA PER L’ENERGIA E L’AMBIENTE S.R.L.
Codice fiscale 02227380546
Forma giuridica: Società a responsabilità limitata
Data di costituzione: 10/03/1997

100,00%

Stato di attività Attiva

Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Attività svolta dalla Partecipata (fino al 
31/12/2023):

Controllo impianti termici e controllo della qualità 
dell'attestazione della prestazione energetica degli edifici



c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società' 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

La società ha registrato nel 2023 un fatturato superiore al milione di euro. 
I ricavi 2023 hanno riguardato prevalentemente incasso dei bollini e ispezioni.
L’attività ordinaria dell’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente è gestita attraverso il CURIT UMBRIA
(Catasto Unico Regionale Impianti Termici).
Tutta l’attività ordinaria è stata portata avanti in maniera efficiente e puntuale nel corso di tutto il
periodo 01/01/2023 – 31/12/2023. Le ispezioni sono state programmate principalmente a fronte
della mancata trasmissione dei rapporti di controllo di efficienza energetica e per le tipologie di
impianti per cui l’ispezione è obbligatoria.
Nell’anno 2023 sono state pianificate 13.285 ispezioni di cui: 3264 inquadrabili come “ispezioni
effettuate con rapporto di prova” ovvero eseguite tecnicamente con sopralluogo e redazione del
rapporto di prova, caricato nel CURIT dall’ispettore e circa 10.000 inquadrabili come “ispezioni
eseguite  con  accertamento  documentale”  ovvero  gestite  con  controlli  documentali  effettuati
d’ufficio o a seguito di sopralluogo del tecnico, ma senza redazione del rapporto di prova. 
L’ingente numero di questi  accertamenti ha richiesto un notevole lavoro tecnico-amministrativo,
poiché ogni pratica viene verificata singolarmente.
Costante è stata l’attività relativa all’aggiornamento del Catasto degli Impianti Termici.
Continua è l’attività di comunicazione ai responsabili di impianto sulla cessata validità del rapporto
di controllo di efficienza energetica del proprio impianto termico. 
È stato portato avanti con successo il sistema di targatura degli impianti termici ai sensi della DGR
1013 del 19/09/2018.

e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.312.198,00 1.270.249,00 1.131.870,00
A5) Altri Ricavi e Proventi 1.333,00 1.756,00 5.130,00
di cui Contributi in conto esercizio 0,00 0,00 0,00
Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) 1.313.531,00 1.272.005,00 1.137.000,00

Fatturato medio 1.240.845,33



L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 

f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
-non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento
Come per  l’anno 2022,  anche  nel  2023 i  costi  totali  della  produzione  evidenziati  nella  tabella
sottostante  hanno  registrato  un  lieve  incremento  rispetto  all’anno  precedente,  dovuto
prevalentemente  ad  un  aumento  dei  costi  per  servizi  conseguenti  ad  un  aumento  dell’attività
compensati dall’aumento del fatturato. 

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi del T.U.S.P. 

L’Agenzia per l'Energia e l’Ambiente - A.E.A. Srl -  è una società “in house providing” a completa
partecipazione pubblica, il cui capitale, di euro 45.198,34, è interamente detenuto dalla Provincia di
Perugia.
A.E.A. Srl ha come oggetto sociale: 1) il controllo degli impianti termici, il controllo cioè del loro
effettivo  stato  d'uso  e  manutenzione  (ai  sensi  dell'art.  31  Legge  n.10/199)  e,  2)  il  rilascio
dell’attestazione  di  controllo  della  qualità  della  prestazione  energetica  degli  edifici,  (ai  sensi
dell’art. 5 del D.M. 26 Giugno 2015, dell’art. 5 del D.P.R. 75/2013 e del D.Lgs 192/2005).

2023 2022 2021
Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  905.780,00 757.125,00 613.376,00
Numero medio di dipendenti 2,20 2,63 3,00
Costo del personale (voce B9) 179.535,00 140.714,00 133.310,00

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 1

di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 15.000,00 15.000,00 15.000,00

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 1 1
di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 4.700,00 4.700,00 4.700,00

2023 2022 2021 2020 2019

Risultato d'esercizio 298.363,00 367.387,00 375.117,00 298.089,00 433.705,00



La Società ha operato su tutto il territorio regionale e i rapporti con la Provincia sono regolati da un
capitolato tecnico che stabilisce le modalità di esercizio della funzione pubblica assegnata, mentre i
rapporti  inter-istituzionali  fra  Regione  Umbria  e  Provincia  di  Perugia  sono  regolati  da  una
Convenzione  di  durata  biennale  approvata  dall’Ente  con  D.P.  n.  25  del  3.03.2017,  tacitamente
prorogata fino al 31.12.2024.
Con deliberazione della Giunta regionale n. 113 del 7.02.2023, e successive deliberazioni e atti
regionali,  tra  cui  la  D.G.R.  n.  763  del  26.07.2023  avente  ad  oggetto  “Approvazione  della
Convenzione  tra  Regione  Umbria  e  Società  in  house  3A –  Parco  Tecnologico  Agroalimentare
dell’Umbria Soc. Cons. a r.l. per la gestione dell’attività di controllo sugli impianti termici e sugli
APE”,  la  Regione  Umbria  ha  individuato  nella  propria  partecipata  3A –  Parco  Tecnologico
Agroalimentare  dell’Umbria  Soc.  consortile  a  r.l.,  il  nuovo  soggetto  gestore  della  funzione  di
controllo  degli  impianti  termici  e  disposto  l’avvio  delle  attività  da  parte  del  nuovo soggetto  a
decorrere dal 1.01.2024. 
La Provincia di Perugia e la Soc. A.E.A. Srl hanno proposto ricorso al Tribunale amministrativo
regionale dell’Umbria, chiedendo l’annullamento delle citate deliberazioni e l’emanazione di un
provvedimento  cautelare  di  sospensione  dell’efficacia  dei  predetti  atti  amministrativi.  Con
ordinanza  del  5.12.2023,  il  T.A.R.  Umbria  ha  respinto  l’istanza  di  provvedimento  cautelare
avanzata dalla Provincia di Perugia e da A.E.A., e pertanto dal 1.01.2024 la Società non svolge più
le attività di controllo efficienza impianti termici della Regione Umbria.
La Convenzione fra Regione e Provincia di Perugia per l’esercizio delle attività di controllo degli
impianti termici sull’intero territorio regionale, sospesa in forza del contenzioso giudiziario sopra
ricordato, ha comunque scadenza il 31.12.2024 e pertanto, a prescindere dall’esito del contenzioso
amministrativo pendente, alla fine del corrente anno la società cesserà l’attività di controllo impianti
termici.

Per quanto riguarda l’anno 2023:
L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. Le uscite
dell’Ente hanno riguardato esclusivamente trasferimenti erogati dalla Regione Umbria pertanto non
hanno inciso come costi sul bilancio dell’Ente.
Il  rispetto  dei  principi  di  efficienza,  efficacia  ed  economicità  è  stato  verificato  attraverso  la
valutazione e l’approvazione dei bilanci d’esercizio, oltre che per il tramite dell’esame dei risultati a
consuntivo degli obiettivi proposti alla società partecipata. In particolare, l’esame degli indicatori
rappresentati nei bilanci permette di valutare il grado di efficacia e di efficienza della gestione.
La Provincia di Perugia ha verificato le attività affidate alla società attraverso il monitoraggio dei
risultati ottenuti nel corso dell'esercizio finanziario, ha esercitato sulla controllata A.E.A. Srl  un
duplice controllo: da una parte  un controllo sul rispetto degli  obblighi derivanti  dal Capitolato
d’oneri che prevede, tra gli altri, adempimenti e obblighi previsti dalle normative vigenti in ordine a
numero e  qualità  dei  controlli  effettuati,  e  dall’altra,  l’ente  ha esercitato  il  “controllo  analogo”
tramite  l’organismo denominato “coordinamento dei  soci”,  che vaglia  la  legittimità  dell’attività
della Società, la sua rispondenza alle previsioni statutarie e alle norme di legge.



La società ha adottato un sistema di contabilità analitica al fine di adempiere al dettato normativo
dell’art. 14 e seguenti del DPR 600/73 per quanto attiene alle scritture contabili obbligatorie ma non
separata in quanto ha svolto un’unica tipologia di attività. 
 
Rapporti debiti-crediti al 31.12.2023

Si precisa che il capitolato d’oneri sottoscritto tra la Provincia di Perugia e la società Agenzia per
l’Energia e l’Ambiente s.r.l. approvato con D.D. n.2228del 30/10/2017, prevede, agli artt. 4 e 6, che
la Provincia di Perugia si impegni a trasferire alla società AEA le somme versate dalla Regione e
derivanti dalla riscossione del contributo di cui all’art. 10 del D.P.R. 74/2013 (bollino). Tutto ciò
determina sistematicamente una discrasia temporale tra le registrazioni contabili della società e gli
impegni  della  Provincia.  La differenza di  euro 75.007,50 tra  i  debiti  dell’Ente e  i  crediti  della
società  è  dovuta  alla  mancata  erogazione  da  parte  della  regione,  e  di  conseguenza al  mancato
impegno da parte dell’Ente, dell’intera somma relativa al 90%  incassi bollini set-dic. 23 che potrà
essere regolarizzato a conguaglio solo dopo la chiusura dell’esercizio 2023. 
Il prospetto allegato al rendiconto 2023 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di  seguito  si  riporta  la  composizione  del  patrimonio  netto  della  società  A.EA S.r.l.   con  il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia. 

Società
Provincia di Perugia Società Società

Agenzia per l’Energia e l’Ambiente S.r.l. 50.218,20 387.030,00 462.037,50 50.218,20

Totale Crediti al 
31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Totale Crediti 
al 31/12/2023

Totale Debiti 
al 31/12/2023

Provincia di 
Perugia

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021
Capitale sociale 45.198,00 45.198,00 45.198,00
Riserve 2.626.069,00 2.258.681,00 1.883.564,00
Utili/Perdite portati a nuovo 0,00 0,00 0,00
Risultato economico dell’esercizio 298.363,00 367.387,00 375.117,00
TOTALE PN 2.969.630,00 2.671.266,00 2.303.879,00
Provincia di Perugia Quota di partecipazione  100,00% 100,00% 100,00%

Valore Partecipazione Provincia di Perugia 2.969.630,00 2.671.266,00 2.303.879,00



Ulteriori elementi di valutazione

La società, con Pec prot./E n. 37563, trasmessa in data 26 novembre 2024, ha relazionato in merito
a:

Attività svolta e risultati conseguiti esercizio 2023
Fino al 31 dicembre 2023  L’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente srl in base all’ oggetto sociale e
all’affidamento  dell’attività  da  parte  della  Provincia  di  Perugia,  ha  gestito   la  parte  relativa  al
controllo degli impianti termici ai sensi della legge 10/91 e successive modificazioni e le attività
amministrative e tecniche propedeutiche al controllo stesso.
A partire dal 1° gennaio 2024 il servizio di controllo impianti termici è tornato in capo alla Regione
Umbria.

Andamento gestionale e risultati prospettici 2024
A  seguito  dell’interruzione  del  servizio  l’assemblea  dei  Soci  ha  conferito  mandato  all’
Amministratore di valutare la possibilità e fattibilità di ulteriori  attività che l’ Agenzia potrebbe
svolgere in favore della Provincia e dei Comuni.

La società  ha inoltre  relazionato in merito  all’esecuzione degli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs
175/2016, relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici  Programmi di  valutazione del  rischio di  crisi  aziendale  (art.  6,
commi 2 e 4, D.Lgs 175/2016)
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016) e adozione di eventuali piani di
risanamento  (art. 14, co. 2,  del D.lgs 175/2016)
Pubblicazione dei provvedimenti delle P.A. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e
pluriennali sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19 co. 5,6 e 7 d.lgs 175/2016)

Dati gestionali estratti dai documenti del bilancio societario 2023

Stato patrimoniale e conto economico riclassificati.
I metodi di riclassificazione sono molteplici. Quelli ritenuti più utili per l’analisi della situazione
complessiva della società sono per il conto economico la riclassificazione a valore aggiunto (o della
pertinenza gestionale) e per lo stato patrimoniale la riclassificazione finanziaria.  In entrambe le
riclassificazioni  si  evidenziano  i  più  importanti  risultati  intermedi  e  si  attua  un  confronto  con
l’esercizio precedente.



La situazione  patrimoniale  riclassificata  con  il  “metodo finanziario”  cioè  secondo il  criterio  di
esigibilità-liquidità espone le voci che compongono l’attivo ed il passivo dello stato patrimoniale

Conto Economico Riclassificato (criterio pertinenza Gestionale)

Descrizione Esercizio corrente Variazioni

Ricavi delle vendite (Rv) 1.312.198 1.270.249 3,30%
Produzione interna (Pi) 0 0 0%
Altri ricavi e proventi (al netto dei componenti straordinari) 1.333 1.756 -24,09%
VALORE DELLA PRODUZIONE OPERATIVA (VP) 1.313.531 1.272.005 3,26%
Costi esterni operativi (C-esterni) 708.379 596.278 18,80%
VALORE AGGIUNTO (VA) 605.152 675.727 10,44%
Costi del personale (Cp) 179.535 140.714 27,59%

Oneri diversi di gestione tipici (al netto dei componenti straordinari) 9.175 11.473 20,03%

COSTO DELLA PRODUZIONE OPERATIVA (CP) 897.089 748.465 19,86%
MARGINE OPERATIVO LORDO (MOL o EBITDA) 416.442 523.540 -20,46%
Ammortamenti e Accantonamenti (Am e Ac) 8.691 8.660 0,36%
MARGINE OPERATIVO NETTO (MON o EBIT) 407.751 514.880 -20,81%
Risultato dell’area finanziaria (C) 0 0 0% 13.821 -136 10262,50%
RISULTATO CORRENTE 421.572 514.744 -18,10%
Rettifiche di valore di attività finanziarie 0 0 0%
Componenti straordinari 0 0 0%
RISULTATO ANTE IMPOSTE 421.572 514.744 -18,10%
Imposte sul reddito 123.209 147.357 -16,39%
RISULTATO NETTO (RN) 298.363 367.387 -18,79%

Esercizio 
precedente

Stato Patrimoniale Finanziario
IMPIEGHI

Descrizione Variazioni

ATTIVO FISSO (Af) 23.993 28.632 -16,20%
Immobilizzazioni immateriali 0 0 0%
Immobilizzazioni materiali 23.993 28.632 -16,20%
Immobilizzazioni finanziarie 0 0 0%
ATTIVO CORRENTE (Ac) 3.101.058 2.894.533 7,13%
Magazzino 0 0 0%
Liquidità differite 538.149 477.505 12,70%
Liquidità immediate 2.561.301 2.392.673 7,05%
Ratei e risconti 1.608 24.355 -93,40%
CAPITALE INVESTITO (Af + Ac) 3.125.051 2.923.165 6,91%

FONTI
MEZZI PROPRI (MP) 2.969.630 2.671.266 11,17%
Capitale sociale 45.198 45.198 0%
Riserve 2.924.432 2.626.068 11,36%
PASSIVITA’ CONSOLIDATE (Pml) 2.046 74.549 -97,26%
PASSIVITA’ CORRENTI (Pc) 153.375 177.350 -13,52%

CAPITALE DI FINANZIAMENTO (MP + Pml + Pc) 3.125.051 2.923.165 6,91%

 Esercizio 
corrente

 Esercizio 
precedente



vengono classificate con riferimento all’attitudine o meno delle voci stesse a divenire liquide ed
esigibili nell’arco dei dodici mesi.

Se  la  riclassificazione  classica  dello  stato  patrimoniale  si  rivela  spesso  utilissima  nelle  analisi
finanziarie presenti e prospettiche, quella di tipo “funzionale” lo è altrettanto in quanto permette di
costruire appropriati e corretti indicatori di redditività.

Stato Patrimoniale Funzionale
CAPITALE INVESTITO

Aggregati Variazioni

CAPITALE INVESTITO OPERATIVO (Cio) 563.750 2.923.165 -80,71%

IMPIEGHI EXTRA – OPERATIVI (I e-o) 2.561.301 0 0%

CAPITALE INVESTITO (Cio + I e-o) 3.125.051 2.923.165 6,91%
CAPITALE DI FINANZIAMENTO

MEZZI PROPRI* (MP) 2.969.630 2.671.266 11,17%

PASSIVITA’ DI FINANZIAMENTO (Pf) 0 0 0%

PASSIVITA’ OPERATIVE (Po) 155.421 251.899 -38,30%
CAPITALE DI FINANZIAMENTO (MP + Pf+ Po) 3.125.051 2.923.165 6,91%

 Esercizio 
corrente

 Esercizio 
precedente

Indici di bilancio

Indicatori economici

Indici di redditività

Descrizione

ROE Netto (Return on Equity) (Risultato netto/Mezzi propri) 10,58% 14,77%
ROE Lordo (Return on Equity) (Risultato Lordo/Mezzi propri) 14,95% 20,69%
ROI (Return on investment) (Risultato operativo/(CIO-Passività operative) 99,86% 19,27%
ROA (Return on assets) (Risultato operativo / Totale attivo 13,05% 17,61%
ROS (Return on sales) (Risultato operativo/Ricavi di vendite 31,07% 40,53%

 Esercizio 
corrente

 Esercizio 
precedente

Indicatori finanziari

Indicatori di solidità

Analizza la modalità di finanziamento degli impieghi a medio/lungo termine

Indici di finanziamento delle immobilizzazioni

Descrizione

Margine Primario di struttura (Mezzi propri – Attivo fisso) 2.945.637 2.642.634
Quozienti primario di struttura (Mezzi propri / Attivo fisso) 123,77 92,30
Margine secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) – Attivo fisso 2.947.683 2.717.183
Quoziente secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo fisso 123,86 95,90

 Esercizio 
corrente

 Esercizio 
precedente



Di seguito, ulteriori indicatori di solidità necessari per analizzare la composizione delle fonti di
finanziamento

Di seguito vengono analizzati alcuni indicatori di risultato non finanziari scelti tra quelli ritenuti più
significativi in relazione alla situazione della società.

Costo del lavoro su ricavi misura l’incidenza del costo del lavoro sui ricavi delle vendite. Permette
di valutare quanta parte dei ricavi è assorbita dal costo del personale.

Analisi dei rischi
La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m) del d. lgs. 175/2016,
ha approvato e pubblicato la relazione sul governo societario (art. 6, co.4, d. lgs 175/2016) .
 
Nell’ambito  della  stessa  ha  predisposto  specifici  programmi  di  valutazione  del  rischio  di  crisi
aziendale ai sensi dell’art. 6, commi 2 e 4, del D.Lgs 175/2016 considerando le seguenti soglie di
allarme per verificare il potenziale rischio di crisi aziendale, con le seguenti risultanze: 

Indicatori di solvibilità

Indici di solvibilità

Descrizione

Margine di disponibilità (Attivo corrente – Passività correnti) 2.947.683 2.717.183
Quozienti di disponibilità (Attivo corrente / Passività correnti) 20,22 1.632,00
Margine di tesoreria (Liquidità differite +Liquidità immediate) – Passività correnti 2.947.683 2.692.828
Quoziente di tesoreria (Liquidità differite +Liquidità immediate) / Passività correnti 20,22 16,18

 Esercizio 
corrente

 Esercizio 
precedente

Indici sulla struttura dei finanziamenti

Descrizione

0,05 0,09

Quoziente di indebitamento finanziario Passività di finanziamento / Mezzi Propri 0 0

 Esercizio 
corrente

 Esercizio 
precedente

Quoziente di indebitamento complessivo (Passività consolidate + Passività correnti) / Mezzi 
Propri

Analisi degli indicatori di risultato non finanziari

Indicatori di produttività

Indici di produttività

Descrizione

Costo del lavoro su ricavi 0,137 0,111
Numero medio di dipendenti 2,20 2,63
Valore Aggiunto operativo per dipendente 0 0

 Esercizio 
corrente

 Esercizio 
precedente



L’ Art  6,  comma 3  D.Lgs.  n.  175/2016  sancisce  che  le  società  a  controllo  pubblico  valutano
l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative
nonché dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti:
a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela
della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela
della proprietà industriale o intellettuale;
b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e
alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando
tempestivamente  le  richieste  da  questo  provenienti,  e  trasmette  periodicamente  all'organo  di
controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione;
c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina
dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori,
nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società;
d)  programmi  di  responsabilità  sociale  d'impresa,  in  conformità  alle  raccomandazioni  della
Commissione dell'Unione europea.

La  Società  ha  adottato  il  Modello  Organizzativo  ex  D.Lgs.  231/2001,  il  risk  assessment  della
Società, l’action plan, i reati applicabili e il documento dei flussi informativi verso l’OdV, il Codice
Etico  e  la  parte  integrativa  in  materia  di  Anticorruzione  e  Trasparenza.  AEA quindi  ha  anche
istituito  l’Organismo  di  Vigilanza,  che  opera  sulla  base  dei  compiti  e  delle  regole  indicate  al
Capitolo 6 del Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231.
La società ha adottato i seguenti Regolamenti:
- Regolamento per il reclutamento del personale in attuazione delle disposizioni di cui all’art.19 del
D.Lgs 175/2016;
- Regolamento per l’affidamento, esecuzione dei lavori, servizi e forniture;
- Regolamento per il conferimento di incarichi professionali e collaborazioni;
- Regolamento per la gestione delle segnalazioni wisteblowing;
- Regolamento di valutazione delle performance del personale di AEA srl.

n  Soglia di allarme  Risultanze

1 La gestione operativa della società è negativa per tre esercizi consecutivi  No

2 No

3 No

4 No

5 No

6 Il peso degli oneri finanziari, misurato come oneri finanziari su fatturato, è superiore al 5% No

Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio 
del medesimo periodo hanno eroso il patrimonio netto in una misura superiore al 15%
La relazione redatta dal revisore legale o quella del collegio sindacale rappresentano dubbi di 
continuità aziendale
L’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio più debiti a medio e lungo 
termine e attivo immobilizzato, è inferiore a 1 in una misura superiore del 20%
L’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività correnti e passività correnti, è 
inferiore ad 1



Inoltre la Società ha approvato le seguenti procedure:
A) Procedura amministrativo – fiscale;
B) Procedura di qualifica e valutazione fornitori;
C) Procedura per corretta gestione, manutenzione, dismissione di attrezzature e impianti aziendali;
D) Procedura per corretta verifica sui pagamenti anticipati;
E) Procedura relativa alle varie tipologie di spese rimborsabili;
F) Procedura trattamento incidenti informatici;
G) Procedura che disciplina gli accessi ai sistemi informatici, ai sistemi operativi, alle applicazioni;
H) Procedura che definisce i  ruoli  utenti,  la  gestione software e gli  accessi  alla  rete  e  relative
risorse;
I) Procedura per la disciplina spese di sponsorizzazione e liberalità”

La società ha inoltre relazionato quanto segue:
I fatti di gestione sono adeguatamente documentati al fine di fornire una rappresentazione contabile
che  rifletta  la  natura  e  la  sostanza  delle  operazioni  secondo  la  normativa  vigente  e  i  principi
contabili dettati dagli organismi competenti.

Per quanto riguarda la comunicazione, la Società si avvale di una serie di strumenti adeguati a
diffondere  una  corretta  informazione  sulle  tematiche  di  interesse  aziendale  e  per  consolidare  i
rapporti  con i  propri  interlocutori;  l’accessibilità al  sito è garantita;  la  sezione del  sito  internet
aziendale “Società Trasparente” adempie agli obblighi di legge e garantisce la massima trasparenza
dell’agire della Società.

Rilievi organo di controllo su bilancio 2023
La relazione del Sindaco unico non riporta particolari osservazioni e proposte in ordine al bilancio
d’esercizio 2023. Il Sindaco revisore ha attestato che la società ha realizzato l’intero fatturato nella
gestione e nello svolgimento dei servizi e delle attività ad essa affidati dagli Enti soci.

Andamento gestionale della società anno 2024

Come già esposto nei paragrafi  precedenti  la società A.E.A. S.r.l.,  partecipata interamente dalla
Provincia  di  Perugia,  è  attualmente  in  stand-by  operativo  a  seguito  dell’ordinanza  del  T.A.R.
Umbria del 5 dicembre 2023 con la quale è stata respinta l’istanza di provvedimento cautelare di
sospensione dell’efficacia delle delibere regionali con le quali la regione Umbria ha avocato a se la
funzione di controllo degli impianti termici presenti  nel territorio regionale, funzione svolta fino al
31.12.2023 dalla Provincia di Perugia tramite la propria società in house providing A.E.A. S.r.l.  

E’ opportuno ricordare che la Convenzione fra Regione e Provincia di Perugia per l’esercizio delle
attività di controllo degli impianti termici sull’intero territorio regionale, ora sospesa in forza della
vicenda giudiziaria sopra ricordata, ha scadenza il 31.12.2024; pertanto, a prescindere dall’esito del



contenzioso amministrativo pendente, alla fine del corrente anno la società avrebbe dovuto, in ogni
caso, cessare la propria attività di controllo degli impianti termici. 

Con nota del 27.02.2024, prot 752, la Provincia di Perugia ha invitato l’Amministratore unico ad
assumere  ogni  provvedimento  utile  alla  massima riduzione  dei  costi  di  gestione,  fatti  salvi  gli
adempimenti che, per legge, la Società è tenuta comunque a svolgere.

Con successiva deliberazione della Presidente n. 58 del 21.05.2024, è stato approvato un atto di
indirizzo per l’assegnazione alla Società di obiettivi gestionali per l’anno 2024 ai fini del massimo
contenimento dei costi e l’individuazione di strategie che consentano la continuità aziendale anche
oltre il corrente anno 2024.

Con il predetto atto di indirizzo, è stato disposta la sollecita attuazione:
dell’attivazione  di  tutte  le  iniziative  idonee  allo  scopo  e  concordate  con  la  Provincia
prevedendo la  massima riduzione  dei  costi  della  Società,  da  attuare  anche  attraverso  la
rinegoziazione dei contratti di fornitura di beni e servizi;
della  riduzione  del  compenso  dell’Amministratore  unico  in  ragione  della  sostanziale
diminuzione dell’attività aziendale;
del trasferimento degli uffici della Società presso la sede della Provincia di Perugia in via
Palermo 21/c. I competenti Servizi provinciali provvederanno a quantificare forfettariamente
i costi di funzionamento che la Società riconoscerà all’ente a titolo di rimborso spese;
della valutazione della fattibilità tecnico-economica dell’affidamento di servizi strumentali
ad A.E.A. Srl, da parte della Provincia di Perugia; lo svolgimento di tali attività sarà regolato
da apposita Convenzione che disciplinerà le prestazioni e il corrispettivo da riconoscere alla
Società;
della valutazione della possibilità di svolgere servizi a favore dei comuni della provincia di
Perugia (nei limiti della percentuale posta dalla legge del 20% dell’attività complessiva);
della  redazione,  entro  fine  anno,  di  un  Piano  economico  finanziario  delle  attività  e
l’eventuale proposta di modica dell’oggetto sociale riportato nello Statuto.

Tenuto conto della situazione di sospensione delle attività a seguito del contenzioso amministrativo
in corso avanti al TAR Umbria, sono assegnati, per il solo anno 2024, i seguenti obiettivi specifici
di natura gestionale e finanziaria già individuati con la D.P. n. 58 del 21.05.2024 di cui sopra:

A) Risultato di esercizio 2024 non negativo, tramite
l’attivazione di tutte le iniziative per la massima riduzione dei costi della Società, da attuare
anche  attraverso:  a)  la  rinegoziazione  dei  contratti  di  fornitura  di  beni  e  servizi;  b)  la
riduzione  del  compenso dell’Amministratore  unico;  c)  il  trasferimento  degli  uffici  della
Società presso la sede della Provincia di Perugia. 
la valutazione della fattibilità tecnico-economica dell’affidamento di servizi strumentali ad
A.E.A. Srl, da parte della Provincia di Perugia; lo svolgimento di tali attività sarà regolato



da apposita Convenzione che disciplinerà le prestazioni e il corrispettivo da riconoscere alla
Società;
la valutazione della possibilità di svolgere servizi a favore dei comuni della provincia di
Perugia (nei limiti della percentuale posta dalla legge del 20% dell’attività complessiva);

B) Redazione, entro la fine dell’esercizio 2024, di un Piano economico finanziario delle attività e
per l’eventuale proposta di modifica dell’oggetto sociale riportato nello Statuto. 

Con nota GE/2024/0033612 del 25/09/2024  è stato chiesto all’Amministratore unico dei A.E.A. Srl
di produrre, sulla base degli obiettivi gestionali 2024 come sopra evidenziati, il Budget Previsionale
2024 assegnando un termine di giorni 10 dal ricevimento della nota medesima.

Con  nota  prot.  GE/2024/0035597  del  11/10/2024  la  società  A.E.A Srl  ha  inviato  il  Budget
previsionale  2024,  integrato  con  un   documento  avente  ad  oggetto:  “Riscontro  a  richiesta
informazioni sullo stato di attuazione delle direttive emanate con il D.P. 58 del 21/05/2024.”
In tale documento l’Amministratore ha esposto quanto segue:
“Al fine di ottimizzare le risorse per l’attività dell’anno 2024, sono state adottate delle misure di
contenimento  dei  costi,  riduzione  del  compenso  Amministratore,  cessazione  dei  contratti  di
prestazioni servizi, alienazione beni mobili. Inoltre si è provveduto a trasferire la sede operativa nel
Palazzo della Provincia in Via Palermo 21/c , e si comunica che a tutt’oggi la Tim ancora non ha
effettuato il Trasloco di linea telefonica, pertanto si è proceduto a mettere in funzione i computers
con dispositivi mobili provvisori, ma con assenza di telefonia  fissa. L’ Amministratore, come da
mandato nella D. P. del 21/05/2024, sta elaborando un piano di fattibilità tecnico-economica per
l’affidamento di servizi strumentali ad AEA Srl da parte della Provincia di Perugia. Inoltre si sta
effettuando la valutazione di svolgere servizi a favore dei Comuni della Provincia di Perugia, nella
fattispecie sono stati  presi contatti  con il Comune di Panicale.”

Budget previsionale 2024
Il Budget economico 2024  è stato redatto tenendo in considerazione il fatto che la Regione dal 1°
gennaio 2024 ha riassunto la funzione di controllo degli impianti termici, affidandoli ad una sua
partecipata.
Fino al 31 dicembre 2023 L’Agenzia per l’Energia e l’Ambiente Srl in base all’oggetto sociale e
all’affidamento  dell’attività  da  parte  della  Provincia  di  Perugia,  ha  gestito  la  parte  relativa  al
controllo degli impianti termici ai sensi della legge 10/91 e successive modificazioni e le attività
amministrative e tecniche propedeutiche al controllo stesso.
Queste attività  sono cessate il  01.01.2024,  con D.P.  n.58 del  21.05.2024,  è  stato  dato mandato
all’amministratore di redigere entro fine anno una valutazione della fattibilità tecnico-economica
dell’affidamento di servizi strumentali alla Società A.E.A S.r.l. da parte della Provincia di Perugia.
La società nell’ottica del contenimento dei costi, visto il venir meno del servizio, sta attuando nel
corrente esercizio 2024 le seguenti riduzioni:



- Riduzione compenso amministratore.
- Riduzioni costi del servizio assistenza sistemistica.
- Vendita beni mobili.
- Sospensione per l’ anno 2024 del compenso dell’Organismo di Vigilanza.

Il Budget per l’anno 2024, attraverso la massima riduzione dei costi, evidenzia un risultato positivo
di euro 15.200,00, ed è stato redatto in coerenza con gli obiettivi  specifici di natura gestionale e
finanziaria già individuati con la D. P. n. 58 del 21.05.2024;

Con deliberazione del  Presidente n. 229/2024, la Provincia ha approvato il  Budget previsionale
2024 di AEA Srl.

Risultanze dell’analisi
Per quanto riguarda l’anno 2023, si evidenzia che la società ha rispettato i requisiti previsti dall’art.
4 comma 1 e dal comma 2 lett. a) e d), dell’articolo 5, commi 1 e 2, non incorre in alcuna delle
previsioni  dell’art.  20  del  Tusp  e  non  sono  risultate  criticità  relative  all’attività  svolta  fino  al
31/12/2023.

Esame prospettico 

Come sopra precisato, anche a prescindere dall’esito del contenzioso amministrativo in essere, è
evidente  che  l’oggetto  sociale  (attività  di  controllo  degli  impianti  termici,  e  di  rilascio  delle
attestazione di controllo della qualità della prestazione energetica) non è più perseguibile, a motivo
della scadenza al 31.12.2024 della Convenzione. 

Occorrerà  pertanto  procedere  alla  verifica  del  piano  di  fattibilità  per  l’affidamento  di  servizi
strumentali ad A.E.A. Srl da parte della Provincia, e auspicabilmente anche da parte dei comuni, che
l’Amministratore si è impegnato a redigere e consegnare entro il corrente anno. 

Due gli scenari possibili: 

Prospetti di conto economico

BUDGET 2024  

Descrizione 31/12/2024
Ricavi da vendite 82.000,00
Spese per servizi 31.376,64
VALORE AGGIUNTO 50.623,16
Costo del lavoro 29.800,00
MARGINE OPERATIVO LORDO 20.823,16
REDDITO OPERATIVO 20.823,16
REDDITO ANTE IMPOSTE 20.823,16
Imposte dell’esercizio 5.622,25
REDDITO NETTO 15.200,91



a) la verifica del piano di fattibilità ha esito positivo,  e  cioè viene valutato coerente sotto il
profilo  della  convenienza  economica  e  della  sostenibilità  finanziaria.  In  tal  caso   occorrerà
convocare l’assemblea dei soci per la variazione dello Statuto prevedendo un nuovo oggetto sociale,
e ciò, ai fini della disciplina applicabile, equivale alla costituzione di una nuova società e deve
essere quindi valutata nel  rispetto delle  disposizioni recate in  materia  dal  D.  Lgs.  n.  175/2016,
“Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica” (TUSP). La verifica della coerenza
economica e della sostenibilità finanziaria, deve essere condotta anche con riferimento: 

1) alla necessità dello strumento societario per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui
all’articolo 4 TUSP;

2) alle ragioni e le finalità che giustificano la scelta di esternalizzazione del servizio;

3) alla compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione
amministrativa.

L’atto deliberativo va poi trasmesso all’Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM),
che può esercitare i poteri di cui all’articolo 21-bis della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e alla Corte
dei  conti  che, nel termine di  sessanta giorni  dal  ricevimento,  delibera in ordine alla conformità
dell’atto a quanto disposto dai commi 1 e 2 dell’art. 5 del TUSP, nonché dagli articoli 4, 7 e 8, con
particolare riguardo alla sostenibilità finanziaria e alla compatibilità della scelta con i principi di
efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa.

b) il piano di fattibilità per l’affidamento di servizi strumentali ad A.E.A. Srl risulta carente
rispetto ai requisiti richiesti dalla normativa speciale del TUSP, e conseguentemente incompatibile
rispetto  ai  principi  di  efficienza,  efficacia  ed  economicità  dell’azione  amministrativa.  In  tale
evenienza, si dovrà procedere senza indugio allo scioglimento della Società e alla sua liquidazione,
al fine di evitare danni patrimoniali diretti e irreversibili all’ente. 



Quadrilatero Marche-Umbria S.p.A.

Oggetto sociale: 
La Quadrilatero Marche Umbria S.p.A. (in breve QMU) si qualifica, ai sensi dell’art. 193 del D.
Lgs. 18 aprile 2016, n. 5O (già art. 172 D.Lgs. 163/2006), quale Società Pubblica di Progetto senza
scopo di lucro, che ha per oggetto - quale soggetto attuatore unico - la realizzazione del progetto
pilota denominato ‘Asse viario Marche Umbria e quadrilatero di penetrazione interna” (Progetto)
di  cui  alle  delibere  del  Comitato  Interministeriale  per  la  Programmazione  Economica  (ora
CIPESS) del 21dicembre2001 n. 121, del 31 ottobre 2002 n. 93.
Il Progetto costituisce una infrastruttura strategica di preminente interesse nazionale ai sensi della
legge 21 dicembre 2001 n. 443 ed è stato aggiornato dal CIPESS con delibera di dicembre 2016, n.
64 e da ultimo con Delibere n. 42 e n. 43 del 25 ottobre 2018.
Rientrano nell’oggetto sociale:
a)  la  progettazione  e  la  realizzazione  delle  tratte  stradali  costituenti  il  Sistema  di  viabilità
ricompreso nel Progetto siano esse di competenza di ANAS S.p.A. siano esse di competenza degli
Enti Territoriali interessati;
b) il reperimento delle risorse finanziarie - statali, comunitarie, locali e private - necessarie ad
assicurare  la  completa  copertura dell’investimento  previsto  per  la  realizzazione  del  Sistema di
Viabilità.  La  Società  potrà  inoltre  compiere,  purché  in  via  strumentale  al  raggiungimento
dell'oggetto  sociale,  tutte  le  operazioni  mobiliari,  immobiliari,  commerciali,  industriali  e
finanziarie utili e/o opportune, nonché potrà assumere, sempre in via strumentale e non a scopo di
collocamento, partecipazioni in altre società, consorzi e/o enti costituiti o da costituire.

La società è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C.P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria, prevedendone il mantenimento senza
interventi.    

Denominazione: QUADRILATERO MARCHE-UMBRIA S.P.A
Codice fiscale 07555981005
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 06/06/2003

0,06%

Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Soggetto attuatore unico del progetto pilota “Asse viario 
Marche Umbria e quadrilatero di penetrazione interna”



La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
-progettazione e realizzazione opera pubblica sulla base di un accordo di programma tra PP. AA.
(Art. 4, c. 2, lett. b 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello
dei dipendenti;
-nel 2023 la società ha avuto un numero medio di dipendenti pari a 34,27 unità. 

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società'
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

-il  volume minimo del fatturato è strettamente correlato alla specificità dell’attività svolta dalla
società. I ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazioni di servizi sono rilevati quando il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e lo scambio è già avvenuto, ovvero si
è  verificato  il  passaggio  sostanziale  e  non  formale  del  titolo  di  proprietà.  Stante  la  natura
dell’attività della Società, solo la quota di costi e ricavi non imputabile alle attività svolte per il PIV
rimane acquisita al Conto Economico. 
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0,00 0,00 0,00

A5) Altri Ricavi e Proventi 29,00 8.779,00 7.004,00

di cui Contributi in conto esercizio 0,00 0,00 0,00

2023 2022 2021 2020 2019
Risultato d'esercizio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00



La Società chiude in pareggio di bilancio tutti gli esercizi, in quanto non ha scopo di lucro ai sensi
dell’art. 29 dello Statuto societario. Ai sensi dell’art. 193 D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 (già art.172
D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163.) la società è una “Società Pubblica di Progetto” senza scopo di lucro.
Tutte  le  risorse,  comunque acquisite,  sono destinate  a  sostenere  i  costi  e  gli  oneri  relativi  alla
realizzazione del  progetto “Asse viario Marche Umbria e  quadrilatero di  penetrazione interna”,
pertanto, anche gli eventuali utili netti risultanti dal bilancio, previa deduzione del 5% da destinare,
ai  sensi  di  legge,  alla  riserva  legale,  sono  destinati  secondo  deliberazione  dell’Assemblea
esclusivamente ad attività connesse al suddetto progetto al rafforzamento della base patrimoniale.
Precisamente l’eventuale risultato positivo è accantonato in un fondo del  passivo -  denominato
fondo benefici finanziari - che sarà utilizzato per far fronte alle necessità finanziare correlate al
completamento del Progetto. 

L’art.  21  del  D.  lgs.  n.  175/2016 prevede  l’obbligo di  costituzione  di  uno specifico  fondo nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 
 
f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
- non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento

I costi della produzione ammontano a 829 mila euro con una variazione in diminuzione di 536 mila
euro rispetto al 2022 dovuto esclusivamente all’aumento degli accantonamenti.  
Nel 2023 il fondo benefici finanziari, di cui al paragrafo precedente, ha registrato una variazione in
aumento  di  536  mila  euro  rispetto  all’esercizio  precedente  riferita  principalmente  ai  maggiori
interessi finanziari maturati sulle disponibilità liquide al netto delle imposte dell’esercizio.

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

2023 2022 2020
Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  828.570,00 293.223,00 209.166,00
Numero medio di dipendenti 34,27 34,39 33,85

Costo del personale 0,00 0,00 0,00

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 5 5
di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 68.000 68.000 62.000
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3 3

di cui nominati dall’Ente 0 0 0
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 23.000 23.000 23.000



Valutazioni ai sensi del T.U.S.P., 

Quadrilatero  Marche  Umbria  S.p.A.  è  la  società  del  Gruppo  Anas  che  opera  per  completare
l’omonimo sistema di rete infrastrutturale “Quadrilatero Marche Umbria”. È una società pubblica di
progetto senza scopo di lucro. Quadrilatero Marche Umbria S.p.A. è stata costituita nel giugno 2003
condividendo il progetto con il territorio, che nel tempo è entrato a far parte del capitale sociale. La
“mission” dell’azienda sta  nel  completamento e adeguamento di  arterie principali  tra le  regioni
Marche  e  Umbria  (l'asse  Foligno -  Civitanova  Marche,  strada  statale  77,  la  direttrice  Perugia-
Ancona, statali 76 e 318, la strada Pedemontana delle Marche) e di altri interventi viari, idonei ad
assicurare il raccordo con i poli industriali esistenti e, più in generale, a migliorare ed incrementare
l'accessibilità  alle  aree  interne  dei  territori  interessati.  Dal  punto  di  vista  strategico-logistico  il
progetto viario si inserisce nel sistema delle principali dorsali del Paese, consentendo di ridurre il
deficit infrastrutturale che riguarda le regioni Marche e Umbria creando un efficiente collegamento
con le regioni circostanti e verso l'Europa.
La Quadrilatero Marche Umbria S.p.A è società pubblica di progetto senza scopo di lucro ai sensi
dell'art. 193 del D. Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (già art. 172 del D. Lgs. 163/2006). Ha per oggetto la
realizzazione  del  Progetto  pilota  denominato  "Asse  viario  Marche  Umbria  e  Quadrilatero  di
penetrazione interna"  di  cui  alle  delibere  del  Comitato interministeriale per  la  Programmazione
Economica del 21 dicembre 2001 n. 121 e del 31 ottobre 2002 n. 93 (art. 1dello Statuto sociale.)
Le  caratteristiche  essenziali  della  Società  Pubblica  di  Progetto  sono  pienamente  riscontrabili
nell’attività svolta dalla Società. Alla Società pubblica di progetto sono attribuite le competenze
necessarie alla realizzazione dell'opera, delle opere strumentali o connesse. 
Il Progetto costituisce una infrastruttura strategica di preminente interesse nazionale ai sensi della
legge 21 dicembre 2001 n. 443 ed è stato aggiornato dal CIPE con delibera del 1° dicembre  2016,
n. 64 e da ultimo con delibere n. 42 e n. 43 del 25 ottobre 2018.  

La  Società  è  soggetta  alla  direzione  ed  al  coordinamento  di  ANAS S.p.A.  che  è  azionista  di
controllo (92,38% del capitale sociale) inserita nel Gruppo Ferrovie dello Stato avendo quale Socio
Unico la holding “Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A.” e non più il MEF.
Infatti da gennaio 2018 l’intera partecipazione Anas è stata trasferita dal Ministero dell’Economia e
delle Finanze (MEF) a Ferrovie dello Stato Italiane. 

Il Gruppo Anas è inserito nell’Allegato A al D.lgs. 175/2016.

Le attività societarie di progettazione e la realizzazione delle tratte stradali costituenti il Sistema di
Viabilità di competenza di ANAS S.p.A. e di competenza degli Enti  Territoriali interessati (c.d.
Progetto di Infrastrutturazione Viaria - PIV) vengono svolte dalla QMU in nome proprio e per conto
di ANAS in forza di apposita Convenzione del 26 settembre 2005. Ai sensi di tale Convenzione la
controllante  ANAS  ha  conferito  alla  QMU  mandato  senza  rappresentanza,  disciplinando  il
meccanismo di trasferimento - rifatturazione di pari importo - delle infrastrutture viarie realizzate;
ciò in quanto le opere stesse sono destinate a entrare a far parte del patrimonio indisponibile di



ANAS. Si precisa al riguardo che le aree espropriate interessate dalle opere vengono direttamente
intestate al Demanio dello Stato – Ramo Strade, che è competente per la relativa assegnazione ai
gestori dei tratti stradali consegnati da QMU.

La  direzione  e  coordinamento  a  decorrere  dal  1°  giugno  2022,  viene  esercitata,  per  vincolo
contrattuale,  da  Rete  Ferroviaria  Italiana  S.p.A.  nei  confronti  di  Anas  (che  resta  azionista  di
controllo di QMU) e, in adesione a tale vincolo, anche nei confronti di QMU.
La controllante Anas S.p.A. svolge in service le attività per alcune funzioni aziendali.
Nel corso del 2023 si è provveduto a formalizzare tra Anas e QMU il rinnovo, a condizioni di
mercato, del suddetto contratto di service per il triennio 2023-2025.

L’avanzamento  delle  attività  e  gli  obiettivi  raggiunti  sono  dettagliatamente  riportati  nei  bilanci
annuali.
La particolarità  del  funzionamento contabile  della  QMU fa  si  che la  stessa  non abbia  tensioni
finanziarie, in quanto spende le risorse assegnate, e non genera utile; questo comporta anche una
scarsa significatività degli indici.
A seguito dell’integrazione di ANAS nel “Gruppo FS”, la “Quadrilatero Marche Umbria S.p.A.”
non è più società in controllo pubblico e che, in considerazione della presenza nel capitale di QMU
di enti territoriali e locali, si configura quale “società a partecipazione pubblica diretta ma non di
controllo (art. 2 lett. n del D. Lgs. n. 175/2016).

L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. 

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2023

Il prospetto allegato al rendiconto 2023 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di  seguito  si  riporta  la  composizione  del  patrimonio  netto  della  società  QMU S.p.A.   con  il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia. 

Società
Provincia di Perugia Provincia di Perugia Società Società

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Crediti al 
31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Totale Crediti al 
31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Quadrilatero  Marche -
Umbria S.p.a.



Altre informazioni

Oltre  alla  quota  di  partecipazione  diretta  pari  allo  0,06% la  Provincia  di  Perugia  detiene  nella
società QMU S.p.A. una quota indiretta dello 0,02% per il  tramite della società Sviluppumbria
S.p.A.

La medesima ha relazionato in merito all’esito  della revisione quanto segue:
“società  per  la  quale  Sviluppumbria  mantiene la  partecipazione  a  seguito  della  DGR 1286 del
27/12/2019 "revisione periodica delle partecipazioni regionali ex art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016, n.
175." per le motivazioni riportate nel documento medesimo e confermata in ultimo a seguito della
DGR la DGR 1389/2023 “revisione periodica delle partecipazioni al 31/12/2022” che ha previsto il
mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società.
La società è soggetta alla direzione e coordinamento di Reti Ferroviaria Italiana SpA che per il
tramite di Anas SpA detiene oltre il 92% del capitale. QMU sta provvedendo al completamento
dell’asse viario “Quadrilatero Marche Umbria” interamente realizzato con fondi pubblici destinati.
non vengono rilevate criticità.”

Risultanze dell’analisi

In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d),
dell’articolo 5, commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp.

La società ha tra i suoi obiettivi il completamento e l’adeguamento di fondamentali assi viari di
collegamento,  rispettivamente  tra  le  Regioni  Umbria  e  Marche  necessari  a  migliorare  ed
incrementare l’accessibilità alle aree interne,  consentendo di ridurre il deficit infrastrutturale che le
riguarda e creando un efficiente collegamento con le regioni circostanti. 
Pertanto  la  partecipazione  nella  società  può  essere  conservata  e  non  è  necessario  predisporre
specifici piani di razionalizzazione in quanto la realizzazione del Progetto determinerà non solo
l’obiettivo di  rafforzamento viario,  ma anche di  potenziamento e di  sviluppo delle  realtà  socio
economiche del territorio.

Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.

31/12/2022 31/12/2021 31/12/2020
Capitale sociale 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00

Riserve ,00 ,00 ,00

Utili/Perdite portati a nuovo 0,00 0,00 0,00

Risultato economico dell’esercizio 0,00 0,00 0,00
TOTALE PN 50.000.000,00 50.000.000,00 50.000.000,00

Provincia di Perugia Quota di partecipazione  0,06% 0,06% 0,06%

Valore Partecipazione Provincia di Perugia 30.000,00 30.000,00 30.000,00



Sviluppumbria S.p.A.

Oggetto sociale: 
1.  Sviluppumbria  s.p.a.  opera  per  lo  sviluppo  economico  e  la  competitività  del  territorio  in
coerenza con le politiche e gli atti di programmazione della Regione, ai sensi della l.r. 27 gennaio
2009, n. 1 s.m.i..
2. Sviluppumbria S.p.A è, altresì, società di partecipazione della Regione nelle iniziative strategiche
e funzionali allo svolgimento delle funzioni previste. Gli altri soci possono, nel rispetto di quanto
previsto dai rispettivi ordinamenti, attribuire analoghe funzioni alla stessa. I soci che si avvalgono
della società mettono a disposizione le relative risorse.
3.   Sviluppumbria S.p.A realizza la propria missione in particolare mediante:
a) la elaborazione ed attuazione di programmi e misure di sostegno e promozione dello sviluppo
nell’ambito della programmazione regionale;
b) la elaborazione ed attuazione di progetti di sviluppo locale come previsto dalla legge regionale
9 luglio 2007, n. 23 e s.m.i.;
c) le attività di animazione economica e quelle a supporto dell’attuazione di misure di politiche
regionali di sviluppo, con particolare riferimento alla innovazione ed alla internazionalizzazione;
d)  le  attività  connesse  ai  progetti  di  cooperazione  internazionale,  allo  sviluppo  decentrato  e
transnazionale della Regione;
e) le attività connesse alle politiche preventive volte ad evitare crisi settoriali e/o aziendali;
4.   Le attività strumentali e di servizio alle funzioni della regione e degli Enti pubblici soci sono
svolte dalla Sviluppumbria S.p.A. mediante:
a) l’amministrazione e la gestione delle risorse attribuite dalla Regione e dagli enti soci per lo
sviluppo economico regionale;
b) l’attività di consulenza e assistenza a favore della regione e degli enti soci;
c)  la  collaborazione  alla  progettazione  a  alla  attuazione  delle  politiche  di  sostegno  della
competitività del territorio e del sistema delle imprese dell’Umbria;
d) il supporto tecnico a progetti di investimento e di sviluppo territoriale promossi dalla regione;

Denominazione:

Codice fiscale 00267120541
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 22/10/1973

0,99%

Stato di attività Attiva
Attività svolta dalla Partecipata: Sviluppo economico e competitività del territorio
Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

Società Regionale per lo Sviluppo Economico 
dell’Umbria – SVILUPPUMBRIA S.p.A.

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:



d bis) il supporto tecnico e operativo alle attività di promozione turistica e di promozione integrata;
e) il supporto alla creazione di impresa anche con riferimento alle imprese femminili, giovanili e
del terzo settore;
f) l’attrazione di investimenti esogeni e attività connesse ai progetti di cooperazione internazionale
allo sviluppo, decentrata e transnazionale;
g) l’attività di monitoraggio e prevenzione delle crisi settoriali e di impresa;
h) la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare della Regione e degli altri soci con
esclusione delle attività di manutenzione dello stesso, eccetto il patrimonio immobiliare regionale
destinato o destinabile con apposito atto della giunta regionale, come previsto dalla legge regionale
istitutiva dell’ATER regionale;
i)  il  supporto  tecnico  e  operativo  alle  attività  di  informazione e  progettazione  nell’ambito  dei
programmi comunitari, anche con valorizzazione del marchio “SEU”;
l)  lo  svolgimento  di  ogni  altra  attività  di  promozione,  informazione,  diffusione,  progettazione,
attuazione, di istruttoria e strumentale, connessa a quelle sopra indicate o specificamente affidate
dalla regione o dagli altri soci.
5.   Il supporto alla creazione di imprese potrà anche essere attuato mettendo a disposizione delle
stesse: locali, servizi logistici generali e prestazioni di consulenza e sostegno anche formativo agli
aspetti organizzativi, tecnici, finanziari e gestionali.
6.  La Sviluppumbria S.p.A.  può assumere iniziative a detenere partecipazioni che siano strategiche
e funzionali al perseguimento della propria missione.
7.   Per  il  conseguimento  delle  proprie  finalità  la  Società potrà compiere  qualsiasi  operazione
finanziaria, mobiliare e immobiliare nei limiti di quanto consentito dalla normativa vigente.
8.  La Sviluppumbria S.p.A.  può collaborare per il conseguimento delle proprie finalità con enti,
istituti e organismi che abbiano scopi analoghi o  affini. Anche in ambito interregionale, europeo e
internazionale.
  
La Società è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C.P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone il mantenimento senza
interventi.  

Sviluppumbria rientra tra le società di cui all’allegato “A” del D. Lgs. n. 175/2016.
Va ricordato che, ai sensi dell’art. 26, comma 2, del d. lgs. n. 175 del 2016, l'art. 4 del TUSP non è
applicabile alle società elencate nell'allegato A al medesimo decreto, nonché a quelle aventi come
oggetto sociale esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero
la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione europea.
Gli eventuali  obblighi di dismissione conseguenti  all'applicazione dell'art.  4 non valgono per le
società individuate dall'Allegato A.



Anche non tenendo conto di quanto sopra, la partecipazione nella società può essere conservata e
non  è  necessario  predisporre  specifici  piani  di  razionalizzazione,  in  quanto  non  ricorrono  le
condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs 175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale  (Art. 4, c. 2, lett. a) 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2023 la società ha avuto 82 dipendenti e 1 amministratore unico indicato dalla Regione Umbria
e nominato dall’assemblea.

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società' 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

I contributi in conto esercizio registrati alla voce A5) sono stati pari ad euro 0,00 per il 2023, ad
euro 117.991,00 per il 2022 ed euro 202.715,00 per il 2021.
Alla voce A5 bis) del conto economico, utilizzo apporti ai sensi di LL.RR a fondo programma, è
riportato l’ammontare del contributo in c/esercizio della Regione Umbria per lo svolgimento del
programma  di  attività  2023  pari  a  3.970.000,00  lievemente  incrementato  rispetto  agli  anni
precedenti. 
Il contributo fondo programma di cui sopra rappresenta circa il 38% del valore della produzione. Al
riguardo si evidenzia che tale fondo copre il 38,5% del totale dei costi della produzione di €/Mgl
10.291.
Il valore del fatturato medio si conferma superiore al milione.

2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.279.803,00 3.860.009,00 5.718.980,00
A5) Altri Ricavi e Proventi 4.562.415,00 4.458.425,00 4.483.463,00
di cui Contributi in conto esercizio 0,00 117.991,00 202.715,00

3.970.000,00 3.920.000,00 3.920.000,00

Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) 8.842.218,00 8.318.434,00 10.202.443,00

Fatturato medio 9.121.031,67

A5 bis) utilizzo Fondo Programma per svolgimento programma 
2023



 e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

L’art.  21  del  D.  lgs.  n.  175/2016 prevede  l’obbligo di  costituzione  di  uno specifico  fondo nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 

f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;

* Come esposto nel bilancio societario il compenso dell’Amministrazione per l’anno 2023, al netto 
degli oneri previdenziali, è stato pari ad euro 28.000.

I costi della produzione per l’anno 2023 evidenziano un incremento rispetto all’anno precedente,
come  specificato  nel  bilancio  societario  l’incremento  dei  costi  per  servizi  (+€/Mgl  1.735)  è
interamente  riconducibile  ai  costi  esterni  delle  attività  realizzate  che  per  loro  natura  hanno
determinato una fisiologica acquisizione di  servizi  esterni  a fronte della  riduzione dei  costi  per
servizi di struttura.
Nell’anno  il  personale  dipendente  è  passato  da  n.  78  unità  in  forza  al  31/12/2022  a  n.  82  al
31/12/2023.
Il costo del personale registra un decremento rispetto alla precedente annualità, passando da €/Mgl
4.963 a €/Mgl 4.855, valore pienamente allineato rispetto alla previsione di budget 2023 di €/Mgl
4.850.
Il  valore  della  voce  è  la  risultante  di  una  pluralità  di  accadimenti  che  hanno  caratterizzato  la
dinamica del personale.

2023 2022 2021 2020 2019
Risultato d'esercizio 29.057,00 63.035,00 41.795,00 6.418,00 388.694,00

2023 2022 2021

Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  10.291.944,00 8.381.461,00 7.306.478,00

Numero medio di dipendenti 82,00 78,00 81,00
Costo del personale (voce B9) 4.854.654,00 4.962.660,00 4.816.364,00
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 1

di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 35.000 * 34.000 * 34.388

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3
di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 21.000,00 21.221,00 20.373,00



Nel mese di gennaio è avvenuta l’interruzione del rapporto di lavoro per dimissioni di due unità
lavorative  e  successivamente  nel  periodo  luglio-agosto,  all’esito  di  una  procedura  di  evidenza
pubblica, la società ha provveduto alla assunzione di 6 risorse a tempo determinato.
Tale  rafforzamento  organizzativo  è  stato  realizzato  con  riferimento  alla  assegnazione  di  nuove
attività  da  parte  della  Regione  Umbria  con  particolare  riferimento  alla  Convenzione  per  la
realizzazione di controlli finalizzati alla certificazione della spesa a valere sulle risorse FSE 2014-
2020 e alle attività del Portale Umbriatourism.
Nel mese di novembre è stato sottoscritto il rinnovo del contratto nazionale del credito, applicato in
azienda, che ha previsto adeguamenti retributivi con applicazione retroattiva a far data dal mese di
luglio.
L’effetto complessivo di quanto descritto ha portato ad un incremento della voce salari e stipendi di
€/Mgl 67.
Alla determinazione del decremento del costo del personale ha concorso in maniera significativa la
contrazione dell’indice di rivalutazione del TFR, la cui escalation aveva viceversa caratterizzato la
precedente annualità. Si è passati infatti da un indice del 9.97% dell’anno 2022 al 1.94% dell’anno
2023, con conseguente minor costo per €/Mgl 220 (da €/mgl 279 del 2022 a €/Mgl 59 del 2023) per
quanto attiene la rivalutazione annuale del relativo fondo.

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi del T.U.S.P., 

La società Sviluppumbria Spa è società in house providing della Regione dell’Umbria, ed è inserita
nell'elenco dell'allegato A al Tusp.  Alla stessa pertanto come sopra evidenziato non si applica l'art.
4 dello stesso decreto.

Sviluppumbria è l’Agenzia regionale in house providing che sostiene la competitività e la crescita
economica dell’Umbria seguendo gli indirizzi di programmazione regionale, sulla base di questi,
progetta e attua interventi per il supporto alla creazione e allo sviluppo d’impresa per i processi di
innovazione e internazionalizzazione delle PMI dell’Umbria. Su mandato della Regione Umbria si
occupa della gestione del patrimonio immobiliare regionale e delle attività di sostegno alle strategie
di Promozione Turistica integrata attraverso la promozione della Destinazione Umbria. 
Competenze, struttura organizzativa, amministrativa e finanziaria, accreditano Sviluppumbria come
Organismo Intermedio dalla Regione Umbria con delega a gestire una parte dei FONDI POR FESR
2014-2020  e  FONDI  PO  FESR  2021-2027  per  le  imprese  umbre  con  riferimento  alle  azioni
dedicate all’Internazionalizzazione,  Aree di  Crisi,  Sviluppo e creazione di  impresa,  Sostegno al
settore turistico e dello spettacolo.



Con deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1113  del  08/10/2019,  successivamente  modificata  ed
integrata secondo le prescrizioni dettate da ANAC, dalla D.G.R. n. 315 del 09/04/2021,  è stato
approvato,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma  2,  della  l.r.  1/2009,   lo  schema  di  “Convenzione  per
l’esercizio del controllo analogo congiunto su “Sviluppumbria S.p.A.” da stipularsi tra i soci.
La Provincia di Perugia con deliberazione del Presidente n. 113 del 1/09/2020 ha ritenuto opportuno
aderire alle modalità di controllo ivi previste e in data 18/05/2021 ha sottoscritto la Convenzione
definitiva.
A tutt’oggi la società non ha svolto attività di produzione di beni e servizi a favore dell’Ente. 
L’Ente non ha erogato contributi, sovvenzioni o finanziamenti alla società partecipata. 
Il rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità è verificato attraverso la valutazione e
l’approvazione dei  bilanci  d’esercizio.   In particolare,  l’esame degli  indicatori  rappresentati  nei
bilanci permette di valutare il grado di efficacia e di efficienza della gestione.
L’esame del risultato economico negli ultimi esercizi mostra un andamento positivo e non sono
segnalate dagli organi societari particolari criticità che possano far presumere un deterioramento
dell’equilibrio economico nei prossimi esercizi.
In linea con le indicazioni regionali, Sviluppumbria per la prima volta ha predisposto il Bilancio
Sociale 2021 che dà una rappresentazione chiara ed esaustiva dei risultati conseguiti, e che integra a
livello  informativo  il  Bilancio  di  Esercizio.  Il  30  giugno  2022  si  è  riunita  in  sede  ordinaria
L’Assemblea  dei  soci  di  Sviluppumbria  per  l’approvazione  del  bilancio  sociale   e  relazione  di
sostenibilità 2022. Anche per il terzo anno è stato approvato il Bilancio Sociale e la relazione di
sostenibilità 2023 della Società, che ha anche ottenuto la certificazione sulla parità di genere.

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2023

Il prospetto allegato al rendiconto 2023 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di seguito si riporta la composizione del patrimonio netto di SVILUPPUMBRIA  S.p.A.  con il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia.

Società
Società Società

Sviluppumbria S.p.A. 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Crediti 
al 31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Totale Crediti 
al 31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Provincia di 
Perugia

Provincia di 
Perugia



Ulteriori elementi di valutazione

La società con Pec prot./E n. 39410 trasmessa in data  13 novembre 2024 ha relazionato in merito a:

Attività svolta e risultati conseguiti esercizio 2023
Sviluppumbria è l’Agenzia Regionale in house provinding che sostiene la competitività e la crescita
economica dell’Umbria seguendo gli indirizzi di programmazione regionale; sulla base di questi,
progetta e attua interventi per il supporto alla creazione e allo sviluppo d’impresa per i processi di
innovazione e internazionalizzazione delle PMI dell’Umbria.
Su mandato della Regione Umbria si occupa della gestione del patrimonio immobiliare regionale e
delle attività di sostegno alle strategie di Promozione Turistica Integrata attraverso la promozione
della Destinazione Umbria e la gestione del portale turistico regionale umbriatourism.it.
Sviluppumbria opera inoltre come Organismo Intermedio dalla Regione Umbria.

Indicatori per il controllo delle spese
Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dall’art.  19,  comma  5,  del  D.Lgs.  175/2016  ss.mm.ii,  con
deliberazione  del  Consiglio  provinciale  n.  16  del  28/04/2023  di   approvazione  della  "Nota  di
Aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2023-2025". (Art. 170, comma
1, D. Lgs. 267/2000) , la Provincia di Perugia ha assegnato alle società partecipate  gli obiettivi
gestionali sul complesso delle spese di funzionamento e delle spese di personale per gli 2023-2025
trasmessi alle società interessate con Pec del 8 giugno 2023 e gli stessi sono stati sostituiti dagli
obiettivi di cui alle Deliberazioni di Giunta Regionale 125/2023 e e dalla DGR 416/2023 avente ad
oggetto: “DGR n. 125 del 07.02.2023. Presa d’atto della condivisione tra i soci delle società e degli
altri enti degli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento e su altri aspetti economico-
finanziari e gestionali e integrazione assegnazione obiettivi per Puntozero Scarl, Sviluppumbria Spa
e Umbria Tpl e mobilità Spa.” condivisi anche dal socio Provincia di Perugia.  
Al riguardo la società Sviluppumbria S.p.A. con nota Pec sopracitata  ha relazionato quanto segue
in riferimento all’andamento gestionale 2023: 

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021
Capitale sociale 5.801.403,00 5.801.403,00 5.801.403,00
Riserve 873.819,00 810.064,00 768.047,00
Utili/Perdite portati a nuovo 0,00 0,00 0,00
Risultato economico dell’esercizio 29.057,00 63.035,00 41.795,00
TOTALE PN 6.704.279,00 6.674.502,00 6.611.245,00
Provincia di Perugia Quota di partecipazione  0,99% 0,99% 0,99%
Valore Partecipazione Provincia di Perugia 66.372,36 66.077,57 65.451,33



In data 22/02/2023 si è tenuta l’Unità di controllo analogo per la condivisione degli obiettivi per il
triennio 2023/2025 (assegnati dalla Regione Umbria con la D.G.R. n. 125/2023) ad esito della quale
è stata emanata la D.G.R. 416/2023 che ha fissato gli obiettivi condivisi dai soci.
Sviluppumbria  ha  dato  riscontro  nella  “Relazione  sul  governo  societario  2023”  (illustrata
nell’Assemblea  dei  soci  del  27/06/2024  e  pubblicata  nella  sezione  “Società  Trasparente”,
sottosezione “bilanci”) come da nostra comunicazione ai Soci (ns. prot. 7294 del 02/07/2024) degli
obiettivi di contenimento dei costi fissati dai soci, con gli atti citati e di seguito riportati.

La società ha conseguito gli obiettivi assegnati ad eccezione dell’indicatore “Costi per servizi/Totale
costi della produzione%” in conseguenza della tipologia delle attività assegnate, caratterizzate dal
ricorso ad acquisti esterni di servizi specifici.
La D.G.R. 125/2023 ha fissato altri obiettivi con riferimento alle attività non svolte in regime di in
house providing prevedendo che per l’anno 2023 l’EBITDA/MOL e l’indice ROS a consuntivo non
dovranno essere minori di quelli a consuntivo dell’anno 2022. La D.G.R 416/2024 ha fissato il
seguente ulteriore obiettivo di  contenimento delle  spese di  funzionamento,  condiviso tra  i  soci:
Riduzione del totale delle spese di funzionamento rappresentate dalle voci da B6 a B9 e B14 del
Conto economico rispetto alla media delle stesse nell’ultimo triennio 2020- 2021-2022 rapportato
alle voci da A1 a A5 del Conto economico.

Bilancio 2022 Bilancio 2023 Bilancio 2023 con deflazioni Istat e Ccnl

Valore Valore Valore

12.205 0,15% 10.804 0,10%

7)  Per servizi 2.754.115 32,86% 32,53% 4.489.324 43,62% 32,53% 4.214.557 40,95%

122.502 1,46% 1,45% 127.991 1,24% RISPETTATO 1,45% 121.089 1,18% RISPETTATO

9) Per il personale 4.962.660 59,21% 58,52% 4.854.654 47,17% RISPETTATO 58,52% 4.670.712 45,38% RISPETTATO

374.275 4,47% 361.567 3,51% 361.567

251.707 2,45%

155.704 1,86% 195.897 1,90%

8.381.461 100% 10.291.944 100% 10.291.944

34.540 0,412% 0,00408 34.537 0,336% RISPETTATO 0,00408 34.537 0,336% RISPETTATO

B) Costi della 
produzione

% su 
totale

Obiettivo 
2022-1%

% su 
totale

Obiettivo 
2022-1%

% su 
totale

6) Per materie prime, 
sussidiarie, di 
consumo e di merci

NON 
RISPETTATO

Per servizi al 
netto variazione 
istat e costo 
organo 
amministrativo

NON 
RISPETTATO

8) Per godimento di 
beni di terzi

Per godimento 
di beni di terzi al 
netto variazione 
istat

Per il personale 
an netto 
variazioni CCNL 
di primo livello

10) 
Ammortamenti e 
svalutazioni
12) Accantonamenti 
per rischi

14) Oneri diversi 
di gestione 

Totale costi della 
produzione

costo organo 
amministrativo



Il MOL/EBITDA e l’indice ROS 2023 sono superiori ai valori 2022. L’indicatore dato dal rapporto
tra  le  voci  (B6+B7+B8+B9+B14)/Valore  della  produzione  nel  2023  è  inferiore  alla  media  del
triennio 2020- 2021-2022

In merito all’avvenuto conseguimento degli obiettivi con la D.G.R. 1143 del 16/10/2024 avente ad
oggetto:  “DGR  n.  125  del  07.02.2023  e  DGR  n.  416  del  26.04.2023.  Determinazione  del
conseguimento  degli  obiettivi  sul  complesso  delle  spese  di  funzionamento  e  su  altri  aspetti
economico-finanziari  e  gestionali  per  l’annualità  2023 delle  Società  controllate  direttamente  e
indirettamente  dalla  Regione  Umbria,  delle  Agenzie  e  degli  Enti  strumentali” inviata  per
conoscenza dalla Regione anche agli altri Soci di Sviluppumbria la Regione Umbria ha preso atto
del rispetto e non rispetto degli obiettivi come segue:

La società  ha inoltre  relazionato in merito  all’esecuzione degli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs
175/2016, relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici  Programmi di  valutazione del  rischio di  crisi  aziendale  (art.  6,
commi 2 e 4, D.Lgs 175/2016)
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016) e adozione di eventuali piani di
risanamento  (art. 14, co. 2,  del D.lgs 175/2016)

ANALISI ATTIVITA' NON IN HOUSE

2023 2022

VALORE PRODUZIONE NON IN HOUSE 977.576 868.340 901.996
B6  Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di mercir
B7  Per servizi 186.228 137.292 155.720
B8  Per godimento di beni di terzi 59.263 57.206 57.973
B9  Per il personale 336.163 322.582 326.904
B10 Ammortamenti e svalutazioni 209.045 209.045 209.045
B14 Oneri diversi di gestione 68.937 64.325 65.929
TOTALE COSTI PRODUZIONE 859.636 790.450 815.572
REDDITO OPERATIVO 117.940 77.890 86.424
MOL 326.985 286.935 295.469
ROS 12,06% 8,97% 9,58%
Totale Costi/valore della produzione 0,88 0,91 0,90
Voci (B6+B7+B8+B9+B14)/Valore della produzione 66,55% 67,24%

Media triennio 
2020-2022

SVILUPPUMBRIA Spa NO SI SI SI SI SI SI 

INDICI E OBIETTIVI DGR N. 125 DEL 07.02.2023 E N. 416 DEL 26.04.2023 - VERIFICA CONSEGUIMENTO 
OBIETTIVI AL 31.12.2023 – SINTESI

Indice 
B7/CdP 

Indice 
B8/CdP 

Indice 
B9/CdP 

Indice 
OA/CdP 

Indice Media B6-
B7-B8-B9- B14/ 

VdP 

MOL/
EBITDA 

Indice 
ROS 



Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Ricognizione del personale in servizio (art. 25, comma 1 D. Lgs. 175/2016)
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) 
Pubblicazione dei provvedimenti delle P.A. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e
pluriennali sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19 co. 5,6 e 7 d.lgs 175/2016)

Dati gestionali estratti dai documenti del bilancio societario 2023

Stato patrimoniale e conto economico riclassificati.
Lo stato patrimoniale è stato riclassificato secondo una logica finanziaria, distinguendo le attività in
funzione della loro liquidità, e le passività in relazione ai vincoli di scadenza e rimborso.

Il  conto economico è  stato  riclassificato secondo lo  schema a valore  aggiunto che consente  di
evidenziare il valore generato dall’azienda e la sua distribuzione sotto forma di remunerazione dei
fattori della produzione.

STATO PATRIMONIALE - RICLASSIFICAZIONE FINANZIARIA 
ATTIVO 31/12/2023 % 31/12/2022 % 31/12/2021 % 
Liquidità immediate 2.651.058 13,77% 2.082.786 11,98% 2.438.182 13,21%
Liquidità differite 1.462.229 7,60% 1.371.551 7,89% 2.129.100 11,53%
Disponibilità 4.742.611 24,64% 3.322.702 19,11% 3.025.072 16,39%
Totale Attività Correnti 8.855.898 46,00% 6.777.039 38,98% 7.592.354 41,13%
Immobilizzazioni Immateriali 110.690 0,57% 112.463 0,65% 91.139 0,49%
Immobilizzazioni Materiali 7.371.578 38,29% 7.579.194 43,60% 7.906.202 42,83%
Immobilizzazioni Finanziarie 2.912.894 15,13% 2.915.907 16,77% 2.869.754 15,55%
Totale Immobilizzazioni 10.395.162 54,00% 10.607.564 61,02% 10.867.095 58,87%
Totale Attivo 19.251.060 100,00% 17.384.603 100,00% 18.459.449 100,00%

PASSIVO 31/12/2023 % 31/12/2022 % 31/12/2021 % 
Banche 118.343 0,61% 347.956 2,00% 345.118 1,87%
Fornitori 1.023.648 5,32% 968.241 5,57% 832.604 4,51%
Altri debiti a breve termine 2.295.761 11,93% 1.400.460 8,06% 2.252.492 12,20%
Totale Passività Correnti 3.437.752 17,86% 2.716.657 15,63% 3.430.214 18,58%
Debiti a medio e lungo termine 6.532.916 33,94% 5.746.628 33,06% 6.010.354 32,56%
Apporti ai sensi di LL.RR. 2.576.113 13,38% 2.246.816 12,92% 2.407.636 13,04%
Patrimonio Netto 6.704.279 34,83% 6.674.502 38,39% 6.611.245 35,81%
Totale Passività a m/l Termine 15.813.308 82,14% 14.667.946 84,37% 15.029.235 81,42%
Totale Passivo 19.251.060 100,00% 17.384.603 100,00% 18.459.449 100,00%



Il  valore della  produzione evidenzia  un ulteriore considerevole  incremento rispetto all’esercizio
precedente di €/Mgl 1.915 (+ 22,5%) per effetto dell’importante aumento del volume delle attività
svolte  dall’agenzia  e  del  numero  dei  progetti  in  portafoglio,  registrando  rispetto  al  2021  una
variazione positiva di €/Mgl 2.886 (+ 38,3%).
L’analisi aggregata dei ricavi per prestazione di servizi e variazione dei lavori in corso fornisce la
misura  dell’incremento della  attività  legate  ai  progetti  implementati  e  realizzati  dall’agenzia.  Il
valore aggregato delle due voci è pari ad €/Mgl 5.854 per l’anno 2023 a fronte di un valore di €/Mgl
4.043 dell’annualità 2022, con un incremento in valore assoluto di €/Mgl 1.811.
Con le risorse del Fondo Programma, pari a euro 3.970.000,00 che rappresentano circa il 38% del
totale  del  Valore della Produzione (nel  2022 era il  46% e nel  2021 il  52%), Sviluppumbria ha
potenziato le sue attività rispetto al 2022. Il Fondo consente l’operatività strutturale dell’Agenzia e
la realizzazione di tutte le attività affidate a Sviluppumbria dallo Statuto e dalla Legge regionale
1/2009.
Le altre componenti del valore della produzione sono rappresentate dagli altri ricavi e proventi –
voce A5 del conto economico, che nell’anno 2023 evidenziano un incremento di €/Mgl 54 rispetto
all’anno  precedente,  passando  da  €/Mgl  539  a  €/Mgl  592,  con  una  variazione  principalmente
afferente partite straordinarie connesse al venir meno di passività potenziali.
L’incremento dei costi per servizi (+€/Mgl 1.735) è interamente riconducibile ai costi esterni delle
attività  realizzate  che per  loro natura  hanno determinato una fisiologica acquisizione di  servizi
esterni a fronte della riduzione dei costi per servizi di struttura.
L’incidenza  complessiva  dei  costi  per  servizi  rispetto  al  valore  della  produzione  registra  un
incremento, passando dal 32,4% al 43,10% in considerazione della tipologia delle attività svolte.
Si  segnala che a fronte dell’incremento dei  costi  per  servizi  su progetti  rispetto al  valore della
produzione, si riscontra viceversa la riduzione dei costi di struttura dal 7,59% al 5,70%.
L’incidenza delle attività affidate dai soci  rispetto al valore della produzione complessivo è del
83%, aderente alla previsione normativa sulle società in house providing, qual è Sviluppumbria, che
prevede che sia almeno l’80%.
I commenti relativi ai costi, compreso il costo del lavoro sono stati riportati nei paragrafi precedenti.
Dalla  riclassificazione di  cui  sopra l’incidenza del  costo del  lavoro sul  valore della produzione
evidenzia un ulteriore considerevole decremento rispetto alla precedente annualità, attestandosi al

CONTO ECONOMICO - RICLASSIFICAZIONE ECONOMICA 
CONTO ECONOMICO 31/12/2023 % 31/12/2022 % 31/12/2021 % 
Valore della Produzione 10.416.628 100,00% 8.501.441 100,00% 7.530.809 100,00%
Costi esterni di produzione 4.824.016 46,31% 3.044.526 35,81% 2.030.927 26,97%
Valore Aggiunto 5.592.612 53,69% 5.456.915 64,19% 5.499.882 73,03%
Costo del lavoro 4.854.654 46,60% 4.962.660 58,37% 4.816.364 63,96%
Margine Operativo Lordo 737.958 7,08% 494.255 5,81% 683.518 9,08%
Ammortamenti e accantonamenti 613.274 5,89% 374.275 4,40% 459.187 6,10%
Reddito Operativo 124.684 1,20% 119.980 1,41% 224.331 2,98%
Totale proventi e oneri finanziari -17.258 -0,17% -14.069 -0,17% -22.731 -0,30%
Reddito Ante Imposte 107.426 1,03% 105.911 1,25% 201.600 2,68%
Imposte 78.369 0,75% 42.876 0,50% 159.805 2,12%
Reddito Netto 29.057 0,28% 63.035 0,74% 41.795 0,55%



46,60% rispetto al 58,37% del 2022 con un miglioramento di 11,7 punti percentuali. Tale risultato è
conseguente  all’incremento  del  valore  della  produzione  a  fronte  della  riduzione  del  costo  del
personale.

Nei  prospetti  che  seguono,  vengono  esposti  alcuni  indici  di  bilancio  relativi  alle  dinamiche
economiche, patrimoniali e finanziarie.

Gli  indici  di  redditività  mantengono  un  valore  positivo  evidenziando,  rispetto  all’esercizio
precedente, una lieve contrazione.

Le  dinamiche  monetarie  di  breve  periodo  evidenziano  il  mantenimento  di  un  elevato  capitale
circolante  netto  positivo  da  cui  conseguono indicatori  finanziari  e  patrimoniali  positivi  con  un
indice di liquidità corrente pari a 2,58 e un acid test pari a 1,20.

Nel breve termine, il grado d’indebitamento complessivo della Società, che esprime la dipendenza
dalle  fonti  di  finanziamento  esogene,  mostra  un  trend  rassicurante  con  riferimento  a  tutti  gli
indicatori patrimoniali.
L’incidenza degli oneri finanziari si attesta sull’0,18% come nella precedente annualità.

Indici di bilancio

Indici di redditività 2023 2022 2021

ROE (Reddito Netto/Mezzi Propri) 0,43% 0,94% 0,63%

ROI (Reddito Operativo/Capitale Investito) 0,65% 0,69% 1,22%

Indici di liquidità 2023 2022 2021

Liquidità Corrente (AC/PC)>2 2,58 2,49 2,21

Capitale circolante Netto (AC-PC) 5.418.146 4.060.382 4.162.140

Acid Test (AC-D)/PC=1 1,20 1,27 1,33

Indici di indebitamento 2023 2022 2021

Indebitamento verso terzi (MT/MP) 1,07 0,95 1,05

Indebitamento su capitale investito (CI/MP) 2,07 1,95 2,05

Incidenza oneri finanziari (OF/MT) % 0,18% 0,18% 0,25%

Indici di copertura immobilizzazioni 2023 2022 2021

Margine di struttura (MP+Dml-I)>0 5.418.146 4.060.382 4.162.140

Indici di copertura immobilizzazioni (MP/I)>1 0,89 0,84 0,83



Il margine di struttura, che misura la capacità dell’impresa di finanziare le attività immobilizzate
con fonti di finanziamento aventi analogo orizzonte temporale, mostra un saldo positivo superiore a
5 milioni di euro. L’indice di copertura delle immobilizzazioni, sul quale incidono esclusivamente i
mezzi  propri,  presenta  un valore  pari  a  0,89,  con un  incremento  rispetto  ai  valori  già  positivi
dell’esercizio precedente.

Analisi dei rischi

Per quanto riguarda l’analisi dei rischi, l’attività di erogazione di servizi, svolta da Sviluppumbria
per fini prevalentemente istituzionali, non espone la società a particolari rischi di prezzo.
Il  rischio  di  credito  è  molto  contenuto  in  considerazione  della  natura  pubblica  dei  principali
destinatari  delle  attività  svolte  dalla  Società,  anche  riguardo  alla  gestione  dei  fondi  di  terzi  in
amministrazione.
Il rischio di liquidità è molto contenuto anche per effetto della contrazione dei tempi di incasso dei
corrispettivi e dei contributi da parte della Regione e degli altri Enti Pubblici.
La Società non è soggetta a rischi di oscillazione cambi poiché le operazioni in valute estere sono di
modesta entità.
I rischi riconducibili all’oscillazione dei tassi d’interesse sono molto contenuti in quanto i mutui
bancari a tasso variabile hanno una durata residua di un solo anno.

In considerazione di quanto sopra esposto si ritiene di non dover procedere all’integrazione degli
strumenti di governo societario ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.Lgs. 175/2016.
Gli indicatori economico/patrimoniali e finanziari nonché l’analisi dei rischi non rendono necessaria
l’adozione dei provvedimenti previsti dagli art. 6 comma 2 e art. 14 comma 2 del D.Lgs. 175/2016.

La Società, in quanto società a controllo pubblico di cui all’art. 2, co.1, lett. m) del d.lgs. 175/2016
(Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”), ha provveduto - ai sensi dell’art. 6,
co. 4, d.lgs. cit. - a predisporre , a chiusura dell’esercizio sociale, e a pubblicare contestualmente al
bilancio di esercizio, la relazione sul governo societario,contenente: 
- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. Cit.);
- l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, co. 3;
ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5).

In adempimento al Programma di valutazione del rischio si è proceduto all’attività di monitoraggio
intermedio al 30/06/2023 mediante la redazione a l’invio al socio Regione Umbria della semestrale
e  del  pre-consuntivo  2023  corredato  dagli  indici  economico-patrimoniali  e  finanziari.  Tale
documento non ha evidenziato criticità economiche e finanziarie. In occasione della redazione della
semestrale e del pre-consuntivo 2023 la società ha formulato anche una previsione di CASH FLOW
mensile  per  il  monitoraggio  della  liquidità  aziendale.  Gli  esiti  delle  azioni  descritte  trovano



conferma  nei  dati  economico-patrimoniali  e  finanziari  al  31/12/2023  oggetto  di  analisi  nella
presente relazione.
La società ha inoltre provveduto all’analisi volta a fornire elementi informativi in merito al rispetto
degli obiettivi posti dai soci per l’anno 2023.
L’analisi riguarda specificatamente gli obiettivi posti dal socio Regione Umbria rispetto alla quale
Sviluppumbria  opera  in  regime di  in  house  providing,  condivisi  con  gli  altri  soci  anche  dalla
Provincia di Perugia.
Il socio Regione Umbria, con D.G.R. 125 del 07.02.2023 ha fissato gli obiettivi per l’anno 2023 che
si  sostanziano  nel  decremento  dell’1%  rispetto  ai  valori  dell’anno  precedente  di  una  serie  di
indicatori.
Gli obiettivi riguardano quattro indicatori:
• Il costi per servizi (B7)/Costi della produzione %;
• Il costo per godimento beni di terzi (voce B8) / Costi della produzione %
• Il costo del personale (B9)/ Costi della produzione %;
• Il costo dell’organo amministrativo/ Costi della produzione %;
Per il calcolo degli indicatori il costo per servizi e Il costo per godimento beni di terzi devono essere
depurati dalla componente inflattiva rappresentata dalla variazione della media annua del tasso di
inflazione 2023 rispetto al 2022 pari all’5,7% resa nota da ISTAT. Il costo del personale determinato
al netto degli aumenti imposti dalla contrattazione collettiva di primo livello
Il  computo  degli  indicatori  è  stato  rappresentato  dettagliatamente  nella  relazione  sul  governo
societario  le  cui  risultanze  sono  coincidenti  con  quanto  sopra  esposto  nel  paragrafo
“raggiungimento obiettivi gestionali 2023”

La società ha conseguito gli obiettivi assegnati ad eccezione dell’indicatore “Costi per servizi/Totale
costi della produzione%” in conseguenza della tipologia delle attività assegnate, caratterizzate dal
ricorso ad acquisti esterni di servizi specifici.
La società nella relazione sul governo societario ha ritenuto opportuno segnalare che la D.G.R.
86/2024, che ha fissato gli obiettivi per l’annualità 2024, ha preso atto della opportunità di affinare
l’indicatore dei costi per servizi, non andando a considerare più i costi per servizi nella loro totalità,
ma i soli costi per servizi di struttura legati al funzionamento della società e non anche quelli legati
alla  realizzazione  di  progetti.  Pertanto  dando  rappresentazione  all’analisi  delle  risultanze  della
applicazione della nuova determinazione degli obiettivi come individuati dalla D.G.R. 86/2024 in
riferimento al 2023 e calcolando l’indicatore costi per servizi di struttura (al lordo e netto costo
organo  amministrativo)/Totale  costi  della  produzione%,  si  è  riscontrata  una  riduzione
dell’indicatore  2023 rispetto  al  2022  in  corrispondenza  della  riduzione  dei  costi  per  servizi  di
struttura a fronte dell’aumento del totale dei costi della produzione.

Gli indicatori prospettici
L’analisi prospettica elaborata nel budget triennale 2024-2026 approvato dall’Assemblea dei soci
del 18/12/2023 viene di seguito sintetizzata con l’andamento degli indicatori target.



ATTIVO BGT 2024 % BGT 2025 % BGT 2026 %
Liquidità immediate 2.055.732 11,31% 2.343.197 12,71% 2.596.352 13,83%
Liquidità differite 1.468.300 8,08% 1.688.020 9,16% 1.820.732 9,70%
Disponibilità 4.524.172 24,90% 4.647.391 25,21% 4.967.043 26,45%
Totale Attività Correnti 8.048.204 44,29% 8.678.608 47,08% 9.384.127 49,98%
Immobilizzazioni Immateriali 97.679 0,54% 84.637 0,46% 75.242 0,40%
Immobilizzazioni Materiali 7.116.208 39,16% 6.762.761 36,69% 6.409.314 34,14%
Immobilizzazioni Finanziarie 2.909.882 16,01% 2.906.870 15,77% 2.906.870 15,48%
Totale Immobilizzazioni 10.123.769 55,71% 9.754.268 52,92% 9.391.426 50,02%
Totale Attivo 18.171.973 100,00% 18.432.876 100,00% 18.775.553 100,00%

PASSIVO BGT 2024 % BGT 2025 % BGT 2026 %
Banche 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00%
Fornitori 1.038.945 5,72% 1.032.534 5,60% 1.004.778 5,35%
Altri debiti a breve termine 2.669.196 14,69% 2.609.195 14,16% 2.614.197 13,92%
Totale Passività Correnti 3.708.141 20,41% 3.641.729 19,76% 3.618.975 19,27%
Debiti a medio e lungo termine 5.479.456 30,15% 5.752.343 31,21% 6.028.230 32,11%
Apporti ai sensi di LL.RR. 2.246.607 12,36% 2.246.607 12,19% 2.246.607 11,97%
Patrimonio Netto 6.737.769 37,08% 6.792.197 36,85% 6.881.741 36,65%
Totale Passività a m/l Termine 14.463.832 79,59% 14.791.147 80,24% 15.156.578 80,73%
Totale Passivo 18.171.973 100,00% 18.432.876 100,00% 18.775.553 100,00%

CONTO ECONOMICO BGT 2024 % BGT 2025 % BGT 2026 %
Valore della Produzione 9.668.799 100,00% 9.861.754 100,00% 10.042.474 100,00%
Costi esterni di produzione 3.924.352 40,59% 3.987.337 40,43% 4.068.588 40,51%
Valore Aggiunto 5.744.447 59,41% 5.874.417 59,57% 5.973.886 59,49%
Costo del lavoro 5.330.000 55,13% 5.454.000 55,30% 5.522.000 54,99%
Margine Operativo Lordo 414.447 4,29% 420.417 4,26% 451.886 4,50%
Ammortamenti e accantonamenti 367.450 3,80% 366.489 3,72% 362.842 3,61%
Reddito Operativo 46.997 0,49% 53.928 0,55% 89.044 0,89%
Totale proventi e oneri finanziari -4.580 -0,05% 500 0,01% 500 0,00%
Totale partite straordinarie 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00%
Reddito Ante Imposte 42.417 0,44% 54.428 0,55% 89.544 0,89%
Imposte 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00%
Reddito Netto 42.417 0,43% 54.428 0,55% 89.544 0,89%

Indici di redditività BGT 2024 BGT 2025 BGT 2026
ROE (RN/MP) 0,63% 0,80% 1,30%
ROI (RO/CI) 0,26% 0,29% 0,47

Indici di liquidità BGT 2024 BGT 2025 BGT 2026
Liquidità Corrente (AC/PC)>2 2,17 2,38 2,59
Capitale circolante Netto (AC-PC) 4.340.063 5.036.879 5.765.152
Acid Test (AC-D)/PC=1 0,95 1,11 1,22



Gli indicatori previsionali economico-patrimoniali 2024-2026 evidenziano una buona salute della
Società sia con riferimento alla dinamica reddituale che alla dinamica patrimoniale e finanziaria.
Dalla valutazione dei risultati  la  società ha ritenuto  di non dover procedere all’integrazione degli
strumenti di governo societario ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.Lgs 175/2016.
I risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti ex art. 6,
co. 2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 inducono l’organo amministrativo a ritenere che il
rischio di crisi aziendale relativo alla Società sia da escludere.
Gli indicatori economico/patrimoniali e finanziari nonché l’analisi dei rischi suesposta non rendono
necessaria l’adozione dei provvedimenti previsti dagli art. 6 comma 2 e art. 14 comma 2 del D.Lgs
175/2016.

Nella seguente tabella si indicano gli strumenti integrativi di governo societario in essere: 

Dati estratti dalla relazione del primo semestre 2024

Oltre  all’approvazione  del  Budget  previsionale  2024 la  società  ha  provveduto  all’approvazione
della Relazione sul generale andamento della gestione e sulla situazione economico, patrimoniale e
finanziaria risultante del primo semestre 2024, il Bilancio al 30.06.2024 e Pre-consuntivo 2024, ai
sensi dell’art. 23, comma 4 lett. a) b) c) dello statuto sociale.  

Indici di indebitamento BGT 2024 BGT 2025 BGT 2026
Indebitamento verso terzi (MT/MP) 1,02 1,04 1,06
Indebitamento su capitale investito (CI/MP) 2,02 2,04 2,06
Incidenza oneri finanziari (OF/MT) % 0,06% 0,00% 0,00%

Indici di copertura immobilizzazioni BGT 2024 BGT 2025 BGT 2026
Margine di struttura (MP+Dml-I)>0 4.340.063 5.036.879 5.765.152
Indici di copertura immobilizzazioni (MP/I)>1 0,89 0,93 0,97

Riferimenti normativi Oggetto Strumenti adottati 

Art. 6 comma 3 lett. a) Regolamenti  interni

Art. 6 comma 3 lett. c) Codice di condotta 

La Società ha adottato 
- regolamento per l’acquisto di beni, servizi e lavori 
- regolamento acquisti in economia (allegato al 
Regolamento di cui al precedente) 
- regolamento per il conferimento degli incarichi di 
collaborazione e consulenza, il reclutamento e le 
progressioni del personale 
La Società ha adottato : 
- Modello di organizzazione e gestione ex D.Lgs. 
231/2001; 
- Codice Etico; 
- Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 



Il primo semestre del 2024 ha visto la Società operare a pieno regime nella realizzazione delle linee
guida del piano industriale triennale approvato dai soci, nell’attuazione delle attività già affidate e di
quelle in via di affidamento a valere sulla nuova programmazione dei fondi regionali.
Il  primo  semestre  2024  vede  il  valore  della  produzione  attestarsi  ad  €  4.815.517,  con  una
considerevole crescita di oltre € 494.000 rispetto allo stesso dato dell’anno precedente.
L’incremento più che proporzionale dei costi della produzione, pari a circa € 580.000, comporta
però una perdita semestrale di € 55.869, meramente transitoria in quanto, secondo le previsioni di
forecast, totalmente recuperata nel secondo semestre.
L’incremento dei costi è da ascriversi principalmente a quelli per servizi su progetti, quindi legati
direttamente alle attività svolte, e al costo del personale derivato dal rinnovo del CCNL e da oneri
differiti che si ridurranno nel secondo semestre.

Il pre-consuntivo 2024 evidenzia una previsione di utile di esercizio pari ad € 25.006, grazie al
notevole incremento del valore della produzione, che ammonta ad € 11.153.141 ed evidenzia un
delta positivo di € 1.484.342 rispetto al budget approvato dall’assemblea del 18/12/2023.
Crescono di  conseguenza i  costi  della  produzione ad € 11.123.750, in aumento rispetto al  dato
previsionale per € 1.501.948.
Rispetto agli obiettivi di gestione posti dai soci di cui alla DGR 86/2024 e 372/2024, Sviluppumbria
rispetta quelli relativi al contenimento dei costi,  mentre gli obiettivi di redditività riferiti alle attività
non in house, pur se i risultati si mantengono ampiamente positivi, risultano inferiori al 2023 ma
superiori alla media del triennio passato.

La società ha approvato il Bilancio al 30 giugno 2024
Il  bilancio al 30 giugno 2024 evidenzia una perdita di  € 55.869 che,  in base alle previsioni di
forecast, sarà totalmente recuperata nel secondo semestre 2024.
Tale risultato scaturisce da un incremento dei costi della produzione più che proporzionale rispetto a
quello del valore della produzione. Infatti ad un miglioramento del valore della produzione di circa
€ 494.000, conseguente all’aumento del volume delle attività, si è accompagnato un incremento dei
costi  della  produzione  di  circa  €  580.000,  riconducibile  principalmente  ai  costi  per  servizi  su
progetti e al costo del personale.

A seguire si riportano i dati  del  bilancio al 30/06/2024 messi a raffronto con i dati del 1° semestre
2023.



ATTIVO 30/06/2024 % 30/06/2023 %
Liquidità immediate 1.395.449 7,37% 2.527.330 14,10%
Liquidità differite 1.953.858 10,32% 866.722 4,83%
Disponibilità 5.354.728 28,29% 4.077.423 22,74%
Totale Attività Correnti 8.704.035 45,98% 7.471.475 41,68%
Immobilizzazioni Immateriali 104.191 0,55% 117.280 0,65%
Immobilizzazioni Materiali 7.209.202 38,08% 7.426.197 41,42%
Immobilizzazioni Finanziarie 2.912.894 15,39% 2.912.894 16,25%
Totale Immobilizzazioni 10.226.287 54,02% 10.456.371 58,32%
Totale Attivo 18.930.322 100,00% 17.927.846 100,00%

PASSIVO 30/06/2024 % 30/06/2023 %
Banche 59.540 0,31% 233.140 1,30%
Fornitori 1.717.451 9,07% 1.081.850 6,03%
Altri debiti a breve termine 2.758.907 14,57% 1.905.615 10,63%
Totale Passività Correnti 4.535.898 23,96% 3.220.605 17,96%
Debiti a medio e lungo termine 5.515.215 29,13% 5.763.082 32,15%
Apporti ai sensi di LL.RR. 2.230.799 11,78% 2.246.607 12,53%
Patrimonio Netto 6.648.410 35,12% 6.697.552 37,36%
Totale Passività a m/l Termine 14.394.424 76,04% 14.707.241 82,04%
Totale Passivo 18.930.322 100,00% 17.927.846 100,00%

CONTO ECONOMICO 30/06/2024 % 30/06/2023 %
Valore della Produzione 4.815.517 100,00% 4.321.145 100,00%
Costi esterni di produzione 2.016.345 41,87% 1.754.798 40,61%
Valore Aggiunto 2.799.172 58,13% 2.566.347 59,39%
Costo del lavoro 2.668.618 55,42% 2.356.812 54,54%
Margine Operativo Lordo 130.554 2,71% 209.535 4,85%
Ammortamenti e accantonamenti 183.663 3,81% 176.546 4,09%
Reddito Operativo -53.109 -1,10% 32.989 0,76%
Totale proventi e oneri finanziari -2.760 -0,06% -9.939 -0,23%
Totale partite straordinarie 0 0,00% 0 0,00%
Reddito Ante Imposte -55.869 -1,16% 23.050 0,53%
Imposte 0 0,00% 0 0,00%
Reddito Netto -55.869 -1,16% 23.050 0,53%

Indici di redditività 1° Sem. 2024 1° Sem. 2023
ROE (RN/MP) -0,84% 0,34%
ROI (RO/CI) -0,28% 0,18%

Indici di liquidità 1° Sem. 2024 1° Sem. 2023
Liquidità Corrente (AC/PC)>2 1,92 2,32
Capitale circolante Netto (AC-PC) 4.168.137 4.250.870
Acid Test (AC-D)/PC=1 0,74 1,05



La società ha approvato il  pre-consuntivo 2024
Il pre-consuntivo 2024 è stato elaborato in base all’avanzamento dei costi e dei ricavi delle singole
attività,  delle  spese  generali  e  dei  ricavi  atipici  (fitti  attivi  e  proventi  finanziari)  risultante  nel
bilancio al 30 giugno 2024.
Il Preconsuntivo 2024 è stato messo a raffronto con la semestrale al 30/06/2024, con il budget 2024
approvato dall’assemblea dei soci il 18 dicembre 2023 e con i dati di bilancio 2023.
Il  pre-consuntivo 2024 evidenzia  un utile  ante  imposte  di  €  25.006,  con una  lieve contrazione
rispetto  al  dato  di  budget  che  si  attestava  ad  €  42.417.  Tale  risultato  economico  atteso  si
accompagna  all’ulteriore  aumento  del  volume  delle  attività  affidate  e  contrattualizzate
successivamente alla redazione del Budget 2024.

Indici di indebitamento 1° Sem. 2024 1° Sem. 2023
Indebitamento su terzi (MT/MP) 1,13 1
Indebitamento su capitale investito (CI/MP) 2,13 2
Incidenza oneri finanziari (OF/MT) % 0,03% 0,11%

Indici di copertura immobilizzazioni 1° Sem. 2024 1° Sem. 2023
Margine di struttura (MP+Dml-I)>0 4.168.137 4.250.870
Indici di copertura immobilizzazioni (MP/I)>1 0,87 0,86

ATTIVO 31/12/2024 % 30/06/2024 % Budget 2024 % 31/12/2023 %
Liquidità immediate 1.665.192 9,24% 1.395.449 7,37% 2.055.732 11,31% 2.651.058 13,77%
Liquidità differite 1.181.276 6,55% 1.953.858 10,32% 1.468.300 8,08% 1.462.229 7,60%
Disponibilità 5.111.428 28,35% 5.354.728 28,29% 4.524.172 24,90% 4.742.611 24,64%
Totale Attività Correnti 7.957.896 44,14% 8.704.035 45,98% 8.048.204 44,29% 8.855.898 46,00%

97.648 0,54% 104.191 0,55% 97.679 0,54% 110.690 0,57%

Immobilizzazioni Materiali 7.062.509 39,18% 7.209.202 38,08% 7.116.208 39,16% 7.371.578 38,29%

2.909.882 16,14% 2.912.894 15,39% 2.909.882 16,01% 2.912.894 15,13%
Totale Immobilizzazioni 10.070.039 55,86% 10.226.287 54,02% 10.123.769 55,71% 10.395.162 54,00%
Totale Attivo 18.027.935 100,00% 18.930.322 100,00% 18.171.973 100,00% 19.251.060 100,00%

Immobilizzazioni 
Immateriali 

Immobilizzazioni 
Finanziarie 



PASSIVO 31/12/2024 % 30/06/2024 % Budget 2024 % 31/12/2023 %
Banche 0 0,00% 59.540 0,31% 0 0,00% 118.343 0,61%
Fornitori 1.421.067 7,88% 1.717.451 9,07% 1.038.945 5,72% 1.023.648 5,32%

Altri debiti a breve termine 2.287.778 12,69% 2.758.907 14,57% 2.669.196 14,69% 2.295.761 11,93%

Totale Passività Correnti 3.708.845 20,57% 4.535.898 23,96% 3.708.141 20,41% 3.437.752 17,86%

5.359.006 29,73% 5.515.215 29,13% 5.479.456 30,15% 6.532.916 33,94%
Apporti ai sensi di LL.RR. 2.230.799 12,37% 2.230.799 11,78% 2.246.607 12,36% 2.576.113 13,38%
Patrimonio Netto 6.729.285 37,33% 6.648.410 35,12% 6.737.769 37,08% 6.704.279 34,83%

14.319.090 79,43% 14.394.424 76,04% 14.463.832 79,59% 15.813.308 82,14%
Totale Passivo 18.027.935 100,00% 18.930.322 100,00% 18.171.973 100,00% 19.251.060 100,00%

Debiti a medio e lungo 
termine 

Totale Passività a m/l 
Termine 

CONTO ECONOMICO 31/12/2024 % 30/06/2024 % Budget 2024 % 31/12/2023 %
Valore della Produzione 11.153.141 100,00% 4.815.517 100,00% 9.668.799 100,00% 10.416.628 100,00%

Costi esterni di produzione 5.423.351 48,63% 2.016.345 41,87% 3.924.352 40,59% 4.824.016 46,31%
Valore Aggiunto 5.729.790 51,37% 2.799.172 58,13% 5.744.447 59,41% 5.592.612 53,69%
Costo del lavoro 5.330.000 47,79% 2.668.618 55,42% 5.330.000 55,13% 4.854.654 46,60%

Margine Operativo Lordo 399.790 3,58% 130.554 2,71% 414.447 4,29% 737.958 7,08%

370.399 3,32% 183.663 3,81% 367.450 3,80% 613.274 5,89%
Reddito Operativo 29.391 0,26% -53.109 -1,10% 46.997 0,49% 124.684 1,20%

-4.385 -0,04% -2.760 -0,06% -4.580 -0,05% -17.258 -0,17%
Totale partite straordinarie 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00%
Reddito Ante Imposte 25.006 0,22% -55.869 -1,16% 42.417 0,44% 107.426 1,03%
Imposte 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 78.369 0,75%
Reddito Netto 25.006 0,22% -55.869 -1,16% 42.417 0,44% 29.057 0,28%

Ammortamenti e 
accantonamenti 

Totale proventi e oneri 
finanziari 

Indici di redditività 31/12/2024 30/06/2024 Budget 2024 31/12/2023
ROE (RN/MP) 0,37% -0,84% 0,63% 0,43%
ROI (RO/CI) 0,16% -0,28% 0,26% 0,65%

Indici di liquidità 31/12/2024 30/06/2024 Budget 2024 31/12/2023

2,15 1,92 2,17 2,58

4.249.051 4.168.137 4.340.063 5.418.146

Acid Test (AC-D)/PC=1 0,77 0,74 0,95 1,20

Liquidità Corrente 
(AC/PC)>2
Capitale circolante Netto 
(AC-PC)



Monitoraggio anno 2024

Nel  rispetto  di  quanto  previsto  dall’art.  19,  comma  5,  del  D.Lgs.  175/2016  ss.mm.ii,  con
deliberazione  del  Consiglio  provinciale  n.  43  del  28/11/2024,  è  stato  approvata  la  ‘Nota  di
Aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024 - 2026’ (Art. 170, comma
1, D.Lgs. 267/2000), con la quale sono stati assegnati alle società partecipate dalla Provincia di
Perugia  gli  obiettivi  gestionali  sul  complesso  delle  spese  di  funzionamento  che  con  Pec  del  1
febbraio 2024 l’Ente ha provveduto a trasmettere. 
Facendo seguito alla DGR n. n. 372 del 24/04/2024 avente ad oggetto: “DGR n. 86 del 07.02.2024
e DGR n. 203 del 13.03.2024. Presa d’atto della condivisione tra i soci pubblici degli obiettivi sul
complesso  delle  spese  di  funzionamento  e  su  altri  aspetti  economico-finanziari  e  gestionali
assegnati alle società direttamente e indirettamente controllate dalla Regione Umbria, al Consorzio
“Scuola umbra di amministrazione pubblica”, alla Fondazione di partecipazione “Umbria Jazz” e
alla Fondazione Umbria per la prevenzione dell’usura Onlus e integrazione assegnazione obiettivi
per Puntozero Scarl,  Sviluppumbria Spa e Umbria Tpl  e mobilità Spa.” gli  obiettivi  gestionali
impartiti dalla Provincia di Perugia con D.C.P. 43/2023 sono stati sostituiti dagli obiettivi di cui alle
Deliberazioni di Giunta Regionale 86/2024, 203/2024 e 372/2024.
In merito alla richiesta di monitoraggio degli obiettivi gestionali 2024, la società Sviluppumbria con
PEC  del  30/09/2024  prot.  n.  10496  ha  trasmesso  la  “Relazione  sul  generale  andamento  della
gestione del primo semestre 2024, Bilancio al 30/06/2024 e Preconsuntivo 2024”.

Esame degli indici obiettivo fissati dai soci
Il socio Regione Umbria con la D.G.R. 86/2024 del 07/02/2024 ha fissato gli obiettivi per l’anno
2024 che si sostanziano nel decremento dell’1% rispetto ai valori dell’anno precedente di una serie
di indicatori, tali obiettivi sono stati condivisi dai soci compreso la Provincia di Perugia.
Gli obiettivi riguardano i seguenti indicatori:
 • Il costi per servizi (B7*)/ Costi della produzione %;

Indici di indebitamento 31/12/2024 30/06/2024 Budget 2024 31/12/2023

1,01 1,13 1,02 1,07

2,01 2,13 2,02 2,07

0,06% 0,03% 0,06% 0,18%

Indebitamento su terzi 
(MT/MP)
Indebitamento su capitale 
investito (CI/MP)
Incidenza oneri finanziari 
(OF/MT) %

31/12/2024 30/06/2024 Budget 2024 31/12/2023

4.249.051 4.168.137 4.340.063 5.418.146

0,89 0,87 0,89 0,89

Indici di copertura 
immobilizzazioni
Margine di struttura 
(MP+Dml-I)>0

Indici di copertura 
immobilizzazioni (MP/I)>1



 • Il costo del personale (B9)/ Costi della produzione %;
 • Il costo dell’organo amministrativo/ Costi della produzione %;
*per le società che operano in regime di in house providing la voce è comprensiva solamente dei
costi strettamente necessari al funzionamento della struttura aziendale non riferibili direttamente ai
servizi realizzati in regime di in house providing a favore della Regione Umbria e di altri Soci.

Per il calcolo degli indicatori il costo per servizi deve essere depurato dalla componente inflattiva
rappresentata dalla variazione della media annua del tasso di inflazione 2024 rispetto al 2023 che
sarà reso noto da ISTAT; il costo del personale determinato al netto degli aumenti imposti dalla
contrattazione collettiva di primo livello.
La D.G.R. 86/2024 ha fissato inoltre degli obiettivi di redditività riferiti alle sole attività non in
house  prevedendo  specificatamente  che  per  l’anno  2024  l’EBITDA/MOL  e  l’indice  ROS  a
consuntivo non dovranno essere minori di quelli a consuntivo dell’anno 2023.
Le risultanze del calcolo degli indicatori sono esposte nelle tabelle che seguono:

La tabella che precede fornisce una informativa in merito alla stima dell’indicatore “Il costi per
servizi (B7*)/ Costi della produzione %” che evidenzia, anche prescindendo dalla riduzione in base
al  tasso  di  inflazione  ISTAT 2024 prevista  dalla  D.G.R.  86,  una  compliance  rispetto  al  valore
obiettivo.
Analoga  considerazione  si  ricava  per  quanto  riguarda  l’indicatore  “costo  dell’organo
amministrativo/ Costi della produzione %” in ragione dell’invarianza del costo in esame a fronte
dell’incremento atteso del totale dei costi della produzione previsto nel Forecast 2024.

La tabella che segue illustra la stima dell’indicatore relativo al costo del personale in base ai dati di
Forecast, tenendo conto degli effetti indotti dalle variazioni retributive previste dal CCNL.

APPLICAZIONE DGR 86/2024 A COSTI PER SERVIZI DI STRUTTURA

BILANCIO 2023 FORECAST 2024

COSTI PER SERVIZI (B7) 4.489.324,00 5.070.579,00
di cui costi per servizi su progetti 3.895.329,81 4.443.165,43
di cui costi per servizi di struttura 593.993,93 627.413,57
di cui costo organo amministrativo 34.537,00 34.537,00
Totale costi della produzione 10.291.944,00 11.123.750,00
Costi per servizi (B7) / totale costi della produzione % 43,62% 43,18% 45,58%
Costo organo amministrativo/Totale costo della produzione % 0,34% 0,33% 0,31%
Costi per servizi di struttura/totale costi della produzione % 5,77% 5,71% 5,64%
Costi per servizi su progetti/totale costi della produzione % 37,85% 37,47% 39,94%

valori obiettivo 2024 
riduzione 1%



Anche per l’indicatore “Costo del Personale/ Costi della produzione %” depurato dagli incrementi
contrattuali del CCNL di riferimento si stima un valore coerente con conseguimento degli obiettivi
fissati dai soci.
Per quanto attiene gli obiettivi di redditività gli stessi devono riferirsi alle sole attività non in house
e nello specifico l’obiettivo per l’anno 2024 è che l’EBITDA/MOL e l’indice ROS a consuntivo non
dovranno essere minori di quelli a consuntivo dell’anno 2023.
Inoltre la D.G.R 372/2024 ha integrato gli obiettivi già fissati dalla D.G.R. 86/2024 riferiti  alle
attività  non in house con il  seguente ulteriore  obiettivo relativo al  contenimento delle  spese di
funzionamento, condiviso tra i soci:
- Riduzione del totale delle spese di funzionamento rappresentate dalle voci da B6 a B9 e B14 del
Conto economico rispetto alla media delle stesse nell’ultimo triennio 2021- 2022-2023 rapportato
alle voci da A1 a A5 del Conto economico.
La tabella che segue da conto dell’analisi degli obiettivi sopra indicati sulla base delle previsioni di
forecast, seppur con i limiti insiti nelle previsioni stesse.
È  doveroso  premettere  che  nel  corso  del  primo  semestre  2024  la  gestione  del  servizio  di
incubazione presso la struttura di Terni è divenuta attività gestita in house providing su affidamento
da parte del socio Comune di Terni, con conseguente effetto sul calcolo degli indicatori per il venir
meno di una attività non in House e con evidenti ripercussioni in ordine alla confrontabilità con la
precedente annualità.

APPLICAZIONE DGR 86/2024 AL COSTO DEL PERSONALE

BILANCIO 2023 FORECAST 2024

Costi del personale (B9) 4.854.654,00 5.330.000,00
di cui incremento riconducibile al CCNL 183.942,00 394.608,00

costi del personale al netto variazioni CCNL 4.670.712,00 4.935.392,00
Totale costi della produzione 10.291.944,00 11.123.750,00
Costi del personale (B9) / totale costi della produzione % 47,17% 46,70% 47,92%

45,38% 44,93% 44,37%

valori obiettivo 2024 
riduzione 1%

Costi del personale (B9) al netto variazioni CCNL / totale costi della 
produzione %



Le risultanze esposte in tabella evidenziano che il MOL/EBITDA per le attività non in House atteso
nel Forecast 2024 è inferiore a quello dell’anno 2023 e lo stesso andamento si riscontra nell’indice
ROS.  Si  osserva  che  entrambi  gli  indicatori  sono  comunque  positivi  e  superiori  alla  media
dell’ultimo triennio, anche se l’obiettivo che è stato fissato è rapportato al solo anno 2023.
L’indicatore dato dal rapporto tra le voci (B6+B7+B8+B9+B14)/Valore della produzione atteso nel
2024  è  inferiore  alla  media  del  triennio  2021-  2022-2023  e  tale  obiettivo  risulta  quindi
presuntivamente conseguito.

Altre informazioni

Con deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  1113  del  08/10/2019,  successivamente  modificata  ed
integrata secondo le prescrizioni dettate da ANAC, dalla D.G.R. n. 315 del 09/04/2021, è stato
approvato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della l.r. 1/2009, lo schema di “Convenzione per l’esercizio
del controllo analogo congiunto su “Sviluppumbria S.p.A..” da stipularsi tra i soci; la Provincia di
Perugia con deliberazione del Presidente n. 113 del 1/09/2020 ha aderito alle modalità di controllo
ivi previste e in data 18/05/2021 ha sottoscritto la Convenzione definitiva.
Tale Convenzione disciplina il funzionamento e le attività dell’Unità di controllo analogo che si
riunisce con congruo anticipo rispetto alla data fissata per l’Assemblea dei soci per discutere ed
esprimere un parere preventivo rispetto ai punti all’ordine del giorno della Assemblea stessa.
L’Ente non ha affidato servizi alla società.

La Provincia di Perugia con Deliberazione del Presidente n. 302 del 18/12/2023 ha approvato il
Progetto del Piano annuale 2024 e relativo budget previsionale e il Progetto del Piano Industriale
triennale e budget previsionali relativi agli anni 2024/2026 della società Sviluppumbria Spa.

ANALISI ATTIVITA' NON IN HOUSE

2024 2023

VALORE PRODUZIONE NON IN HOUSE 879.930 977.576 894.757
B6 Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
B7 Per servizi 122.994 186.228 139.686
B8 Per godimento di beni di terzi 13.868 59.263 58.288
B9 Per il personale 374.675 336.163 333.593
B10 Ammortamenti e svalutazioni 209.045 209.045 209.045
B12 Accantonamenti per rischi 0 0 0
B14 Oneri diversi di gestione 68.937 68.937 67.467

TOTALE COSTI PRODUZIONE 789.519 859.636 808.079
REDDITO OPERATIVO 90.411 117.940 86.678
MOL 299.456 326.985 295.723
ROS 10,27% 12,06% 9,69%
TOTALE COSTI/valore della produzione 89,73% 87,94% 90,31%

65,97% 66,55% 66,95%

MEDIA 
TRIENNIO 2021-

2023

VOCI ( B6+B7+B8+B9+B14) /VALORE DELLA 
PRODUZIONE



Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1143 del 16/10/2024 avente ad oggetto: 
“DGR n. 125 del 07.02.2023 e DGR n. 416 del 26.04.2023. Determinazione del conseguimento
degli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento e su altri aspetti economico-finanziari e
gestionali per l’annualità 2023 delle Società controllate direttamente e indirettamente dalla Regione
Umbria,  delle  Agenzie  e  degli  Enti  strumentali.”  la  Regione  dell’Umbria  ha deliberato circa il
conseguimento/mancato  conseguimento  di  tutti  gli  obiettivi  di  contenimento  delle  spese  di
funzionamento e su altri aspetti economico-finanziari e gestionali assegnati con la DGR n. 125/2023
e con la DGR n. 416/2023.
Con tale atto la Regione ha approvato i casi in cui si è riscontrato il mancato rispetto degli obiettivi
di riduzione delle spese di funzionamento individuati con le DGR di cui all’oggetto. 
Per  Sviluppumbria  Spa,  con  precedente  DGR  n.  600  del  26.06.2024  di  istruttoria  dei  Bilanci
d’esercizio/Rendiconti 2023, sulla base dei dati del Bilancio d’esercizio 2023 è stato riscontrato
che: 

l’obiettivo  di  riduzione  dell’1%  nell’anno  2023  (al  netto  della  variazione  media  annua
dell’anno 2023 rispetto all’anno 2022 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT pari al
5,7%) rispetto all’anno 2022 del valore dell’indice “Costi per servizi (voce B7) / Costi della
produzione  %”  non  è  rispettato;  tuttavia  l’effettivo  conseguimento  dell’obiettivo  di
contenimento in argomento potrà essere determinato solo sulla base della media registrata da
società  a  partecipazione  pubblica  ritenute  comparabili  che  dovrà  essere  predisposta  da
Sviluppumbria Spa quando saranno disponibili i bilanci d’esercizio 2023 e supportata da
idonea documentazione;

Con tale atto, inoltre,  la Regione ha dichiarato che la società Sviluppumbria Spa con Pec Prot. n.
0219858 del 02.10.2024 ha inviato la media registrata da società  a partecipazione pubblica/enti
vigilati dal pubblico ritenuti comparabili come disposto dalla DGR n. 125/2023 e che  sulla base di
tale media l’obiettivo di contenimento riferito all’indice “Costo per servizi (voce B7) / Costi della
produzione %” non è stato conseguito da tale società.

Partecipazioni detenute da Sviluppumbria Spa

La Provincia di Perugia risulta possedere quote di partecipazioni indirette nelle società partecipate
da Sviluppumbria per un valore pari allo 0,99% della quota detenuta dalla tramite.

La Società detiene partecipazioni in altre società, ritenute strategiche e funzionali alla sua mission
rispetto alle quali è stato avviato un percorso di razionalizzazione e dismissione

Ai  sensi  dell’art.  26  comma  2  del  D.  Lgs.  175/2016  anche  le  partecipazioni  del  “gruppo
Sviluppumbria” sono sottratte dall’applicazione delle disposizioni di cui all’art.  4 del medesimo
Decreto Legislativo. 



Le partecipazioni detenute da Sviluppumbria, sulla base degli atti indicati, sono le seguenti:
• 3A Parco Tecnologico Agroalimentare-s.c.a r.l.
• Gepafin s.p.a.
• Quadrilatero Marche Umbria s.p.a.
• Sase s.p.a.
• Umbriafiere s.p.a. 

La società inoltre detiene le seguenti partecipazioni in società poste in liquidazione/fallimento:
• Consorzio Valtiberina Produce s.c.a r.l. - in liquidazione
• Isrim s.c.a r.l. - in fallimento
• Nuova Panetto e Petrelli s.p.a. - in fallimento
• Imu s.r.l. - in fallimento

Società cessate o partecipazioni cedute
• Centro Ceramica Umbra Scarl - Procedura conclusa e società cessata il 09/07/2024
• Verde Collina Srl - Procedura conclusa e società cessata il 03/06/2024

Nella  relazione  attività  primo  semestre  2024,  in  merito  alla  proprie  partecipate,  la  società  ha
relazionato quanto segue:
È proseguita la gestione delle partecipazioni secondo quanto stabilito dal sistema di monitoraggio
regionale (DGR 824/2018) ed in coerenza con il piano di “revisione ordinaria delle partecipazioni
regionali”  di  cui  alla  DGR  1587/2018,  e  revisioni  successive,  che  individua  le  partecipate
strategiche.
Sviluppumbria - tenuto conto della volontà della Presidente della Regione Umbria, tramite la delega
trattenuta alle Società Partecipate, di esercitare in questa legislatura l’indirizzo politico e strategico
sugli Enti e le società regionali già individuati dalla Giunta regionale con atto del 2 dicembre 2020 -
ha  garantito  pertanto  il  necessario  supporto  e  la  opportuna  collaborazione  per  il  pieno
conseguimento  degli  obiettivi  di  sviluppo  del  territorio  regionale,  ed  in  attuazione  della  DGR
86/2024 Sviluppumbria ha comunicato alle partecipate gli obiettivi di funzionamento che dovranno
essere perseguiti nel triennio 2024/2026.
La SASE, che gestisce l’Aeroporto regionale e di cui Sviluppumbria è socio di maggioranza, nel
2023 ha visto un deciso miglioramento della sua operatività, proseguendo il percorso di crescita e
risanamento che ha consentito di raggiungere traguardi storici, in termini di rotte, di passeggeri, di
ricavi che di risultati economici. Nel 2023 l’Aeroporto ha conseguito un risultato mai raggiunto
prima con oltre 537.000 passeggeri transitati nello scalo, traguardo che dovrebbe trovare sostanziale
conferma anche nel 2024.
Nel corso del primo semestre 2024, in attuazione della L.R. 7/2022, Sviluppumbria ha provveduto
ad erogare a favore di SASE € 71.106,33 quale contributo agli investimenti ed € 1.500.000,00 per



incentivare i vettori aerei a implementare nuove rotte o a consolidare quelle esistenti per il sostegno
dei flussi turistici in arrivo.
Anche l’attività di Umbriafiere continua nel percorso di consolidamento dell’attività; nel 2023 ha
visto il consolidamento della propria operatività; rilevante è stato l’utile conseguito di € 243.622,00
come  da  bilancio  approvato  dall’assemblea  del  28/05/82024)  che  consente  un  ulteriore
consolidamento sia  patrimoniale  che  finanziario,  che  consente  l’avvio  già  da  quest’anno di  un
profondo restyling della struttura per un importo di spesa previsto di oltre 6 milioni di euro.
In attuazione del piano di razionalizzazione delle partecipate nel 2024 sono state definitivamente
cessate due società (Centro Ceramica Umbra Scarl e Verde Collina Srl).

I dati e le informazioni fornite da Sviluppumbria riguardanti le proprie  società partecipate sono
riportate nelle schede allegate.

Ulteriori informazioni riguardanti le partecipazioni di Sviluppumbria

La società inoltre detiene partecipazioni nei seguenti consorzi in liquidazione:
• Consorzio Flaminia Vetus – in liquidazione – quota di partecipazione di Sviluppumbria 42,03% -
Società messa in liquidazione il 20/02/2018 – Procedura di liquidazione in corso
• Tns -Cons.  Sviluppo Aree Ind.li  -  in liquidazione-  quota di  partecipazione di  Sviluppumbria
25,71% - La società è in liquidazione dal dicembre 2013 – Procedura di liquidazione in corso
• Consorzio crescendo - in liquidazione - quota di partecipazione di sviluppumbria 40,00% - la
società è stata posta in liquidazione nel dicembre 2013 – Procedura di liquidazione in corso
L’Agenzia ha continuato la complessa attività, in stretto raccordo con i liquidatori, per ristabilire
l’equilibro economico e patrimoniale dei due consorzi TNS e Crescendo. A febbraio 2024 sono stati
approvati i bilanci di esercizio 2023 dei due Consorzi, con un utile netto di 20.639 euro per il TNS e
di 1.843 euro per il Crescendo. Analogamente anche il Consorzio Flaminia Vetus ha approvato ad
aprile il  bilancio 2023 che vede, dopo 5 esercizi consecutivi di utile,  conseguire una perdita di
53.972 euro.
 
Risultanze dell’analisi

Sviluppumbria  rientra  tra  le  società  di  cui  all’allegato  “A”  del  D.  Lgs.  n.  175/2016  pertanto
l’inapplicabilità dell’art. 4 del Tusp determina il riconoscimento per decreto di Sviluppumbria quale
società strumentale “necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali” degli enti soci.
In generale, la società rispetta i requisiti previsti e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20
del  Tusp.  La  partecipazione nella  società  può essere conservata e  non è necessario  predisporre
specifici piani di razionalizzazione.
Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.



PuntoZero S.c. a r.l.

Oggetto sociale:
In attuazione della L.R. Umbria n.  13/2021 “Disposizioni per la fusione per incorporazione di
società  regionali.  Nuova  denominazione  della  società  incorporante  “PuntoZero  S.c.a  r.l.”,  il
14.12.2021 è stato sottoscritto, ai sensi degli art. 2501-ter e seguenti del codice civile, l’atto di
fusione societaria per incorporazione di Umbria Digitale S.c.a r.l. in Umbria Salute e Servizi S.c.a
r.l., la quale ultima ha variato la propria ragione sociale in “PuntoZero S.c.a r.l.”.
Dal 1° gennaio 2022, quindi, risulta operativa la Società PuntoZero S.c.a r.l.,  subentrata senza
soluzione  di  continuità  ed  a  pieno  titolo,  ai  sensi  degli  artt.  2504  e  seguenti  c.c.,  in  tutto  il
patrimonio  attivo  e  passivo,  nonché in  tutti  i  rapporti  giuridici  attivi  e  passivi,  ivi  compresi  i
rapporti di lavoro, azioni, diritti, licenze, autorizzazioni così come in tutti gli obblighi ed impegni di
qualsiasi natura della Società incorporata.
PuntoZero S.c.a r.l. è a totale capitale pubblico sottoscritto integralmente dalla Regione Umbria,
dalle  Agenzie  e  dagli  Enti  strumentali  regionali,  dalle  Aziende  Sanitarie,  dai  Comuni  e  dalle
Province, dagli Enti e organismi pubblici da loro partecipati, nonché Enti, Istituzioni scolastiche,
dall’Università, dai Centri di ricerca pubblici e dagli organismi pubblici aventi sede o operanti nel
territorio regionale e che costituiscono lo strumento organizzativo in house providing a cui i soci
attribuiscono  il  compito  di  espletare  servizi  di  interesse  generale  e  di  fornire  beni  e  servizi
indispensabili per il perseguimento delle finalità istituzionali dei suddetti enti.
La  società  non  ha  scopo  di  lucro  e  in  quanto  consortile  è  finalizzata  all’istituzione  di  una
organizzazione e di una struttura condivisa a supporto e coordinamento delle attività istituzionali
dei soci singolarmente e nel loro insieme, nonché all’innovazione del sistema sanitario regionale
(SSR) e delle pubbliche amministrazioni umbre, anche al fine di conseguire efficienza operativa,
evoluzione tecnologica ed economie di scala.

Denominazione: PUNTOZERO S.C.A R.L.
Codice fiscale 02915750547
Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata

Data di costituzione: 

5,01%

Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenimento senza interventi

01/01/2022 (operativa dal 1° gennaio 2022 a seguito del 
cambio di ragione sociale di Umbria Salute e Servizi scarl 
e la fusione per incorporazione di Umbria Digitale scarl.  )

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Fornitura di servizi di front office anche connessi 
all'utilizzo di sistemi informatici; fornitura di servizi di 
acquisizione dati su sistemi informatici.



In particolare, PuntoZero eroga servizi di interesse generale ai sensi dell’ordinamento comunitario
ed interno precisamente:
a)  sviluppo  dell’innovazione  tecnologica  e  gestione  della  transizione  al  digitale  del  sistema
pubblico  regionale  e  dei  relativi  flussi  informativi,  compresa  la  digitalizzazione  del  sistema
sanitario regionale e del sistema informativo regionale, supportando la programmazione strategica
delle amministrazioni socie ed i progetti di gestione del cambiamento, anche mediante attività di
analisi dei dati di carattere predittivo;
b) cura delle attività ed erogazione dei servizi preordinati alla tutela della salute, operando per la
produzione di beni e la fornitura di servizi rivolti all’utenza, compresa l’attività di front-office di
servizi al cittadino, e curando la gestione dei flussi informativi del sistema sanitario regionale;
c) sviluppo e gestione del Data Center regionale e della rete pubblica regionale;
d)  progettazione,  direzione,  integrazione  e  conduzione di  sistemi  e  flussi  informativi  a  valenza
regionale e nazionale;
e)  gestione  dell’Osservatorio  epidemiologico regionale  di  cui  agli  artt.  94  e  101 della  L.R.  n.
11/2015, curando la realizzazione dei relativi flussi informativi. La Società svolge anche le funzioni
di Centrale di Acquisto per l’approvvigionamento di beni, servizi e lavori a favore delle pubbliche
amministrazioni e degli Enti soci e di Soggetto Aggregatore ai sensi del D.L. n. 66/2014 convertito
in legge n.89/2014 e ss.mm. e ii.
In  conformità  a  quanto previsto  dallo  statuto societario,  l'attività  d'interesse  generale  è  svolta
anche  mediatamente,  tramite  l’erogazione  di  servizi  strumentali  alle  attività  istituzionali  delle
amministrazioni socie quali il supporto tecnico-operativo a favore delle strutture amministrative
degli enti soci e l’erogazione di servizi ICT nell'ambito delle organizzazioni interne dei singoli enti
soci.
La natura di società in house di PuntoZero S.c.a r.l. comporta che l’affidamento dei servizi sopra
indicati da parte delle pubbliche amministrazioni socie possa avvenire in via diretta al di fuori del
campo di applicazione del D.Lgs. n. 50/2016 (Testo Unico dei Contratti Pubblici) trattandosi di un
rapporto di “delega interorganica” tra le parti, tutte amministrazioni aggiudicatrici che esercitano
un controllo analogo congiunto sulla partecipata.
La Società svolge anche le  funzioni  di  Centrale di  Acquisto per  l’approvvigionamento di  beni,
servizi e lavori a favore delle pubbliche amministrazioni e degli Enti soci, articolandosi in due
sezioni:  -  Centrale regionale di  acquisto per  il  sistema sanitario regionale  (CRAS);  -  Centrale
regionale di  acquisto per  il  sistema pubblico regionale  (CRA).  Essa inoltre ricopre il  ruolo di
Soggetto Aggregatore della regione Umbria ai sensi del D.L.  n. 66/2014 convertito in legge n.
89/2014  e  ss.mm.  e  ii.  e  conseguentemente  risulta  iscritta  nell’Elenco  nazionale  dei  Soggetti
Aggregatori tenuto dall’ANAC - anche nell’ambito dell’Anagrafe Unica delle stazioni appaltanti.
Le funzioni della CRAS sono svolte ai sensi degli articoli dal 37 al 43 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), nonché ai sensi dell'articolo 9 del Decreto Legge
24 aprile 2014 n. 66 convertito con modificazioni dalla Legge 23 giugno 2014 n. 89 (Misure urgenti
per la competitività e la giustizia sociale.



Come previsto  dalla  normativa  vigente  e  dallo  statuto  societario,  oltre  l'ottanta  per  cento  del
fatturato  di  PuntoZero  S.c.a  r.l  è  perseguito  nello  svolgimento  dei  compiti  affidati  dagli  enti
pubblici  Soci  per  il  perseguimento  di  fini  istituzionali,  rispettando  il  limite  previsto  dalle
disposizioni legislative e statutarie del venti per cento per la produzione del proprio fatturato a
favore  degli  enti  pubblici  non Soci,  al  fine  di  conseguire  economie  di  scala  o  efficientare  nel
complesso l'attività principale della Società.

PuntoZero s.c. a r .l., società a totale capitale pubblico, partecipata dall’Ente per il 5,01%, società in
house affidataria di servizi di connettività. In data 14.12.2021, in attuazione della L.R. n. 13/2021
“Disposizioni per  la  fusione per  incorporazione di  società regionali.“  è stato stipulato l’Atto di
fusione per incorporazione di Umbria Digitale s.c.a r.l. in Umbria Salute e Servizi s.c.a r.l. Nuova
denominazione della società incorporante: “PuntoZero s.c.a r.l.
La suddetta fusione ha avuto efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2022 e pertanto, da tale data,
Umbria Salute e Servizi S.c.ar.l.– che contestualmente ha assunto la denominazione di “Punto Zero
S.c.ar.l.”  – è subentrata senza soluzione continuità ed a pieno titolo, ai  sensi degli  artt.  2504 e
seguenti  c.c.,  in tutto il  patrimonio attivo e passivo,  nonché in tutti  i  rapporti  giuridici  attivi  e
passivi, ivi compresi i rapporti di lavoro, azioni, diritti, licenze, autorizzazioni cosi come in tutti gli
obblighi ed impegni di qualsiasi natura della Società incorporata.

Nell’analisi che segue si rappresenta la difficoltà di comparazione dei dati con gli esercizi ante 2022
determinata  dall’impatto  contabile  dell’operazione  di  fusione  per  incorporazione  della  società
Umbria Digitale S.c.a r.l..

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale  (Art. 4, c. 2, lett. a) 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2023 la società ha avuto 532 dipendenti in media  e 1 amministratore

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società' 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali



d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

* i dati dell’annualità 2021, ante fusione, sono relativi al bilancio della sola società Umbria Salute e
Servizi Scarl nella quale la Provincia non era socia.

Il Valore della Produzione Tipica al 31.12.2023 pari a 40.417 K€ è composto per oltre il 92% da
ricavi e vendite delle prestazioni erogate nei confronti dei soci consorziati. 
 
La società ha registrato un fatturato medio nel triennio 202i-2023  superiore al milione di euro ed in
forte crescita nell’anno 2023.
-  I contributi in c/esercizio ammontano a 1.196 K/€ e sono relativi per 510 K/€ all’erogazione da
parte  del  MEF per  le  attività  CRAS anno 2022,  mentre  per  686  K/€  si  riferiscono  a  progetti
comunitari ed europei.               
- I contributi in c/capitale ammontano a 1.199 K/€ e si riferiscono per 702 K/€ ai progetti dell’area
ICT e per 497 K/€ a progetti dell’ area RETI   

e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società non ha registrato perdite nei 5 esercizi precedenti

Si rappresenta che stante le difficoltà di comparazione dei dati con gli esercizi pregressi determinata
dall’impatto contabile dell’operazione di fusione per incorporazione della società Umbria Digitale
S.c.a r.l. vengono indicati solo i valori afferenti agli esercizi 2022-2023.

L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non presenta perdite. 

 f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;

2023 2022 2021*
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 37.411.883,00 33.678.169,00 23.889.777,00
A5) Altri Ricavi e Proventi 3.005.496,00 2.908.054,00 663.175,00
di cui Contributi in conto esercizio 1.196.668,00 1.180.325,00 521.876,00
di cui Contributi in conto capitale 1.199.000,00 1.167.329,00 0,00
Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) 40.417.379,00 36.586.223,00 24.552.952,00

Fatturato medio 33.852.184,67

2023 2022 2021 2020 2019
Risultato d'esercizio 23.062,00 160.295,00 0,00 0,00 0,00



-non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento

La comparazione dei tre esercizi non trova presupposto nella omogeneità delle attività. I bilanci
precedenti  al  2022 sono riferibili  alla  sola  attività  della  società  incorporante  (Umbria  Salute  e
Servizi) e non includono i valori ascrivibili all'operazione straordinaria di fusione dell’incorporata
Umbria Digitale.

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi  del T.U.S.P. 

Con  Deliberazione  di  Consiglio  provinciale  n.  34  del  29/09/2021  la  Provincia  di  Perugia  ha
approvato il progetto di fusione per incorporazione relativo alla fusione di Umbria Digitale s.c.a r.l.
in Umbria Salute e Servizi s.c.a r.l. con nuova denominazione “PuntoZero S.c.a r.l.” 
In data 28 ottobre 2021 è stato approvato il progetto di fusione.
In attuazione della  L.R.  Umbria  n.  13/2021 “Disposizioni  per  la  fusione per  incorporazione  di
società  regionali.  Nuova  denominazione  della  società  incorporante  “PuntoZero  S.c.a  r.l.”,  il
14.12.2021 è stato sottoscritto, ai sensi degli  art.  2501-ter e seguenti del codice civile, l’atto di
fusione societaria per incorporazione di Umbria Digitale S.c.a r.l. in Umbria Salute e Servizi S.c.a
r.l., la quale ultima ha variato la propria ragione sociale in “PuntoZero S.c.a r.l.”.
Dal  1°  gennaio 2022,  quindi,  risulta  operativa  la  Società  PuntoZero S.c.a  r.l.,  subentrata  senza
soluzione  di  continuità  ed  a  pieno  titolo,  ai  sensi  degli  artt.  2504  e  seguenti  c.c.,  in  tutto  il
patrimonio attivo e passivo, nonché in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi, ivi compresi i rapporti
di  lavoro,  azioni,  diritti,  licenze,  autorizzazioni  così  come  in  tutti  gli  obblighi  ed  impegni  di
qualsiasi natura della Società incorporata.

2023 2022 2021
Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  40.210.359,00 36.239.573,00
Numero medio di dipendenti 532,00 519,00
Costo del personale (voce B9) 25.194.796,00 24.555.936,00

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1

di cui nominati dall’Ente 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 194.723,00 190.368,00

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 1
di cui nominati dall’Ente 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 22.838,00 22.838,00



PuntoZero S.c.a r.l. è a totale capitale pubblico sottoscritto integralmente dalla Regione Umbria,
dalle  Agenzie  e  dagli  Enti  strumentali  regionali,  dalle  Aziende  Sanitarie,  dai  Comuni  e  dalle
Province, dagli Enti e organismi pubblici da loro partecipati, nonché Enti, Istituzioni scolastiche,
dall’Università, dai Centri di ricerca pubblici e dagli organismi pubblici aventi sede o operanti nel
territorio regionale e che costituiscono lo strumento organizzativo in house providing a cui i soci
attribuiscono  il  compito  di  espletare  servizi  di  interesse  generale  e  di  fornire  beni  e  servizi
indispensabili per il perseguimento delle finalità istituzionali dei suddetti enti.
La  società  non  ha  scopo  di  lucro  e  in  quanto  consortile  è  finalizzata  all’istituzione  di  una
organizzazione e di una struttura condivisa a supporto e coordinamento delle attività istituzionali
dei soci singolarmente e nel loro insieme, nonché all’innovazione del sistema sanitario regionale
(SSR) e delle pubbliche amministrazioni umbre, anche al fine di conseguire efficienza operativa,
evoluzione tecnologica ed economie di scala.
In particolare, PuntoZero eroga servizi di interesse generale ai sensi dell’ordinamento comunitario
ed interno precisamente:
a) sviluppo dell’innovazione tecnologica e gestione della transizione al digitale del sistema pubblico
regionale  e  dei  relativi  flussi  informativi,  compresa  la  digitalizzazione  del  sistema  sanitario
regionale  e  del  sistema  informativo  regionale,  supportando  la  programmazione  strategica  delle
amministrazioni socie ed i progetti di gestione del cambiamento, anche mediante attività di analisi
dei dati di carattere predittivo;
b) cura delle attività ed erogazione dei servizi preordinati alla tutela della salute, operando per la
produzione di beni e la fornitura di servizi rivolti all’utenza, compresa l’attività di front-office di
servizi al cittadino, e curando la gestione dei flussi informativi del sistema sanitario regionale;
c) sviluppo e gestione del Data Center regionale e della rete pubblica regionale; 
d)  progettazione,  direzione,  integrazione e conduzione  di  sistemi  e  flussi  informativi  a  valenza
regionale e nazionale;
e)  gestione  dell’Osservatorio  epidemiologico  regionale  di  cui  agli  artt.  94  e  101  della  L.R.  n.
11/2015, curando la realizzazione dei relativi flussi informativi. La Società svolge anche le funzioni
di Centrale di Acquisto per l’approvvigionamento di beni, servizi e lavori a favore delle pubbliche
amministrazioni e degli Enti soci e di Soggetto Aggregatore ai sensi del D.L. n. 66/2014 convertito
in legge n.89/2014 e ss.mm. e ii.
In conformità a quanto previsto dallo statuto societario, l'attività d'interesse generale è svolta anche
mediatamente,  tramite  l’erogazione  di  servizi  strumentali  alle  attività  istituzionali  delle
amministrazioni socie quali  il  supporto tecnico-operativo a favore delle strutture amministrative
degli enti soci e l’erogazione di servizi ICT nell'ambito delle organizzazioni interne dei singoli enti
soci.
La natura di società in house di PuntoZero S.c.a r.l. comporta che l’affidamento dei servizi sopra
indicati da parte delle pubbliche amministrazioni socie possa avvenire in via diretta al di fuori del
campo di applicazione del D.Lgs. n. 36/2023 (Testo Unico dei Contratti Pubblici) trattandosi di un
rapporto di “delega interorganica” tra le parti, tutte amministrazioni aggiudicatrici che esercitano un
controllo analogo congiunto sulla partecipata.



La società svolge anche le funzioni di Centrale Regionale di Acquisto per l'approvvigionamento di
beni , servizi e lavori a favore delle pubbliche amministrazione e degli Enti Soci , ricoprendo altresì
il ruolo di Soggetto Aggregatore della Regione Umbria ai sensi del D.L. n. 66/2014 convertito in
legge n.  89/2014 e ss.  mm. e ii.  econseguentemente iscritta  nell’Elenco Nazionale dei  Soggetti
Aggregatori tenuto dall’ANAC - anche nell’ambito dell’Anagrafe Unica delle stazioni appaltanti.
Come previsto  dalla  normativa  vigente  e  dallo  statuto  societario  ,  oltre  l’ottanta  per  cento  del
fatturato di PuntoZero S.c.ar.l. è perseguito nello svolgimento dei compiti affidati dagli enti pubblici
soci per il per il perseguimento di fini istituzionali, rispettando il limite previsto dalle disposizioni
legislative e statutarie del venti per cento per la produzione del proprio fatturato a favore degli enti
pubblici non soci , al fine di conseguire economie di scala o efficientare nel complesso l’attività
principale della Società.
Nell’esercizio non si sono riscontrate variazioni alla compagine societaria di PuntoZero risultando
composta da un totale n. 90 Soci, tra cui la Regione Umbria che detiene la quota maggioritaria
(73,037247%), nonché le Agenzie e gli Enti strumentali regionali, le Aziende Sanitarie, i Comuni, le
Province, gli Enti e organismi pubblici da loro partecipati.
La quota detenuta dalla Provincia di Perugia è pari al 5,008241 % (5,01%) del capitale sociale. 
Lo Statuto societario quale principale strumento che regola i rapporti tra i soci e la Società e che
disciplina il funzionamento della Società medesima, nel rispetto del Codice Civile e della specifica
disciplina normativa nazionale (D.Lgs.n. 175/2016) e regionale (L.R. Umbria n. 13/2021) non ha
subito nel corso dell’esercizio modifiche o integrazioni .
Stante la specifica natura in house, i soci dispongono gli indirizzi della società ed esercitano le
relative funzioni di controllo analogo congiunto attraverso l’“Unità di Controllo Analogo” istituita
nel 2022.��
In particolare, tale organismo ha il potere di esercitare, peraltro in modalità vincolante nei confronti
dell’Assemblea dei Soci, il controllo preventivo sulle decisioni di competenza dell’Assemblea ai
sensi dell’art. 16 dello Statuto e su tutti gli atti che dispongono in ordine all’organizzazione della
Società  e comunque su eventuali  ulteriori  atti  e  decisioni  di  natura strategica in funzione delle
attività societarie.
L’Unità  di  Controllo  analogo,  a  tale  proposito,  ha  espresso il  parere  preventivo e  di  indirizzo,
rispetto a tutte le decisioni assunte nel corso del 2023 dall’ Assemblea dei Soci di PuntoZero S.c.a
r.l..
L’esercizio 2023 è il primo esercizio successivo a quello di fusione, che consente conseguentemente
una  valutazione  in  termini  di  comparazione  omogenea  sull’andamento  dell’esercizio  con
conseguenti valutazioni di raffronto con l’esercizio precedente. L’andamento della gestione esprime
risultati  più  che  soddisfacenti  caratterizzati  da  un  risultato  di  esercizio  con  un  utile  di  23K€
interamente ascritto alle attività rese verso non soci, dopo aver effettuato rettifiche ai ricavi per
1.807K€ sulle attività verso soci.  Relativamente alla gestione si  evidenzia come gli  obiettivi di
contenimento delle spese di funzionamento assegnati con DGR n. 125 del 07/02/2023 siano stati
tutti conseguiti ad esclusione della voce costo delle prestazioni di servizi di terzi (voce B7) /totale
costi della produzione, il cui mancato rispetto va attribuito alla crescita delle forniture esterne non



comprimibili correlate alla realizzazione dei progetti  di cui la società è affidataria. Al momento
della redazione dell’obiettivo non si è in grado di effettuare valutazioni comparative con la media
registrata da società a partecipazione pubblica od enti comparabili in quanto i bilanci non risultano
pubblicati  e  pertanto  non  si  è  in  grado  conseguentemente  di  valutarne  il  conseguimento.  Con
riferimento all’obiettivo di contenimento delle spese di funzionamento assegnato per le sole attività
non  svolte  in  regime  di  in  house  providing,  integrato  dalla  DGR  n.  416  del  26/04/2023  (già
assegnato con DCC n. 164 del 28.12.2022 dal Comune di Terni) relativo alla riduzione del totale
delle spese di funzionamento rappresentate dalle voci da B6 a B9 e B14 del Conto economico
rispetto alla media delle stesse nell’ultimo triennio 2020-2021-2022 rapportato alle voci da A1 a A5
del Conto economico non è conseguito. Il mancato conseguimento degli obiettivi di redditività per
l’anno 2023 per le sole attività non svolte in regime di in house providing pur in presenza di una
crescita  complessiva  delle  attività  è  da  ricondurre  alla  diversa  composizione  della  VPT
riconducibile prevalentemente alla componente progettuale del Piano Scuole fortemente connotato
per la quasi totalità del valore da forniture esterne, correlata alla riduzione dei ricavi delle attività
ordinarie correlate all’autoprodotto rese verso i non soci (-291K€ rispetto al 2022). La riduzione
delle attività verso i non soci consente in ogni caso di recuperare anche prospetticamente capacità
produttiva da impiegare in progetti e attività verso i soci che influenzeranno in termini sempre più
significativi  gli  esercizi  futuri.  Si  evidenzia  che  nell’esercizio  2023  al  netto  della  componente
progetti , l’incidenza delle attività ordinarie non svolte in regime di in house providing esprime un
dato poco significativo rispetto al Valore della produzione totale risultando pari all’1,43% della
stessa (pari a 601 K€) . Conseguentemente la contrazione delle attività ordinarie verso i non soci ,
ha influenzato anche gli obiettivi di redditività per le sole attività non svolte in regime di in house
providing assegnati con la DGR n. 125/2023 riferiti a EBITDA/MOL e all’indice ROS che non
devano essere minori di quelli dell’anno 2022, risultando non conseguiti.

Rapporti debiti-crediti al 31.12.2023

La società PuntoZero s.c.a r.l.  ha trasmesso la nota debiti-crediti asseverata dal proprio Sindaco
revisore contenente crediti  per fatture emesse, connettività VI bimestre 2023, per euro 7.795,66
coincidente con i debiti risultanti dalla contabilità dell’Ente e una nota credito per rettifica ricavi
dell’esercizio vantati  nei confronti  dell’Ente in ragione del regime di  esenzione IVA per euro -
7.060,00 non presente nella contabilità 2023 dell’Ente . La società ha riferito che tale importo è
stato determinato al momento della chiusura del bilancio societario in quanto non potendo produrre
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utili  la  società  ha  previsto  la  ripartizione  della  somma   positiva  emersa,  tra  i  vari  soci,  in
proporzione ai servizi resi agli stessi. Nel corso del 2024 emetteranno nota di credito per l’importo
di euro 7.060,00, ad aggi non ancora pervenuta. 
La società PuntoZero s.c.a r.l.  ha trasmesso la nota debiti-crediti  asseverata in data 28/03/2024,
successiva all’approvazione dello schema di  rendiconto da parte  della Presidente (deliberazione
prot.  2024/324  del  26/03/2024)  e  che  pertanto  non  è  stato  possibile  inserirla  nel  prospetto  di
conciliazione  debiti-crediti  approvato  in  sede  di  Rendiconto  con  deliberazione  di  Consiglio
provinciale n. 11 del 23 aprile 2024.
L’organo di revisione dell’Ente ha provveduto alla parifica della nota di cui trattasi.
Tenuto conto di quanto sopra esposto l’Ente ha provveduto alla riconciliazione di tali poste con la
delibera di Consiglio provinciale n. 17 del 27/06/2024.

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di seguito si riporta la composizione del patrimonio netto della società  PuntoZero S.c.a.r.l. con il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia

Ulteriori elementi di valutazione

La società con Pec prot./E n. 39402 trasmessa in data  13 novembre 2024 ha relazionato in merito a:

Attività svolta e risultati conseguiti esercizio 2023
Facendo seguito alla DGR n. 416 del 26/04/2023  avente ad oggetto: “DGR n. 125 del 07.02.2023.
Presa d’atto della condivisione tra i soci delle società e degli altri enti degli obiettivi sul complesso
delle  spese  di  funzionamento e  su altri  aspetti  economico-finanziari  e  gestionali  e  integrazione
assegnazione obiettivi per Puntozero Scarl, Sviluppumbria Spa e Umbria Tpl e mobilità Spa.”  gli
obiettivi gestionali impartiti dalla Provincia di Perugia con DCP 16/2023 si considerano sostituiti
dagli obiettivi di cui alle Deliberazioni di Giunta Regionale 125/2023 e 416/2023.
Riguardo agli obiettivi gestionali 2023 assegnati la società ha relazionato quanto segue:

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021
Capitale sociale 4.000.000,00 4.000.000,00
Riserve 1.300.061,00 1.139.767,00
Utili/Perdite portati a nuovo 0,00 0,00
Risultato economico dell’esercizio 23.062,00 160.296,00
TOTALE PN 5.323.123,00 5.300.063,00
Provincia di Perugia Quota di partecipazione  5,01% 5,01%
Valore Partecipazione Provincia di Perugia 266.688,46 265.533,16



Andamento gestionale e risultati prospettici 2024
Facendo seguito alla DGR n. n. 372 del 24/04/2024 avente ad oggetto: “DGR n. 86 del 07.02.2024 e
DGR n. 203 del 13.03.2024. Presa d’atto della condivisione tra i soci pubblici degli obiettivi sul
complesso  delle  spese  di  funzionamento  e  su  altri  aspetti  economico-finanziari  e  gestionali
assegnati alle società direttamente e indirettamente controllate dalla Regione Umbria, al Consorzio
“Scuola umbra di amministrazione pubblica”, alla Fondazione di partecipazione “Umbria Jazz” e
alla Fondazione Umbria per la prevenzione dell’usura Onlus e integrazione assegnazione obiettivi
per  Puntozero Scarl,  Sviluppumbria Spa e  Umbria Tpl  e  mobilità  Spa.” gli  obiettivi  gestionali
impartiti dalla Provincia di Perugia con DCP 43/2023  si considerano sostituiti dagli obiettivi di cui
alle Deliberazioni di Giunta Regionale 86/2024 , 203/2024 e 372/2024.
Riguardo agli obiettivi gestionali 2024 assegnati la società ha relazionato quanto segue:

Obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento

Indice  Variazione obiettivo previsto

24,55% 30,87% 6,32% NO

1,56% 0,92% -0,64% SI

67,76% 62,66% -5,10% SI

0,59% 0,54% -0,05% SI
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dall’ISTAT e, con riferimento 
all’indice relativo ai costi per il 
personale, di eventuali aumenti 

imposti dalla contrattazione collettiva 
di primo livello. 
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(voce B8) / Costi della produzione %

Costo per il personale (voce B9) 
/Costi della produzione %

Costo Organo amministrativo / Costi 
della produzione %

Obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento 

Indice obiettivo previsto

2.888.623 891.398 0,00 0,00

2.766.318 712.247 0,00 0,00

95,77% 79,90% #DIV/0! #DIV/0! NO

#DIV/0!
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A) VPT (VOCI 
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B6 a B9 e B14 del Conto economico 
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B) VOCI B6-
B7-B8-B9-B14
INCIDENZA 
% B/A

MEDIA INDICATORE 
2020-2022

Obiettivi di redditività 

Indice  Variazione obiettivo previsto

EBITDA /MOL 182.847 122.890 -59.957 NO

ROS 0,20 0,02 -0,18 NO

Esercizio 
2022

Esercizio 
2023 

raggiungimento 
obiettivo

Per l’anno 2023 l’EBITDA/MOL e 
l’indice ROS a consuntivo non 
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consuntivo dell’anno 2022



La società  ha inoltre  relazionato in merito  all’esecuzione degli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs
175/2016, relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici  Programmi di  valutazione del  rischio di  crisi  aziendale  (art.  6,
commi 2 e 4, D.Lgs 175/2016)
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016) e adozione di eventuali piani di
risanamento  (art. 14, co. 2,  del D.lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) 
Pubblicazione dei provvedimenti delle P.A. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e
pluriennali sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19 co. 5,6 e 7 d.lgs 175/2016)

Dati gestionali estratti dai documenti del bilancio societario 2023

Nel  rispetto  delle  linee  guida  di  governance  emanate  dalla  Regione  Umbria  per  le  società
partecipate , nonché degli obiettivi assegnati , con DGR del 07/02/2023 successivamente integrate
con DGR n. 416 del 26/04/2023, si riportano di seguito gli schemi ed i prospetti di sintesi richiesti ,
evidenziandone stante l’omogeneità dei dati la comparabilità con l’esercizio 2022 quale esercizio
già interessato dalla incorporazione di Umbria Digitale
Obiettivo di contenimento delle spese di funzionamento:
il valore dell’indice a consuntivo deve essere minore di quello a consuntivo dell’anno precedente
dell’1% , al netto , con riferimento al costo per servizi (voce B7) e al costo per godimento beni di
terzi (voce B8) , della variazione media annua dell’anno 2023 rispetto all’anno 2022 del tasso di
inflazione determinato dall’ISTAT e con riferimento all’indice relativo ai costi del personale , di
eventuali aumenti imposti dalla contrattazione collettiva di primo livello;
specificando che , per tutti gli indici , nel caso in cui il valore dell’indice a consuntivo dovesse
risultare  maggiore  o  uguale  rispetto  a  quello  dell’anno  precedente  ,  l’obiettivo  potrà  ritenersi
comunque raggiunto se  l’incremento si  mantiene all’interno della  media  registrata  da  società  a
partecipazione pubblica ed enti vigilati dal pubblico ritenuti comparabili , dato quest’ultimo , che
dovrà essere fornito dalla società partecipata o ente supportato da idonei documenti.
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Con riferimento a detti indicatori, la consuntivazione di esercizio consente di attestare riduzioni
percentuali  pari  o  superiori  all’1% del  valore  precedente  fatta  eccezione  per  l’indicatore  Voce
B7/Totale costi della produzione. Rispetto a detto indicatore come si evidenzia nella relazione il
mancato  rispetto  è  dovuto  alla  crescita  delle  forniture  esterne  non  comprimibili  correlate  alla
realizzazione  dei  progetti  di  cui  la  società  è  affidataria.  Relativamente  all’analisi  delle  stime
comparative con la media registrata da società a partecipazione pubblica od enti comparabili non si
è ancora in grado di fornire la relativa valutazione in quanto i dati di bilancio non risultano ancora
disponibili non essendo ancora approvati e conseguentemente non pubblicati .           

Con riferimento alle sole attività non svolte in regime di in house providing :
Obiettivo di redditività riferiti a EBITDA/MOL e all’indice ROS che a consuntivo non dovranno
essere minori di quelli a consuntivo dell’anno 2022

Obiettivo di riduzione del totale delle spese di funzionamento rappresentate dalle voci da B6 a B9 e
B14 del Conto Economico rapportato alle voci da A1 a A5 del Conto Economico

Detti obiettivi riferiti alle attività non in house non risultano essere conseguiti . Ciò è determinato
dal  diverso concorso dei  fattori  produttivi al  risultato di  esercizio ovvero dalla crescita più che
proporzionale  del  concorso  delle  forniture  esterne  in  relazione  alla  crescita  del  valore  della
produzione da un lato nonché dalla riduzione del volume ordinario delle attività rese verso i non
soci .In tal caso come potrà evincersi nel prosieguo della relazione le attività verso i non soci pari a
2.889K€ (+1997K€ rispetto al 2022) registrano costi esterni per la realizzazione del Progetto Scuole
del MISE pari 2.272K€ e una riduzione (-291K€ rispetto al 2022 ) delle attività ordinarie rilevate
nell’esercizio  per  601K€ ricondotte  in  molti  casi  alle  sole  attività  di  assistenza  in  luogo degli
ampliamenti  e  potenziamento  dei  sistemi  informativi  che  si  erano  riscontrati  nell’esercizio
precedente . La riduzione delle attività ordinarie verso non soci esprime di fatto una valutazione
tendenzialmente  positiva  atteso  che  consente  di  recuperare  capacità  produttiva  da  impiegare  in
progetti  e  attività  verso  soci  che  si  manifestano  in  termini  quantitativi  sempre  più  crescente
limitando in tal modo il ricorso al reperimento di risorse esterne o a nuove assunzioni .

Di seguito gli ulteriori indici dell’esercizio:

BILANCIO 2023 BILANCIO 2022 VARIAZIONI 2023-2022

EBITDA/MOL 122.890 182.847 -59.957
ROS 0,02 0,2 -0,18

BILANCIO 2023 BILANCIO 2022 VARIAZIONI 2023-2022

A) VPT (VOCI A1-A5) 2.888.623 891.398 1.997.225
B) VOCI B6-B7-B8-B9-B14 2.766.318 712.247 2.054.071
INCIDENZA % B/A 95,77% 79,90% 15,86%



Considerazioni sui risultati dell’esercizio:

 Il  VPT al 31.12.2023 si attesta a 40.417 K€ ( + 3.831K€ ) rispetto all’esercizio precedente ,
risultato ottenuto dopo aver  operato rettifiche ai  ricavi  per  1.807 K€ .L’attività  dell’esercizio è
attribuibile  alla  dimensione  dei  costi  esterni  per  12.991K€  (  +3.366  K€  rispetto  a  2022)
corrispondente ad una quota pari al 32,14% (26,31% nel 2022) del valore totale della produzione.
L’incremento  della  componente  costi  esterni  in  termini  percentuali  pari  al  5,83%  rispetto
all’esercizio  precedente  ,  evidenzia  invece  la  rilevante  incidenza  degli  stessi  sul  concorso  alla
variazione incrementativa del valore della produzione dell’esercizio ( +87,8% ).

Consuntivo economico

Anno EBITDA EBIT Utile di esercizio

2022 36.586.224 2.404.922 346.650 160.295

2023 40.417.378 2.232.143 207.021 23.063

Valore della 
produzione

Consuntivi patrimoniali-finanziari
Anno CS PN Attivo fisso netto Debiti v/banche PFN

2022 4.000.000 5.300.062 9.945.103 2.000.000 8.882.872

2023 4.000.000 5.323.125 14.796.335 4.107.015 2.942.980

Indici consuntivo

Anno ROE ROI PFN/ EBITDA PFN/ PN ROS ROD

2022 3,02 -9,63% 3,69% 1,68 7.571.557 0,95% 134,02 0,50% 0,52

2023 0,43 8,65% 1,32% 0,55 6.592.657 0,51% 122,19 1,49% 0,43

Margine di 
struttura 

secondaria

Durata media 
crediti

Rapporto di 
indebitamento

BILANCIO BILANCIO VARIAZIONI

DATI ECONOMICI €/000 31/12/2023 31/12/2022 2023-2022

RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI ( VPT ) 40.417 36.586 3.831

VALORE AGGIUNTO 27.426 26.960 467

COSTO DEL LAVORO 25.195 24.556 639

MARGINE OPERATIVO LORDO ( MOL) 2.231 2.403 -172

RISULTATO OPERATIVO 206 345 -139

IL SALDO TRA ONERI E PROVENTI FINANZIARI -182 -51 131

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 24 294 -270

UTILE / (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 23 160 -137



Il Valore della Produzione Tipica al 31.12.2023 pari a 40.417 K€ è composto per oltre il 92% da
ricavi e vendite delle prestazioni erogate nei confronti dei soci consorziati .Si evidenzia inoltre che a
detto  risultato  concorrono  ricavi  diversi  per  l’importo  di  610K€  ascrivibili  per  333K€  alla
plusvalenza realizzata con la cessione immobiliare dell’immobile di Via M. Fanti in Perugia , per 40
K€ ai fitti  attivi della sede di Via Pontani in Perugia ,  per 155 K€ quali altri  ricavi e proventi
afferenti ai rimborsi delle spese di pubblicazione ,per 16K€ ai rimborsi dei costi del personale per
assenze  correlate  a  funzioni  pubbliche  elettive  e  per  66  K€  ad  altri  ricavi  diversamente
classificabili .Il valore della produzione attribuibile alle singole aree operative e definito al netto dei
ricavi diversi , ammonta pertanto a 39.807K€

 Il Valore Aggiunto al 31.12.2023 si attesta a 27.426 K€.
 Il Costo del Lavoro al 31.12.2023 pari a 25.195 K€ (+ 639K€ rispetto al 2022 ) risulta in termini

assoluti  in  crescita  ,  ma  inferiore  alle  previsioni  iniziali  di  budget  -  444  K€.  Attribuibile  per
20.392K€  al  costo  del  personale  in  organico  e  per  4.803K€  al  costo  per  il  ricorso  al  lavoro
somministrato , evidenzia la stabilizzazione del valore assoluto della componente di costo flessibile
e la riduzione percentuale della sua incidenza rispetto al costo totale sostenuto.

 Il Margine Operativo Lordo pari a 2.231 K€ (-172K€) risulta sostanzialmente coerente sia con le
previsioni iniziali di budget che con la tipicità della articolazione operativa aziendale orientata per
la quasi totalità al pareggio di bilancio .Il Risultato Operativo pari a 206 K€ (-139K€ rispetto al
2022) risulta influenzato , da variazioni incrementative degli ammortamenti (+178K€ ) compensate
dalla  contrazione del  saldo proventi  ed oneri  diversi  riscontrati  nell’esercizio 76 K€ (-  126 K€
rispetto al 2022) nonchè dalla riduzione dell’accantonamento al fondo rischi per controversie legali
effettuato per 258K€ ( -85 K€ rispetto all’esercizio precedente).

 Il  saldo  proventi  ed  oneri  finanziari  al  31.12.2023  è  pari  a  182  K€  in  incremento  rispetto
all’esercizio precedente (  +131 K€),  ma inferiore rispetto alle  previsioni di  budget ,  risente sia
dell’incremento dei tassi riscontrati nell’esercizio che degli oneri relativi all’assunzione del mutuo
contratto per l’acquisto della sede.

 Il  risultato  prima delle  imposte  al  31.12.2023 si  attesta  a  24 K€ che  al  netto  delle  imposte
calcolate nel rispetto delle normative fiscali determina un utile di 23 K€ interamente ascrivibile alle
attività svolte verso privati.

 Gli investimenti ammontano complessivamente a 6.751K€ e sono prevalentemente attribuibili
all’investimento immobiliare operato con l’acquisto della sede societaria e agli acquisti hardware ed

BILANCIO BILANCIO VARIAZIONI

DATI PATRIMONIALI €/000 31/12/2023 31/12/2022 2023-2022

INVESTIMENTI 6.751 923 5.828

IMMOBILIZZAZIONI NETTE 14.796 9.945 4.851

CAPITALE INVESTITO NETTO 2.381 -3.582 5.963

PATRIMONIO NETTO 5.324 5.301 23

DISPONIBILITÀ FINANZIARIA NETTA 2.943 8.883 -5.940



alle licenze software necessari ad assicurare l’operatività degli uffici e l’attuazione dei progetti in
ambito ICT inclusivo della componente Reti.

 Il Capitale Investito Netto si attesta a 2.380 K€ , la sua variazione è la risultanza tra il capitale
investito al netto del TFR e fondi vari.

 Il Patrimonio Netto al 31.12. 2023 ,pari a 5.324 K€ riflette l’incremento dovuto all’utile pari a 23
K€ legato all’attività svolta verso i non soci dall’area Reti.

 La Posizione  Finanziaria  Netta  al  31.12.2023 registra  un saldo positivo di  2.943K€ in  forte
riduzione rispetto all’esercizio 2022 (-5.940 K€).

Tutti gli indici reddituali al 31.12.2023 riflettono la natura della società consortile PuntoZero Scarl
strumentale  in  house  della  Regione  dell’Umbria,  delle  Aziende  Sanitarie  e  Ospedaliere  ,  delle
Agenzie degli Enti Strumentali Regionali dei Comuni, Province e degli Enti e Organismi da loro
partecipati , il cui fine è quello di erogare servizi ai propri soci il cui valore è rappresentato da un
corrispettivo  volto  esclusivamente  alla  copertura  di  tutti  i  costi  diretti  e  indiretti  di  gestione  ,
requisito oggettivo imprescindibile per l’applicabilità del regime di esenzione IVA ex art 10 , c. 2 ,
DPR 633/72.

L’organico al 31.12.2023 è rappresentato da 533 unità, 532 organico medio,  e riflette, al netto delle
uscite, sia gli ingressi del personale correlati alla fusione, sia gli ingressi di personale correlato agli
inserimenti operati a seguito delle selezioni esperite .

Le rilevazioni degli indici del personale, sono determinate in coerenza con quanto in precedenza
attuato, escludendo dall’organico medio retribuito i lavoratori somministrati utilizzati.

Ulteriori informazioni sul bilancio 2023 – PNRR

Per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Missione 6 , la governance
regionale ha previsto diversi presidi ,tra cui è stata inserita anche PuntoZero cui sono assegnate le
funzioni di coordinamento e monitoraggio progetti PNRR , attività di Project management e gli
acquisti (CRAS con eventuale supporto delle Aziende Sanitarie Regionali ) in coordinamento con il
servizio Provveditorato gare e contratti della Regione
Le attività di coordinamento definite con D.D. n. 1811 del 21/02/2022 sono state tradotte nelle
attività di seguito indicate:

BILANCIO BILANCIO VARIAZIONI

PERSONALE 31/12/2023 31/12/2022 2022-2021

ORGANICO 533 519 14

ORGANICO MEDIO RETRIBUITO (OMR) 532 515 17

VPT / OMR €/000 76 71 5

VALORE AGGIUNTO / OMR €/000 52 52 0



Ø Partecipazione  ad  incontri  con i  referenti  regionali  e  con le  organizzazioni  Nazionali
(Agenas, Ministero Salute, ecc. ), assicurazione della distribuzione della documentazione PNRR ,
Sviluppo  e  aggiornamento  di  una  cartella  condivisa  con  informazioni  e  documenti  PNRR  ,
Pianificazione e relative riunioni al fine del rispetto delle tempistiche e monitoraggio -Verifica della
coerenza  dei  contenuti  ,Comunicazioni  alla  direzione  Salute  e  Welfare  del  rispetto  di  tempi  e
obiettivi e proposte per eventuali azioni correttive; 

Ø Project management, che dopo la pianificazione iniziale delle attività e del loro avvio si è
sviluppata  nel  controllo  dei  Progetti  PNRR  Missione  6,attraverso  il  monitoraggio  mensile  dei
diversi investimenti  di competenza delle Aziende Sanitarie e della Regione. Nel corso del 2023
sono  stati  svolti  circa  60  incontri  di  monitoraggio  interno  con  conseguenti  adempimenti
comunicativi  sugli  stati  di  avanzamento  di  ciascun  progetto  alla  Direzione  Regionale  Salute  e
Welfare  .  Al  monitoraggio  interno  è  stata  altresì  associata  l’attività  di  monitoraggio  dinamico
consistente nel supporto ai singoli RUP delle Aziende Sanitarie nella implementazione del Sistema
Regis al fine di garantire la corretta alimentazione dello stesso in adempimento a quanto richiesto
dagli uffici ministeriali competenti;

Ø Acquisti relativi ai Progetti PNRR Missione 6 per i quali sono stati avviati svariati tavoli
tecnici  per  la  predisposizione  della  relativa  documentazione  di  gara  nonché  dato  corso
all’espletamento  della  procedura  per  l’individuazione  dell’operatore  economico/fornitore
dell’applicativo per l’interconnessione delle C.O.T. (Centrali Operative Territoriali).

Analisi dei rischi

Come noto, il D.Lgs. 19 agosto 2016 n.175 , all’art.6 , comma 2 , prevede che le società a controllo
pubblico  predispongono  specifici  programmi  di  valutazione  del  rischio  di  crisi  aziendale  e  ne
informino l’assemblea.

PuntoZero ha da tempo impostato un modello volto a pianificare e monitorare la gestione aziendale
complessiva  nei  suoi  vari  aspetti,  basandosi  sull’analisi  dei  processi  e  sulla  conseguente
predisposizione di documentali formali di seguito elencati:

 Documenti  di  pianificazione:  Budget  annuale  e  riprevisioni.  E’  definito  come  documento
orientativamente entro il 31 marzo e comunque non oltre il 15 aprile di ogni esercizio per essere
sottoposto  all’ approvazione  dell’Assemblea  dei  soci  congiuntamente  al  bilancio  di  esercizio
dell’anno precedente  entro  il  30  aprile  dell’anno di  riferimento.  Il  documento  approvato  viene
sottoposto ad  una  riprevisione  a  finire  redatta  con riferimento  all’andamento  di  gestione  al  30
giugno ,sottoposta ad approvazione nel mese di settembre.

 Documenti  di  consuntivazione:  L’andamento  della  gestione  viene  consuntivata  in  sede  di
semestrale ovvero alla data del 30 giugno di ciascun anno da apposita relazione dell’amministratore
cui conseguentemente si aggiunge con riferimento al 31/12 di ogni anno, la predisposizione del
Bilancio di esercizio approvato entro il 30 aprile dell’esercizio successivo a quello di riferimento .



Tale documentazione è sistematicamente e preventivamente sottoposta, nel rispetto delle procedure,
alla valutazione ed al controllo preventivo dell’”Unità di Controllo analogo” ed alla approvazione
dell’Assemblea dei Soci.

Ad integrazione di quanto evidenziato quale potenziamento dei processi interni di monitoraggio e
controllo sulla  gestione ,  a  partire  dall’esercizio 2023 è stato introdotta  anche la  redazione del
consuntivo al 30 settembre e la relativa riprevisione a finire (III°Forecast ) .

Da tale strutturazione si evince una attività di monitoraggio dell’andamento della gestione atta a
consentire per le dimensioni e la tipologia di azienda un termine temporale di controllo sufficiente a
garantire  un’adeguata  valutazione  dei  rischi  che  possono  influenzare  l’equilibrio  economico
patrimoniale e finanziario della società e se del caso adottare eventuali specifiche azioni correttive
atte  ad  assicurare  gli  equilibri  richiesti.  Per  lo  svolgimento  delle  attività  la  società  è  dotata
all’interno della struttura amministrativa

Per lo svolgimento delle  attività  la società  è  dotata  all’interno della  struttura amministrativa di
un’area  operativa  dedicata  al  controllo  di  gestione.  Tale  area  coordinando  le  attività  di
pianificazione delle diverse aree produttive aziendali svolge azioni di monitoraggio e controllo delle
stesse nonché tutta l’attività di supporto alla formalizzazione delle riprevisioni.

Relativamente all’esercizio 2023, l’Assemblea ha approvato :

il Budget in data 16/05/2023;

il Consuntivo al 30/06/2023 in data 06/09/2023 con relativa presa d’atto in pari data della
1° Riprevisione di Budget   

Pur non essendo stato oggetto di approvazione da parte dell’Assemblea in data 28/11/2023 è stato
redatto il Consuntivo al 30/09/2023 con relativa riprevisione al 31/12/2023.
PuntoZero S.c. a r.l. ha inteso pertanto valutare e misurare il rischio di crisi aziendale mediante
l’individuazione di un “set di valori quantitativi”
Gli indicatori individuati vengono attentamente monitorati,  ed in particolare, viene analizzato lo
scostamento del risultato rilevato rispetto al risultato atteso.
Per  quanto  riguarda  gli  indicatori  “  specifici”  sopra  individuati  ,  la  società  non  ha  ritenuto
opportuno indicare a priori “soglie di allarme” in quanto per esprimere un giudizio relativo alla
presenza di una eventuale situazione rilevante di anomalia si dovrà considerare :

 Il valore assoluto dell’indicatore in un determinato esercizio/periodo

 Il trend assunto dall’indicatore in più esercizi/periodi

 Le informazioni desunte dall’analisi congiunta di più indicatori

Verificata  a  fine  esercizio  su  almeno 3  degli  indici  sopra  indicati  ,  la  presenza di  scostamenti
negativi significativi rispetto a quelli attesi , incarica un professionista ( dottore commercialista)
esperto in materia di redigere una relazione che confermi il superamento della “soglia di allarme” e
pone in essere tutte le attività per addivenire ad un Piano di Risanamento.



La disamina di tale set di indicatori non evidenzia nell’esercizio situazioni di rischio ma al contrario

esprime il buon livello di solidità aziendale. Di seguito si indicano i valori riscontrati:

La disamina del set di indicatori non evidenzia nell’esercizio situazioni di rischio.

Relativamente allo svolgimento delle attività, la Società, in quanto in house, non riscontra rischi di
mercato, ciò è ulteriormente confermato dalla entità della attività svolta verso gli enti non soci che
nell’esercizio 2023 risulta inferiore al 8 % del valore della produzione per la quasi totalità indotta
dallo svolgimento di attività su Progetti MISE.

A. Indicatori economici

2.232.143,00

207.021,00

24.631,00

0,43

- Peso degli oneri finanziari sul fatturato 0,49

- Ebitda (Margine Operativo Lordo)

- Ebit (Reddito Operativo Lordo)

- Ebt (reddito ante imposte)

- ROE (Return on Equity)

B. Indicatori Finanziari

Posizione Finanziaria Netta (PFN) 2.942.980,00

Indice disponibilità finanziaria (corrente) 1,23

Debt / Equity 0,43

C. Indicatori di struttura
INDICE DI INDEBITAMENTO 

6,23
Mezzi di terzi/Capitale proprio allargato
GRADO DI INDEBITAMENTO (LEVERAGE)

6,72
Totale attivo/Mezzi propri
INDICE DI COPERTURA SECCO DELLE IMMOBILIZZAZIONI

0,36
Capitale proprio/Immobilizzazioni nette (Indice di Struttura Primario Allargato)

INDICE DI COPERTURA RELATIVO DELLE IMMOBILIZZAZIONI
1,45Capitale proprio + Passività consolidate /Immobilizzazioni nette (Indice di Struttura Secondario 

Allargato)

D. Indicatori di liquidità

CURRENT RATIO (o quoziente di disponibilità)
1,23

Attivo circolante/Passività correnti

QUICK RATIO (o acid test o indice di liquidità)
1,30

(Liquidità immediate + Liquidità differite)/Passività correnti



L’affidamento operato dai soci è coerente con le programmazioni dei bilanci pluriennali di spesa
dagli stessi predisposti è tale da assicurare il sostanziale equilibrio economico patrimoniale della
società .

Rischio di credito
L’attività  della  società  è  svolta  quasi  totalmente  (92%)  nei  confronti  dei  Soci,  che  affidano
direttamente  i  servizi  nell’ambito  del  rapporto  in  house  providing.  In  tale  contesto  la  verifica
dell’adempimento degli obblighi contrattuali e della regolarità nell’espletamento dei servizi viene
posta in essere dallo stesso socio/cliente attraverso gli strumenti di programmazione e controllo
precedentemente descritti. Pertanto è nell’interesse del socio monitorare l’esatta esecuzione delle
prestazioni da parte della società e garantire il rispetto delle scadenze al fine di dare continuità
all’attività  aziendale  senza  bloccarne  l’operatività.  La  società  esegue  inoltre  un  monitoraggio
costante sullo scadenziario crediti verificandone i relativi pagamenti. Per detti motivi non si ritiene
sussistano rischi di credito.

Rischio Finanziario
Dall’analisi del cash flow mensile dell’anno 2023 è evidente che la disponibilità delle giacenze
associata ai flussi cassa a breve termine sono risultati in grado di soddisfare gli impegni a breve
termine, senza necessità di ricorrere agli affidamenti bancari per la gestione ordinaria nonchè di
sostenere  gli  oneri  derivanti  dall’indebitamento  a  medio  e   lungo termine  cui  si  è  ricorso  per
acquisire la Sede Aziendale. La persistenza di detto andamento consentirà di gestire adeguatamente
i livelli di indebitamento consentendo di ottimizzare la variabilità riscontrabile nella dinamica dei
tassi di interesse di mercato . Non sussiste pertanto attualmente rischio finanziario.

L’estensione degli ambiti di attività aziendali derivanti dalla nuova Legge Regionale Umbria n. 13
del  02/08/2021  “Disposizioni  per  la  fusione  per  incorporazione  di  società  regionali.  Nuova
denominazione della  società  incorporante:  “PuntoZero S.c.ar.l.”  –  parzialmente  abrogativa  della
L.R. istitutiva n. 9/2014 - che ha previsto la “Fusione per incorporazione di Umbria Digitale S.c.ar.l.
in Umbria Salute e Servizi  S.c.ar.l.”  attuata con Atto di  fusione sottoscritto in data 14/12/2021
(Rep.n.  5.757 Racc.  n.  3.794 Notaio Francesco Ansidei  di  Catrano -  Perugia)  ha  aggiunto alle
attività già svolte dalla Società incorporante in ambito Sanità, quelle relative all’ambito innovazione
ICT e  digitalizzazione proprie  della  Società  incorporata.  E’ stato  inoltre  conferito  un ruolo più
ampio alla funzione di Centrale di Acquisto, nonché individuati nuovi ambiti operativi in tema di
riordino del  Sistema informativo Regionale e di Osservatorio Epidemiologico, non riscontrando
conseguentemente elementi pregiudizievoli in merito allo svolgimento delle attività aziendali . Per
tali ragioni si ritiene non sussistente il rischio di crisi aziendale.

Ulteriori strumenti di controllo societario (ex art. 6 c.3 d.lgs 175/ 2016)
PuntoZero, in attuazione della normativa nazionale, ha predisposto e adottato l’aggiornamento per il
triennio  2024-2026  del  proprio  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della



Trasparenza (PTPCT), quale documento fondamentale per la definizione della propria strategia di
prevenzione della corruzione.
Il piano Triennale per la prevenzione della Corruzione, comprensivo del Programma Triennale per
la Trasparenza e il Sistema di qualità ISO 9001:2015, contribuisce al rispetto delle regole e delle
procedure interne specialmente per quanto attiene i processi a maggior rischio.
Il Piano coinvolge l’intera struttura aziendale, sebbene a livelli e con modalità differenti, mediante
la  prescrizione  di  obblighi  e  misure:  tutti  i  soggetti  che  concorrono  alla  prevenzione  della
corruzione all’interno della Società, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze e delle proprie
mansioni e incarichi svolti  a  qualsiasi  titolo per conto di  PuntoZero, sono tenuti  a rispettare le
prescrizioni  del  Piano  –  nonché  a  evitare  comportamenti,  anche  omissivi,  tali  da  impedire  od
ostacolare il rispetto del PTPCT e i controlli relativi alla sua applicazione da parte del Responsabile
Prevenzione Corruzione e Trasparenza.
Inoltre, contribuiscono al sistema delle regole le certificazioni di cui PuntoZero è titolare relative
alle seguenti tematiche:

• Qualità ISO 9001:2015
• Sicurezza delle Informazioni ISO/IEC 27001:2013
• Sicurezza per i servizi cloud ISO/IEC 27017:2015
• Sicurezza dati personali in ambiente cloud ISO/IEC 27018:2019

I suddetti documenti risultano tutti regolarmente pubblicati sul sito aziendale www.puntozeroscarl.it
Nell’ambito  della  funzione  di  Centrale  di  Committenza/Soggetto  aggregatore,  PuntoZero  ha
aggiornato il proprio “Regolamento acquisti” che previo parere favorevole dell’Unità di Controllo
analogo del 09/02/2023 è stato approvato all’Assemblea dei Soci del 28/04/2023.
Relativamente infine alle procedure di reclutamento, PuntoZero aveva già elaborato a fine 2021 uno
specifico “Regolamento per la disciplina delle procedure in materia di assunzioni, conferimento di
incarichi e ricorso al lavoro somministrato” approvato dalla Assemblea dei Soci del 12/10/2021 e
pubblicato  sul  sito  della  Società  all’indirizzo  www.puntozeroscarl.it.  che  è  stato  pienamente
applicato per tutte le attività di recruitment e nello svolgimento di tutte le selezione di personale
espletate nel corso del 2023.

Motivazioni della mancata integrazione degli strumenti di governo societario ex comma 5 art. 6
d.lgs. N. 175/2016
Per quanto riguarda infine gli ulteriori strumenti di governo societario specificamente indicati nel
comma 3 dell’art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016, di seguito si riportano le motivazione della mancata
integrazione  di  alcuni  di  essi,  come richiesto  dal  comma 5 del  medesimo art.  6  del  D.Lgs.  n.
175/2016:

 regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di
tutela della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di
tutela della proprietà industriale o intellettuale
La natura della Società quale in house della Regione Umbria e dei principali enti pubblici aventi
sede  nel  territorio  regionale,  confermata  con  legge  regionale  (L.R.  n.  13/2021)  e  dedicata  alla



fornitura di servizi di interesse generale e agli acquisti centralizzati, oltre che alla fornitura di servizi
digitali, identifica PuntoZero quale strumento organizzativo per fornire beni e servizi indispensabili
per il perseguimento delle finalità istituzionali proprie e degli altri enti soci. In tale ottica la Società
derivata dall’’operazione di fusione societaria, è qualificata come “ente strategico regionale” e si
pone quale strumento di sistema per la realizzazione delle strategie regionali volte al miglioramento
della governance pubblica ed alla riorganizzazione ed innovazione dei processi di erogazione dei
servizi  ai  cittadini,  anche  al  fine  di  conseguire  efficienza  operativa,  evoluzione  tecnologica  ed
economie di scala.
In  funzione  di  quanto  sopra,  la  società  non  agisce  nell’ambito  del  mercato  e  non  necessita
conseguentemente di regolamenti interni volti a garantire la tutela della concorrenza, tanto meno la
concorrenza sleale.
Di  contro PuntoZero,  agendo in  nome e  per  conto dei  soci,  è  tenuta  ad  applicare  il  D.Lgs.  n.
36/2023 quando attiva procedure di acquisto, sia quale Centrale di committenza, sia come Soggetto
aggregatore ex D.L. n. 66/2014 ed in tale ambito adotta tutte le misure di legge volte alla tutela
della concorrenza e alla par condicio delle imprese partecipanti alle procedure di gara.
Per quanto concerne la tutela della proprietà industriale o intellettuale, PuntoZero non ha assunto
alcun regolamento in quanto l’attività svolta non comporta l’utilizzo di  brevetti  industriali  o di
proprietà intellettuale, limitandosi al mero utilizzo di alcuni prodotti software forniti da produttori
terzi, per i quali la società è tenuta al rispetto delle regole privacy di utilizzo.Inoltre il software
sviluppato  da  PuntoZero  su  affidamento  delle  Pubbliche  Amministrazioni  Committenti  resta  di
proprietà di queste ultime .

 un ufficio di  controllo interno strutturato secondo criteri  di  adeguatezza rispetto  alla
dimensione  e  alla  complessità  dell'impresa  sociale,  che  collabora  con  l'organo  di  controllo
statutario,  riscontrando  tempestivamente  le  richieste  da  questo  provenienti,  e  trasmette
periodicamente  all'organo  di  controllo  statutario  relazioni  sulla  regolarità  e  l'efficienza  della
gestione
Stante l’organizzazione e la governance societaria sopra illustrate, all’interno di PuntoZero non è
stato strutturalmente identificato uno specifico ufficio di controllo interno finalizzato a collaborare
con  l’organo  di  controllo  statutario.  Tuttavia  l’attività  di  supporto  al  Sindaco  Unico  Revisore,
compreso il riscontro tempestivo delle richieste avanzate da quest’ultimo, viene continuativamente
svolta dai dirigenti e dai referenti dei diversi uffici amministrativi della società.
L’Area Amministrazione e Controllo di gestione, così come le Aree Legale, societario e Acquisti
sono in  costante  rapporto  sia  con l’organo di  controllo  statutario  che con l’Unità  di  Controllo
analogo, nei confronti dei quali vengono messi a disposizione tutti i dati e le informazioni richieste.

 codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la
disciplina  dei  comportamenti  imprenditoriali  nei  confronti  di  consumatori,  utenti,  dipendenti  e
collaboratori, nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società
Come  già  indicato  al  paragrafo  precedente,  PuntoZero  si  è  dotata  di  un  proprio  Codice  di
comportamento  .  Nel  corso  del  2023  è  stata  inoltre  introdotta  la  “Social  Media  Policy”  e  con
Determina  dell’  Amministratore  Unico  del  20/12/2023  è  stata  adottata  la  nuova  “Procedura



PuntoZero di Gestione delle segnalazioni di Whistleblowing” che si conforma al D.Lgs. n. 24/2023
attuativo della Direttiva Europea in materia di Whistleblowing (n. 1937/2019) .

 programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della
Commissione dell'Unione europea.
Data la natura della società in house, che eroga senza scopo di lucro servizi di interesse generale nei
confronti delle Regione Umbria, delle aziende sanitarie e degli altri principali enti pubblici residenti
nel territorio regionale, PuntoZero non elabora propri programmi di responsabilità sociale, in quanto
i servizi della stessa vengono svolti  a supporto delle attività dei soci, i  quali pongono in essere
specifici programmi di responsabilità sociale.
Tuttavia la Società ha predisposto una specifica relazione di sostenibilità evidenziando ai propri
stakeholder l’impatto sociale delle attività svolte e dei servizi dalla stessa erogati.
Tuttavia la Società sta predisponendo, in relazione all’esercizio 2022, una specifica relazione di
sostenibilità in modo da evidenziare ai propri stakeholder l’impatto sociale sulle attività svolte e sui
servizi dalla stessa erogati.

Rilievi organo di controllo su bilancio 2023

Nella Relazione unitaria del sindaco Unico al bilancio chiuso al 31.12.2023 il Sindaco Revisore non
ha formulato proposte in ordine al bilancio d'esercizio chiuso al 31/12/2023. 

Budget 2024, relazione semestrale 2024 e monitoraggio 2024

Coerentemente  con gli  atti  di  indirizzo,  la  società  ha  provveduto  alla  stesura  del  Budget  2024
relativo alle attività di PuntoZero Scarl che ha definito le attività ipotizzate volte al soddisfacimento
dei livelli di servizio richiesti dai soci per l’esercizio 2024.

Budget 2024
Il Budget 2024 nei suoi valori economici con ricavi e delle vendite e prestazioni di 54.724 K€ ed un
valore tipico della produzione di 56.125 K€ viene in dettaglio esplicitato nella tabella seguente:



Si evidenzia che l’esercizio 2024 risulterà simile al 2023 ovvero determinato dal diverso concorso
dei  fattori  produttivi  al  risultato  di  esercizio  ovvero  dalla  crescita  più  che  proporzionale  del
concorso delle forniture esterne in relazione alla crescita del valore della produzione da un lato
nonché dalla riduzione del volume ordinario delle attività rese verso i non soci.

In relazione agli obiettivi 2024 le valutazioni previsionali ipotizzano il conseguimento e sono state
riportate nelle tabelle seguenti e messe a confronto con i dati consuntivi al 30.06.2024 e con i dati
del bilancio al 31.12.2023.  

Relazione semestrale 2024 e monitoraggio 2024
La relazione semestrale  al  30 giugno 2024 è  stata  redatta  in  funzione del  disposto dell’art.  20
comma 4 dello statuto societario.
Nel semestre non si sono riscontrate variazioni alla compagine societaria che conseguentemente
viene confermata nelle risultanze al 01 gennaio 2024,
Relativamente all’esercizio del Controllo analogo cui la società è sottoposta in funzione della sua
natura consortile ed in house, lo stesso è stato sistematicamente esercitato, attraverso l’Unità di
Controllo Analogo istituita  dall’art.22 dello Statuto Sociale,  che in base anche ai  disposti  dello
specifico regolamento approvato dall’Assemblea dei Soci , ha espresso il parere preventivo e di
indirizzo, peraltro vincolante, rispetto a tutte le decisioni assunte nel semestre dalla Assemblea dei
Soci.
Stante il  disposto della  DGR n. 86/2024 del  07/02/2024 “Assegnazione alle  Società controllate
direttamente e indirettamente dalla Regione Umbria ,  alle Agenzie e agli  Enti  strumentali  degli

Analisi dei risultati reddituali
BUDGET 2024

(Mila Euro)
A Ricavi delle vendite e delle prestazioni 54.724 37.412 17.312
  Ricavi diversi 0 610 -610
  Contributi in c/esercizio 0 1.197 -1.197
  Contributi in c/capitale 1.401 1.199 202
B Valore della produzione "tipica" 56.125 40.417 15.707
  Consumi di materie prime e servizi esterni -26.154 -12.991 -13.163
C Valore aggiunto 29.971 27.426 2.544
  Costo del lavoro -27.508 -25.195 -2.313
D Margine operativo lordo 2.462 2.231 231
  Ammortamenti -2.059 -1.691 -368
  Stanziamenti a fondi rischi ed oneri -258 258
  Saldo proventi ed oneri diversi -76 76
E Risultato operativo 403 206 197
  Proventi e oneri finanziari -275 -182 -93
F Risultato prima delle imposte 128 24 104
  Imposte dell'esercizio -62 -1 -61
G Utile dell'esercizio 66 23 43

BILANCIO 
31/12/2023

VARIAZIONI 
BUDGET 2024-
BILANCIO 2023



obiettivi 2024/2026 sul complesso delle spese di funzionamento e ai sensi dell’art.19 , comma 5 ,
del D.Lgs. n.175/2016 e su altri aspetti economico-finanziari e gestionali e formulazione di indirizzi
alle Società direttamente e indirettamente partecipate dalla Regione Umbria “ si  evidenziano in
relazione ai risultati semestrali gli obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento comprese
le spese per il personale ,con riferimento ai seguenti indici: 

*per  le  società  che  operano in  regime di  in  house  providing ,comprensiva  solamente  dei  costi
strettamente  necessari  al  funzionamento  della  struttura  aziendale  non  riferibili  direttamente  ai
servizi realizzati in regime di in house providing a favore della Regione Umbria e di altri Soci.
Obiettivo:  per  l’anno  2024  il  valore  dell’indice  a  consuntivo  deve  essere  minore  di  quello  a
consuntivo dell’anno 2023 dell’1%, al netto , con riferimento al costo dei servizi (voce B7) , della
variazione media annua dell’anno 2024 rispetto all’anno 2023 del tasso di inflazione determinato
dall’ISTAT ,  in  presenza  di  un  trend  ancora  significativamente  crescente  ,  e  ,  con  riferimento
all’indice relativo ai costi del personale , di eventuali aumenti imposti dalla contrattazione collettiva
di  primo livello  ;specificando  che  ,per  tutti  gli  indici  ,  nel  caso  in  cui  il  valore  dell’indice  a
consuntivo dovesse risultare maggiore o uguale rispetto a quello a consuntivo dell’anno precedente ,
l’obiettivo potrà ritenersi comunque raggiunto se il valore della diminuzione dell’indice si mantiene
all’interno di un range avente un valore minimo pari allo 0,50% e un valore massimo pari al 1%.

Il valore dei costi di funzionamento previsti nel budget 2024 di cui alla voce B7 risultava pari a
€1.031.452, il residuo pari a € 24.793.587 risultava attribuito ai costi esterni di diretta imputazione
alle commesse . Relativamente al consuntivo al 30/06/2024 il valore dei costi di funzionamento di
cui alla voce B7 è pari a € 414.536 e il residuo pari ad € 6.966.430 è da attribuire ai costi di diretta
imputazione delle commesse .
Con  riferimento  al  Costo  del  lavoro  si  rappresenta  che  il  costo  imposto  dalla  contrattazione
collettiva di primo livello riscontrato nel semestre è pari a 264K€ .
Stante dette determinazioni assunte a base di calcolo dei relativi indicatori i dati della semestrale
evidenziano il conseguimento degli obiettivi assegnati
Con DGR n.372 del 24/04/2024 avente ad oggetto “ DGR N.86 del 07.02.2024 e DGR 2024 n.203
del 13.03.2024. Presa d’atto della condivisione tra i soci pubblici degli obiettivi sul complesso delle
spese di funzionamento e su altri  aspetti  economico-finanziari e gestionali assegnati alle società
dalla Regione Umbria…” vengono assegnati, con riferimento alle sole attività non svolte in regime
di in house providing, ad integrazione ulteriori obiettivi:

Indice

1,85% 1,86% 2,11% -12,32% -0,46%

49,36% 61,51% 62,66% -1,83% -19,76%

0,35% 0,46% 0,48% -3,39% -24,64%

BUDGET 
2024

CONSUNTIVO 
AL 30/06/2024

BILANCIO 
2023

VARIAZIONE 
ASSOLUTA SU 

2023

VARIAZIONE 
ASSOLUTA

Costo delle prestazioni di servizi da 
terzi (Voce B7*) / totale costi della 
produzione 
Costo del personale (Voce B9) / 
totale costi della produzione
Costi dell'organo amministrativo / 
totale costi della produzione



-) Obiettivi di redditività riferiti a EBITDA/MOL e all’indice ROS .
Per l’anno 2024 l’EBITDA/MOL a consuntivo non dovranno essere minori di quelli a consuntivo
dell’anno 2023

-) Contenimento spese di funzionamento.
Per l’anno 2024 , riduzione del totale delle spese di funzionamento rappresentate voci da B6 aB9 e
B14 del  Conto  Economico rispetto  alla  media  delle  stesse  nell’ultimo triennio 2021-2022.2023
rapportato alle voci da A1 a A5 del Conto Economico ( già assegnato con DCC n.98 del 18.12.2023
dal Comune di Terni )

I dati consuntivati al 30 giugno riscontrano una incidenza tale da non conseguire l’obiettivo relativo
all’indicatore del MOL . Ciò è determinato dalla variabilità della storicizzazione delle attività nei
diversi esercizi riscontrando nel 2022, unico dato cui può essere ricondotta la retroattività del valore
medio  di  comparazione,attività  interne  che  hanno  significativamente  innalzato  l’incidenza
dell’autoprodotto  rispetto  ai  costi  di  funzionamento.  Si  evidenzia  però  che  relativamente  al
consuntivo al 30 giugno 2024 il contenimento delle spese di funzionamento è risultato conseguibile
solo a seguito della minore incidenza rilevata delle attività progettuali collegate al Progetto scuole
del MISE cui sono correlate rilevanti esternalizzazioni . E’ plausibile pertanto che in relazione alle
attività di sviluppo progettuali che si determineranno nel secondo semestre e della crescita più che
proporzionale  del  concorso delle  forniture  esterne  alla  loro  realizzazione  pur  evidenziando una
crescita  complessiva del  valore  della  produzione si  evidenzierà  la  riduzione dell’ incidenza del
volume ordinario  delle  attività  rese  verso  i  non soci  già  rilevate  in  termini  assoluti  in  sede  di
consuntivazione con conseguente criticità nel conseguimento dell’obiettivo. Resta anche in tal caso
evidente come la riduzione delle attività ordinarie verso non soci esprime di fatto una valutazione
tendenzialmente positiva atteso che la stessa esprime il recupero di capacità produttiva da impiegare
in progetti  e  attività  verso soci  che si  manifestano in  termini  quantitativi  sempre più crescenti
limitando in tal modo il ricorso al reperimento di risorse esterne o a nuove assunzioni .

Budget 2024

EBITDAMOL 115.340 122.890 92.259 -0,25
ROS 0,03 0,02 0,12 4,86

Bilancio 
2023

Consuntivo 
30/06/2024

Variazioni 
Consuntivo su 
Bilancio 2023

BUDGET 2024

VPT (- VOCI A1-A5) 2.996.938 891.398 2.888.623 1.100.331
VOCI B6-B7-B8-B9-B14 2.881.598 712.247 2.766.318 874.573
INCIDENZA % B/A 96,15% 79,90% 95,77% 79,48%

MEDIA INDICATORE 2022-2023 87,83%

BILANCIO 
2022

BILANCIO 
2023

CONSUNTIVO 
30/06/2024



A seguire si riportano i dati relativi al Budget 2024 e consuntivo al 30/06/2024:

L’andamento economico del 1° semestre 2024 è pari a + 5 K€ nei suoi valori economici con ricavi e
delle vendite e prestazioni di 21.834 K€ ed un valore tipico della produzione di 22.558 K€ viene in
dettaglio esplicitato nella tabella seguente:

Altre informazioni

La Provincia di Perugia con Deliberazione del Presidente n. n. 65 del 28/05/2024 ha approvato il
Piano Strategico Budget 2024 Previsioni Pluriennali 2024-2026 della società PuntoZero Scarl

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1143 del 16/10/2024 avente ad oggetto: 
“DGR n. 125 del 07.02.2023 e DGR n. 416 del 26.04.2023. Determinazione del conseguimento
degli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento e su altri aspetti economico-finanziari e
gestionali per l’annualità 2023 delle Società controllate direttamente e indirettamente dalla Regione
Umbria,  delle  Agenzie  e  degli  Enti  strumentali.”  la  Regione  dell’Umbria  ha deliberato circa il
conseguimento/mancato  conseguimento  di  tutti  gli  obiettivi  di  contenimento  delle  spese  di
funzionamento e su altri aspetti economico-finanziari e gestionali assegnati con la DGR n. 125/2023
e con la DGR n. 416/2023.
Con tale atto la Regione ha approvato i casi in cui si è riscontrato il mancato rispetto degli obiettivi
di riduzione delle spese di funzionamento individuati con le DGR di cui all’oggetto. 

Analisi dei risultati reddituali
Budget 2024 Variazioni

(Mila Euro)
A Ricavi delle vendite e delle prestazioni 54.723 21.834 32.889
  Ricavi diversi 1 128 -127
  Contributi in c/esercizio 0 0 0
  Contributi in c/capitale 1.401 596 805
B Valore della produzione "tipica" 56.125 22.558 33.567
  Consumi di materie prime e servizi esterni -26.154 -7.595 -18.559
C Valore aggiunto 29.971 14.963 15.008
  Costo del lavoro -27.507 -13.720 -13.787
D Margine operativo lordo 2.463 1.243 1.220
  Ammortamenti -2.059 -843 -1.216
  Saldo proventi ed oneri diversi -1 -41 40
E Risultato operativo 403 253 150
  Proventi e oneri finanziari -275 -164 -111
F Risultato prima delle imposte 128 89 39
  Imposte dell'esercizio -61 -84 23
G Utile dell'esercizio 67 5 62

Consuntivo al 
30/06/2024



Per  PuntoZero  Scarl,  con  precedente  DGR  n.  375  del  24.04.2024  di  istruttoria  dei  Bilanci
d’esercizio/Rendiconti 2023, sulla base dei dati del Bilancio d’esercizio 2023 è stato riscontrato
che: 

l’obiettivo  di  riduzione  dell’1%  nell’anno  2023  (al  netto  della  variazione  media  annua
dell’anno 2023 rispetto all’anno 2022 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT pari al
5,7%) rispetto all’anno 2022 del valore dell’indice “Costi per servizi (voce B7) / Costi della
produzione  %”  non  è  rispettato;  tuttavia  l’effettivo  conseguimento  dell’obiettivo  di
contenimento in argomento potrà essere determinato solo sulla base della media registrata da
società  a  partecipazione  pubblica  ritenute  comparabili  che  dovrà  essere  predisposta  da
Puntozero Scarl quando saranno disponibili i bilanci d’esercizio 2023 e supportata da idonea
documentazione

Con tale atto, inoltre,  la Regione ha dichiarato che la società PuntoZero Scarl  con Pec Prot. n.
0203274 del  10.09.2024 ha inviato la media registrata da società a partecipazione pubblica/enti
vigilati dal pubblico ritenuti comparabili come disposto dalla DGR n. 125/2023 e che  sulla base di
tale media l’obiettivo di contenimento riferito all’indice “Costo per servizi (voce B7) / Costi della
produzione %” non è stato conseguito da tale società.

In data  21 novembre 2024 con  prot. nr. 2024-0255582,  la Regione Umbria ha trasmesso ai soci
pubblici che hanno condiviso gli obiettivi dettati con DGR n. 86 del 07.02.2023 una nota avente ad
oggetto: “Obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento e di redditività di cui alla DGR n.
86  del  07.02.2024  e  alla  DGR  n.  372  del  24.04.2024.  Nota  informativa  sulle  previsioni  di
raggiungimento al 31.12.2024.”
Con tale nota è stato comunicato che la Regione, sulla base del forecast 2024 fornito dalla Società
medesima, ha provveduto alla determinazione del prevedibile conseguimento al 31.12.2024 degli
obiettivi in argomento. I risultati emersi dall’analisi svolta  vengono,  qui di seguito, riportati: 

Legenda:
B6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci; B7) Costi per servizi; B8) Costi per godimento
beni di terzi; B9) Costi per il personale; B14) Oneri diversi di gestione; OA – Costo Organo amministrativo; CdP
– Costi della produzione; VdP – Valore della produzione; SI - Obiettivo raggiungibile a livello previsionale al
31/12/2024; N.D. – Indice non determinabile sulla base della documentazione trasmessa

Risultanze dell’analisi

In generale, la società rispetta i requisiti previsti  e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20
del Tusp. Anche dall’esame prospettico dell’attività 2024 non risultano criticità gravi pertanto la
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partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento  della partecipazione.



Umbriafiere S.p.A.

Oggetto sociale:
Organizzazione di fiere ed eventi e gestione del quartiere fieristico.
La  Umbriafiere  Spa  gestisce  il  centro  fieristico  regionale,  è  riconosciuta  come  Ente  fieristico
regionale  ed  opera  prevalentemente  nei  seguenti  ambiti:  fieristico  espositivo,  convegnistico-
congressuale, meeting aziendali, concorsi pubblici. 
Nello specifico la società ha per oggetto, tra l’altro:
• l’esercizio dell’attività di organizzazione di manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e
regionali;
• la gestione di spazi fieristici in proprietà e di terzi, con relative locazioni e sub-locazioni parziali
correlate a tutti i servizi ad essi connessi;
• l’organizzazione e la commercializzazione di servizi permanenti di informazione sul mercato a
favore delle imprese a carattere locale e nazionale e relative associazioni di categoria;
• la locazione a terzi di spazi per manifestazioni fieristiche, iniziative istituzionali, commerciali e
sociali;
• la fornitura di servizi inerenti all’organizzazione di manifestazioni fieristiche, mostre, congressi,
conferenze, workshop e tavole rotonde ed eventi accessori e collaterali;
• la pubblicazione di cataloghi, programmi periodici, comunicati e stampati relativi e connessi
alle manifestazioni.

La società è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C.P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone il mantenimento senza
interventi.  

La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

Denominazione: UMBRIAFIERE S.P.A.
Codice fiscale 02270300540
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 19/11/1997

8,00%

Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenere senza interventi

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Titolare ed organizzatore di fiere nazionali, regionali ed
altri eventi e ruolo di gestore del quartiere fieristico



- gestione di spazi fieristici e organizzazione di eventi fieristici (Art. 4, c. 7)

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello 
dei dipendenti;
-nel 2023 la società ha avuto 4 dipendenti in media  e 3 amministratori

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società' che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

Umbriafiere S.p.A., nel corso dell’anno 2023, non ha beneficiato di contributi pubblici né di altri
interventi che abbiano dato origine a componenti positivi di reddito.

La società ha mantenuto un fatturato medio nel triennio 2021-2023 superiore al milione di euro.
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La  società  ha  registrato  una  perdita  nell’anno  2020  per  le  difficoltà  riscontrate  a  causa
dell’emergenza sanitaria Covid-19. Grazie agli interventi governativi e alla ripresa dell’attività è
stato registrato un risultato ampiamente positivo per l’anno 2021 riconfermato per l’anno 2022 e per
l’anno 2023. 

L’art.  21  del  D.lgs.  n.  175/2016  prevede  l’obbligo  di  costituzione  di  uno  specifico  fondo  nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: si evidenzia che la società non ha presentato perdite fino all’approvazione del
bilancio 2020.

2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.039.886,00 1.717.610,00 1.221.259,00
A5) Altri Ricavi e Proventi 26.124,00 51.468,00 368.574,00
di cui Contributi in conto esercizio 0,00 26.530,00 103.215,00
Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) 2.066.010,00 1.769.078,00 1.589.833,00

Fatturato medio 1.808.307,00

2023 2022 2021 2020 2019
Risultato d'esercizio 243.622,00 154.490,00 431.212,00 -295.337,00 67.632,00



Per quanto concerne la società Umbriafiere spa, pur avendo chiuso l’esercizio 2020 con una perdita
pari  ad euro  295.337,  non è  stata  accantonata  alcuna somma al  fondo in  quanto  la  società  ha
destinato le riserve presenti nel Patrimonio netto a totale copertura della perdita stessa.

 
f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;

I maggiori costi rispetto all’anno 2021 sono dovuti alla ripresa dell’attività. Le spese di maggior
rilievo sono spese per servizi. 

g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi del T.U.S.P. 

La società ha come oggetto prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi
fieristici; ai sensi dell’art. 4, co. 7, del Tusp l’ente può conservare la propria partecipazione in tale
Società.

La  società  svolge  attività  a  carattere  commerciale  di  natura  locale  e  nazionale  ed  opera  in  un
mercato concorrenziale con una evoluzione dell’attività in base ai progetti commerciali di diretta
emanazione e a quelli proposti da terzi richiedenti i loro servizi espositivi. 

Umbriafiere  S.p.A.,  società  di  gestione  del  centro  fieristico  regionale,  nasce  nel  1997  sulle
esperienze dell’Associazione Agriumbria che dal 1969 aveva iniziato l’attività fieristica. La scelta
di creare la SpA fu fatta per dare ulteriore risalto alla organizzazione di un’attività sempre più
pronta ad affrontare nuove sfide nel mercato espositivo nazionale. Fu anche una delle prime SpA fra
le tante società di gestione dei centri fieristici nazionali. Il progetto iniziale, oltre a puntare sulla
valorizzazione delle manifestazioni fieristiche proprie e di quelle promosse da terzi, prevedeva una
particolare attenzione alla gestione economica e alla redditività dell’azienda. L’attività negli anni è

2023 2022 2021
Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  1.768.440 1.593.275 1.139.001
Numero medio di dipendenti 4,00 4,00 4,00
Costo del personale (voce B9) 248.023 239.414 154.491
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 3 3

di cui nominati dall’Ente 0 0 0
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 35.000 36.792 25.279
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3 3

di cui nominati dall’Ente 0 0 0
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 13.200 13.425 13.500



stata intensa e la flessibilità delle strutture ha consentito l’accoglienza di eventi di vario genere quali
convegni, meeting, concorsi pubblici e manifestazioni sociali e culturali.
Umbriafiere ha quindi avuto negli anni risultati positivi ottenuti anche e soprattutto nel rispetto di
corretti principi di gestione imprenditoriale e senza usufruire di alcun sostegno pubblico in conto
esercizio. Da rilevare gli effetti positivi che l’attività crea sull’indotto economico regionale.
L’andamento dell’attività è particolarmente legato alla fiera agricola “Agriumbria” che,  oltre ad
essere la manifestazione di settore più importante del centro Italia, ha raggiunto livelli di presenze
di  operatori  e  visitatori  molto  importanti.  La  fiera  agricola  è  sicuramente  l’asse  portante  della
gestione della Società.

Analisi dei rischi
Ai sensi del  D.lgs. n° 175/2016 articolo 6, 2° comma, “Programmi di Valutazione del Rischio di
Crisi Aziendale”, la Società ha predisposto il programma utilizzando a tal proposito i cosiddetti
Strumenti utilizzati per la valutazione del rischio d'impresa. Questi sono riassumibili in una analisi
di bilancio e nell’adozione dell’indicatore prospettico; tali modelli di indagine sono stati utilizzati
considerando l’arco di tempo triennale e con riferimento ai singoli risultati conseguiti. Quanto sopra
è relativo ai valori a consuntivo mentre per quanto invece all’analisi prospettica si rinvia al piano
triennale di previsione predisposto ed inviato periodicamente ai Soci.
Il succitato programma di valutazione del rischio si basa ad oggi sulla verifica degli anni trascorsi e
sugli anni 2023 e 2024.
L’attenta gestione aziendale e il ricorso di aiuti di Stato riservati al settore fieristico da normative
nazionali nel periodo di emergenza sanitaria hanno permesso di attenuare la tensione finanziaria
legata all’emergenza sanitaria e alla riduzione delle attività.
Umbriafiere S.p.A., nel corso dell’anno 2023, non ha beneficiato di contributi pubblici né di altri
interventi che abbiano dato origine a componenti positivi di reddito.
Umbriafiere  S.p.A.,  nello  svolgimento  delle  proprie  attività  commerciali  di  organizzazione  di
manifestazioni fieristiche, eventi e di erogazione dei relativi servizi, di gestione delle aree e delle
strutture  a  ciò  dedicate,  sviluppa un insieme di  relazioni  adottando responsabilmente  regole  di
comportamento  tese  a  generare  valore  per  l’azienda e  per  il  contesto sociale  ed  economico di
riferimento.
Codice etico, adottato formalmente dal C.d.A.
E’ stato adottato un procedimento interno per gli acquisti e forniture deliberato dal C.d.A..
Umbriafiere S.p.A. non ha nell’oggetto sociale attività dalle quali possano scaturire problematiche
di proprietà industriale o intellettuale;  comunque nel  Regolamento Tecnico di  Quartiere diffuso
tramite  internet  e  applicato alle  manifestazioni  proprie  e  dei  Terzi  Organizzatori  è  inserita  una
normativa  per  la  salvaguardia  della  proprietà  industriale  e  intellettuale,  a  tutela  delle  aziende
partecipanti in qualità di espositori.



Rapporti debiti-crediti al 31.12.2023

Il prospetto allegato al rendiconto 2023 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di seguito si riporta la composizione del patrimonio netto della società UMBRIAFIERE S.p.A.  con
il corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia. 

Ulteriori elementi di valutazione

Con PEC del 30.05.2024 Prot. n. 2024/18783 la società ha trasmesso i risultati relativi agli obiettivi
impartiti per l’anno 2023

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021
Capitale sociale 284.743,00 284.743,00 284.743,00
Riserve 831.422,00 676.936,00 245.725,00
Utili/Perdite portati a nuovo 0,00 0,00 0,00
Risultato economico dell’esercizio 243.622,00 154.490,00 431.212,00
TOTALE PN 1.359.787,00 1.116.169,00 961.680,00
Provincia di Perugia Quota di partecipazione  diretta 8,00% 8,00% 8,00%
Valore Partecipazione Provincia di Perugia diretta 108.782,96 89.293,52 76.934,40

ESERCIZIO 2023

INDICATORI D.C.P. 16 DEL 28/04/2023

VALORE VDP SCOSTAMENTO

Costo per servizi (B7)/VdP 1.048.014 59.737 988.277 2.066.010 47,84% 53,00% -5,16%

324.721 18.509 306.212 2.066.010 14,82% 9,71% 5,11%

Costo del personale (B9)/VdP 248.023 248.023 2.066.010 12,00% 12,44% -0,44%

35.000 35.000 2.066.010 1,69% 1,91% -0,22%

INDICATORI D.G.R. 125 DEL 07/02/2023  
E D.G.R. 416 DEL 26/04/2023
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* Nell'anno 2023 il valore del costo per godimento beni di terzi è aumentato in quanto sono stati
classificati  in  questa  categoria  i  noleggi  di  alcuni  costi  per  servizi  di  allestimento  delle
manifestazioni;  nell'anno  precedente  il  costo  era  stato  considerato  per  servizi  non  essendo
specificata la natura di noleggio

Con PEC del 16.09.2024 la società ha trasmesso la relazione semestrale al 30 giugno 2024 il pre-
consuntivo 2024 oltre ai risultati relativi agli obiettivi impartiti per l’anno 2024

Relazione Semestrale al 30 Giugno 2024
È confermato il positivo andamento dell’attività del 2023.
Le manifestazioni  fieristiche  e  gli  eventi  del  primo semestre  hanno contribuito  a  valorizzare  il
centro fieristico e prodotto economie che garantiranno un esito positivo nel bilancio complessivo
dell’anno. 
L’andamento  della  situazione  economico-finanziaria  al  30/06/2024  è  positivo.  La  liquidità  si
mantiene su buoni livelli, frutto di una corretta gestione nel rispetto di rigidi concetti imprenditoriali
in un mercato in regime di concorrenza. L’importante liquidità permette una corretta gestione dei
flussi  in  entrata  e  uscita  ed  Umbriafiere  continua  a  non  ricorrere  ad  esposizioni  bancarie  o
finanziamenti, peraltro mai attivati. 
I costi generali fissi e variabili sono aumentati a causa della creazione e allargamento della nuova
area della manifestazione Agriumbria 2024, che ha comportato spese progettuali e di allestimento
superiori alle passate edizioni.
Il  fatturato  è  caratterizzato  principalmente  dagli  introiti  delle  manifestazioni  organizzate
direttamente (Agriumbria e Nero Norcia) e dagli affitti e servizi offerti ai terzi organizzatori di fiere
ed eventi; è in aumento nel primo semestre grazie ai risultati di Agriumbria 2024.
Obiettivo  principale  della  gestione  2024  è  quello  di  mantenere  il  trend  positivo  da  sempre
manifestato ad eccezione del periodo pandemico, puntando alla qualificazione delle fiere ed eventi
in calendario, per competere nel complesso mercato fieristico nazionale. Si punta a consolidare i
risultati raggiunti ed operare per il sostegno alle fiere che sono in programma. 

VALORE CDP SCOSTAMENTO

Costo per servizi (B7)/CdP 1.048.014 59.737 988.277 1.768.440 55,88% 58,84% -2,96%

324.721 18.509 306.212 1.768.440 17,32% 10,78% 6,54%

Costo del personale (B9)/CdP 248.023 248.023 1.768.440 14,02% 13,81% 0,21%

35.000 35.000 1.768.440 1,98% 2,12% -0,14%
MOL/EBITDA    364.661,00     211.751,00 
ROS (EBIT/VdP)               0,14                0,09 
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A seguire vengono riportati i dati al 30.06.2024 e i dati previsionali al 31.12.2024.

RICLASSIFICAZIONE STATI PATRIMONIALI 30/06/2024 31/12/2024
Li Liquidita' Immediate                    1.068.647,71             698.546,88 
Ld Liquidita' Differite                    1.148.921,50          1.208.726,40 
D Disponibilita'/Rimanenze 0,00 0,00 

Attivo Circolante/Corrente                    2.217.569,21          1.907.273,28 
I Immobilizzazioni/Attivo Immobilizzato                       167.705,96             155.429,70 

Impieghi                    2.385.275,17          2.062.702,98 
E Esigibilita' /P. Correnti                       354.825,14             400.116,05 
R Redimibilita'/P. Consolidate                       180.493,78             197.000,00 
C Capitalizzazioni/Patrimonio Netto                    1.849.956,25          1.465.586,93 

Fonti                    2.385.275,17          2.062.702,98 

RICLASSIFICAZIONE CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO 30/06/2024 31/12/2024
Valore Della Produzione              1.930.474,57              2.278.000,00 
Costo Della Produzione              1.299.150,01              1.801.000,00 

Valore Aggiunto                 631.324,56                 477.000,00 
Spese Del Personale                 123.495,90                 252.000,00 

Margine Operativo Lordo                 507.828,66                 225.000,00 
Ammortamenti E Accantonamenti                   23.632,66                   73.000,00 

Reddito Operativo                 484.196,00                 152.000,00 
Oneri E Proventi Finanziari E Patrimoniali -                  5.973,32 -                  8.800,00 

Reddito Al Lordo Imposte                 490.169,32                 160.800,00 
Oneri Tributari 0,00                   55.000,00 

Reddito Netto                 490.169,32                 105.800,00 

Indici 2024 
Sostenibilita' Economica 30/06/2024 31/12/2024

Reddito Netto/Fatturato 25,6% 7,1%
Reddito Netto/Valore Della Produzione 25,4% 7,1%
Roi 20,3% 7,4%
Valore Aggiunto Per Addetto K€ 126 95 
Valore Aggiunto/Capitale Investito 26,00 23,00 

Sostenibilita' Finanziaria
Indice Di Liquidita' 625,00 477,00 

Sostenibilita' Patrimoniale
Margine Di Struttura 110,00 113,00 
Rapporto Di Indebitamento 129,00 141,00 

Redditivita' Capitale Proprio
Roe 26,5% 7,2%



Obiettivi 2024 – Monitoraggio

La società con Pec prot./E n. 37915 trasmessa in data 30 ottobre 2024 ha relazionato in merito a:

Attività svolta e risultati conseguiti esercizio 2023
Le  manifestazioni  fieristiche  e  gli  eventi  contribuiscono  a  valorizzare  il  centro  fieristico  e
producono economie che garantiscono un esito positivo del  bilancio dell’anno 2023 in crescita
rispetto il 2022. Le manifestazioni fieristiche ricorrenti (Expo Casa, Agriumbria, Caccia Village,
Mostra Scambio Auto e Moto d’Epoca, La Terra dei Mercanti, Fa la cosa giusta Umbria, Festival
dell’Oriente) hanno avuto successo di visitatori e dati economici di tutto rilievo.  
Agriumbria ha superato il numero delle presenze di visitatori stimato e preventivo; la fiera agricola
ha manifestato il suo carattere di mostra nazionale e, con la fiera agricola di verona, è l’evento di
riferimento degli operatori del settore.
Gli ottimi risultati, in particolare di Agriumbria, sono la combinazione di diversi elementi che hanno
consentito lo sviluppo del centro fieristico, quali:
-  la  connotazione  territoriale  della  regione  con  riguardo  all'agricoltura,  all'allevamento  ed  alla
meccanizzazione agricola;
-l'ubicazione baricentrica nel territorio regionale e centrale rispetto al territrio italiano;
-  la  potenzialità  ricettiva  del  comprensorio  fortemente  influenzata  dal  poderoso  contributo  del
territorio di Assisi e della confinante Perugia;
- la dimensione ottimale che, de pure necessita di nuovi investimenti, consente di dare risposta alle
numerose e varie richieste di utilizzo delle strutture.

Andamento gestionale e risultati prospettici al 31/12/2024
Le manifestazioni fieristiche e gli eventi del primo semestre 2024 hanno come sempre prodotto
economie  che  garantiranno  un  esito  positivo  nel  bilancio  complessivo  anche  per  il  2024.  le
manifestazioni  fieristiche  ricorrenti  (Nero  norcia  –  mostra  mercato  nazionale  del  tartufo
neropregiato e dei prodotti tipici; Agriumbria – mostra nazionale agricola zootecnia alimentazione;
Caccia village – salone della caccia, pesca e tiro sportivo; Expo Casa – mostra mercato nazionale
dell’arredamento; Amab – Assisi Mostra Arte Antiquariato Bastia Unbra; Mostra scambio auto e
moto d’epoca; Fà la cosa giusta Umbria – fiera del consumo critico e degli stili di vita sostenibili;
Festival dell’Oriente – tradizioni e usi orientali;  La Terra dei Mercanti – modernariato, vintage,
collezionismo; Esposizione Internazionale Canina) hanno hanno avuto dati consuntivi di visitatori

Costo per servizi B7 / VdP 52,49% 63,65%
Costo per personale B9 / VdP 6,40% 11,06%
Costo organo amministrativo / VdP 0,91% 1,54%
INDICE MOL/EBITDA                                507.828,66                                225.000,00 
INDICE ROS (RO o EBIT/VdP) 25,39% 4,64%



ed espositori in crescita. E’ di rilievo per le manifestazioni di terzi Umbriacon, evento del 2024 con
ottimi risultati per essere la prima edizione. 
La liquidità si mantiene su livelli di rilievo, frutto di una corretta gestione  nel rispetto di rigidi
concetti imprenditoriali in un mercato in regime di concorrenza.
L’importante liquidità permette una corretta gestione dei flussi in entrata ed in uscita ed Umbriafiere
continua anon ricorrere ad esposizioni bancarie o finanziamenti, peraltro mai attivati. Sono rimasti
investiti  850.000,00 euro in titoli a breve e medio termine con possibilità di svincolo per poter
generare economie pur sempre utili alla gestione economicae a futuri investimenti o manutenzioni
straordinarie.
Il  fatturato  2024 grazie  ai  servizi  offerti  agli  espositori  e  ai  visitatori  è  in  aumento  nel  primo
semestre e si stima di superare i 2,3 milioni di euro a fine esercizio.

La società  ha inoltre  relazionato in merito  all’esecuzione degli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs
175/2016, relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici  Programmi di  valutazione del  rischio di  crisi  aziendale  (art.  6,
commi 2 e 4, D.Lgs 175/2016)
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016) e adozione di eventuali piani di
risanamento  (art. 14, co. 2,  del D.lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) (ai sensi
del comma 2 dell’art. 11 del Tusp la società ha rispettato l’obbligo di comunicazione con
lettera 9 giugno 2022 Pec CdC, Regione, Ministero, Soci) 
Pubblicazione dei provvedimenti delle P.A. socie che fissano obiettivi specifici, annuali e
pluriennali sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19 co. 5,6 e 7 d.lgs 175/2016)

 

Ulteriori elementi di valutazione

In data 28 maggio 2024 la società ha approvato modifica ed adeguamento dello statuto sociale al
D.Lgs. 175/2016. (modifiche approvate dal Consiglio provinciale della Provincia di Perugia con
deliberazione n. 5 del 13 febbraio 2024)

Con Delibera  di Giunta Regionale n. 1143 del 16/10/2024 avente ad oggetto: 
“DGR n. 125 del 07.02.2023 e DGR n. 416 del 26.04.2023. Determinazione del conseguimento
degli obiettivi sul complesso delle spese di funzionamento e su altri aspetti economico-finanziari e
gestionali per l’annualità 2023 delle Società controllate direttamente e indirettamente dalla Regione
Umbria,  delle  Agenzie e degli  Enti  strumentali.”,  la  Regione dell’Umbria ha deliberato circa il
conseguimento/mancato  conseguimento  di  tutti  gli  obiettivi  di  contenimento  delle  spese  di



funzionamento e su altri aspetti economico-finanziari e gestionali assegnati con la DGR n. 125/2023
e con la DGR n. 416/2023.
Con tale atto la Regione ha approvato i casi in cui si è riscontrato il mancato rispetto degli obiettivi
di riduzione delle spese di funzionamento individuati con le DGR di cui all’oggetto. 
Per Umbriafiere Spa si è riscontrato quanto segue:

l’impossibilità  a  determinare  il  conseguimento  dell’obiettivo  di  contenimento  riferito
all’indice “Costo per godimento beni di  terzi  (voce B8) /  Costi  della produzione %” in
quanto non è stata trasmessa la documentazione relativa alla media registrata da società a
partecipazione pubblica ritenute comparabili per Umbriafiere Spa;

Per Umbriafiere Spa inoltre, nel dettaglio, sulla base dei dati del Bilancio d’esercizio 2023 è stato
riportato l’esito dell’intera istruttoria in quanto non oggetto di apposita precedente DGR:

l’obiettivo  di  riduzione  dell’1%  nell’anno  2023  (al  netto  della  variazione  media  annua
dell’anno 2023 rispetto all’anno 2022 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT pari al
5,7%) rispetto all’anno 2022 del valore dell’indice “Costi per servizi (voce B7) / Valore
della produzione %” è rispettato, dunque l’obiettivo di contenimento è conseguito;
l’obiettivo  di  riduzione  dell’1%  nell’anno  2023  (al  netto  della  variazione  media  annua
dell’anno 2023 rispetto all’anno 2022 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT pari al
5,7%) rispetto all’anno 2022 del valore dell’indice “Costi per godimento beni di terzi (voce
B8)  /  Valore  della  produzione  %”  non  è  rispettato;  tuttavia  l’effettivo  conseguimento
dell’obiettivo di contenimento in argomento potrà essere determinato solo sulla base della
media registrata da società a partecipazione pubblica ritenute comparabili che dovrà essere
predisposta  da  Umbriafiere  Spa quando saranno disponibili  i  bilanci  d’esercizio 2023 e
supportata da idonea documentazione;
l’obiettivo di riduzione dell’1% nell’anno 2023 (al netto di eventuali aumenti imposti dalla
contrattazione collettiva di primo livello) rispetto all’anno 2022 del valore dell’indicatore
“Costi  per  il  personale  (voce  B9)  /  Valore  della  produzione  %”  è  rispettato,  dunque
l’obiettivo di contenimento è conseguito;
l’obiettivo  di  riduzione  dell’1%  nell’anno  2023  rispetto  all’anno  2021  del  valore
dell’indicatore “Costo dell’organo amministrativo / Valore della produzione %” è rispettato,
dunque l’obiettivo di contenimento è conseguito;
l’obiettivo  di  riduzione  dell’1%  nell’anno  2023  (al  netto  della  variazione  media  annua
dell’anno 2023 rispetto all’anno 2022 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT pari al
5,7%) rispetto all’anno 2022 del valore dell’indice “Costi per servizi (voce B7) / Costi della
produzione %” è rispettato, dunque l’obiettivo di contenimento è conseguito;
l’obiettivo  di  riduzione  dell’1%  nell’anno  2023  (al  netto  della  variazione  media  annua
dell’anno 2023 rispetto all’anno 2022 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT pari al
5,7%) rispetto all’anno 2022 del valore dell’indicatore “Costi per godimento beni di terzi
(voce B8) / Costi della produzione %” non è rispettato; tuttavia l’effettivo conseguimento
dell’obiettivo di contenimento in argomento potrà essere determinato solo sulla base della
media registrata da società a partecipazione pubblica ritenute comparabili che dovrà essere



predisposta  da  Umbriafiere  Spa quando saranno disponibili  i  bilanci  d’esercizio 2023 e
supportata da idonea documentazione;
l’obiettivo di riduzione dell’1% nell’anno 2023 (al netto di eventuali aumenti imposti dalla
contrattazione collettiva di primo livello) rispetto all’anno 2022 del valore dell’indicatore
“Costi per il personale (voce B9) / Costi della produzione %” è rispettato, dunque l’obiettivo
di contenimento è conseguito;
l’obiettivo  di  riduzione  dell’1%  nell’anno  2023  rispetto  all’anno  2021  del  valore
dell’indicatore “Costo dell’organo amministrativo / Costi della produzione %” è rispettato,
dunque l’obiettivo di contenimento è conseguito;
l’obiettivo  relativo  all’EBITDA  (Earnings  Before  Interest  Taxes  Depreciation  and
Amortisation)  o  MOL (Margine  Operativo  Lordo)  dell’anno  2023  che  non  deve  essere
minore di quello dell’anno 2022 è conseguito;
l’obiettivo relativo all’indice ROS dell’anno 2023 che non deve essere minore di  quello
dell’anno 2022 è conseguito;

Ai fini della valutazione degli adempimenti societari ai sensi del D.Lgs 175/2016 si precisa che
Umbriafiere spa è stata considerata a controllo pubblico congiunto dalla delibera della Corte dei
conti  Sezione  di  Controllo  per  l’Umbria  n.  5/2019  sul  referto  dei  piani  di  razionalizzazione
straordinaria.
Essendo  Umbriafiere  spa  una  società  a  totale  partecipazione  pubblica,  l’Ente  ha  preso  atto
dell’orientamento della Corte dei Conti in merito all’esercizio del controllo congiunto da parte di
più  amministrazioni  pubbliche,  anche  se  non  è  stato  formalizzato  un  coordinamento  idoneo  a
determinare l’orientamento delle scelte strategiche della società. 
Pertanto si è preso atto del referto della Corte dei conti anche se ad oggi non risulta operativo un
coordinamento tra i soci per l’esercizio del controllo effettivo.

Altre informazioni

Oltre alla quota diretta l’Ente partecipa indirettamente alla società Umbriafiere S.p.A. per il tramite
della  Sviluppumbria  Spa  con  una  quota  dello  0,50%,  pari  alla  quota  di  partecipazione  della
Provincia  di  Perugia  nella  Sviluppumbria  Spa  del  0,99%  per  la  quota  di  partecipazione  della
Sviluppumbria Spa nella Umbriafiere Spa del 50,00%.

La  società  tramite  Sviluppumbria  Spa  ha  relazionato  in  merito  all’esito  della  revisione  quanto
segue:
“Partecipazione mantenuta da Sviluppumbria a seguito della DGR 1587 del 28/12/2018 "revisione
ordinaria  delle  partecipazioni  regionali  ex  art.  20,  D.Lgs.  19  agosto  2016,  n.  175."  per  le
motivazioni riportate nel documento medesimo e confermata da ultimo a seguito della DGR la DGR



1389/2023 “revisione periodica delle partecipazioni al 31/12/2022” che ha previsto il mantenimento
della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società
Il Preconsuntivo 2024 evidenzia un valore della produzione di € 2.250.000 e un utile ante imposte
di € 160.800; l’andamento economico e finanziario previsionale permane in ambito positivo; la
società prevede una costante patrimonializzazione, grazie alla capitalizzazione degli utili previsti in
crescita  e  possiede  una  disponibilità  finanziaria  rilevante  che  potrà  consentire,  pur  con  la
compartecipazione  di  risorse  pubbliche  da  individuare,  di  avviare  un  importante  progetto  di
restyling della struttura.
Lo  Statuto  Societario  è  stato  adeguato  ai  dettami  del  TUSP  nell’assemblea  dei  Soci  del
28/05/2024.”

Risultanze dell’analisi

La società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett. a) e d), dell’articolo 5,
commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la partecipazione
nella  società  può  essere  conservata  e  non  è  necessario  predisporre  specifici  piani  di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.



Umbria T.P.L. e Mobilità S.p.A.

Oggetto sociale:
la società svolge le funzioni di agenzia unica per la mobilità ed il trasporto pubblico locale ai sensi,
nel rispetto e con le modalità di cui alla legge regionale 2 aprile 2015 n. 9: "ulteriori modificazioni
della legge regionale 18 novembre 1998, n. 37 (norme in materia di trasporto pubblico regionale e
locale  in  attuazione  del  decreto  legislativo  19 novembre  1997,  n.422).  2-  La società  svolge  le
funzioni ed esercita le attività indicate all'art. 19 bis della l.r. n. 37/1998. Essa può, comunque,
compiere  tutte  le  operazioni  industriali  complementari,  commerciali,  mobiliari  ed  immobiliari,
finanziarie e creditizie in genere, strettamente necessarie per il conseguimento dell'oggetto sociale
assumere rappresentanze con o senza deposito e, ove consentito dalla normativa vigente e nei limiti
di  cui  all'art.  2361  cc,  partecipare  ad  altre  imprese,  società  o  raggruppamenti  temporanei  di
imprese, consorzi e società consortili aventi scopi analoghi o complementari al proprio, prestare
fideiussioni e garanzie nei limiti e nel rispetto di quanto previsto dal presente statuto. Potrà inoltre,
ove  consentito  dalla  normativa  vigente,  svolgere  la  prestazione  di  servizi  tecnici,  commerciali,
amministrativi,  consulenziali  ed  informatici.  3-  la  società  esercita  la  sua attività  prevalente  in
favore dei soci per il conseguimento delle loro finalità istituzionali e nel rispetto degli atti con i
quali il socio ha conferito le attività stesse. 4- la società deve in ogni caso assicurare che oltre
l'80% della sua attività è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli enti soci. La
produzione ulteriore rispetto al limite di cui sopra può essere rivolta anche a finalità diverse, è
consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi
di efficienza sul complesso dell’attività principale della società.

La società è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C.P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone il mantenimento.  
La partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani
di razionalizzazione, in quanto non ricorrono le condizioni previste dall’art. 20, comma 2, del D.Lgs
175/2016, come di seguito evidenziato.

Denominazione:

Codice fiscale 03176620544
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 29/11/2010

28,85%

Stato di attività Attiva

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Mantenere senza interventi

UMBRIA T.P.L. E MOBILITA' SOCIETA' PER 
AZIONI

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Funzioni di agenzia unica per la mobilità ed il trasporto 
pubblico locale



a) partecipazione societaria che non rientra in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
- produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, lett. a) 

b) società' che risulti priva di dipendenti o abbia un numero di amministratori superiore a quello
dei dipendenti;
-nel 2023 la società ha avuto 11,58 dipendenti in media e 1 amministratore

c) partecipazione in società che svolga attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società
partecipate o da enti pubblici strumentali;
-la società non svolge attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da
altri enti pubblici strumentali

d) partecipazione in società che, nel triennio precedente, abbia conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

La società ha registrato un fatturato medio nel triennio 2021-2023  superiore al milione di euro.

La società con atto del 28 agosto 2019, ha costituito il patrimonio destinato denominato "Fondo
Regionale  Trasporti  — Patrimonio  destinato”  ai  sensi  dell’art.  2447  bis  del  c.c.  L’atto  è  stato
registrato al registro delle imprese in data 4 settembre 2019, al n. 37568 — n. REA 269463, e
iscritto il 25 settembre 2019. Il patrimonio destinato allo specifico affare è dedicato alle attività di
Agenzia e alla gestione del Fondo Nazionale Trasporti.
Con Deliberazione di Giunta regionale del 29 ottobre 2021, n. 1051, è stata attivata definitivamente
l’Agenzia Unica per il trasporto pubblico locale, in capo ad Umbria TPL e Mobilità S.p.A. Con la
stessa  deliberazione  la  società  è  subentrata  nel  contratto  di  Servizio  per  il  trasporto  pubblico
ferroviario, precedentemente sottoscritto tra Regione Umbria e Trenitalia S.p.A..
Nel corso del 2022 la Regione ha trasferito all’Agenzia tutti i contratti in capo ad essa e, pertanto, i
volumi delle voci del patrimonio destinato sono notevolmente cresciuti.
Nel  corso  del  2023  la  Regione  e  gli  altri  Enti  locali  hanno  trasferito  all’Agenzia  gli  ulteriori
contratti sui servizi del TPL, pertanto, sono aumentati notevolmente sia il totale delle Attività e
Passività dello stato patrimoniale, sia il Valore ed i Costi della produzione del conto economico.

2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.004.953,00 2.729.656,00 2.617.012,00
A5) Altri Ricavi e Proventi 95.240.463,00 51.573.087,00 8.921.805,00

di cui Contributi in conto esercizio 90.858.920,00 50.586.717,00 7.443.978,00
Fatturato (Voce A1 e A5 del conto economico) 98.245.416,00 54.302.743,00 11.538.817,00

Fatturato medio 54.695.658,67



Nel bilancio 2023 nella voce A.5) ci sono i contributi in conto esercizio per il trasporto pubblico
locale  -TPL  -  ricevuti  da  Regione  ed  EE.  LL.,  che  ammontano  complessivamente  ad  euro
90.764.410. Tra i contributi in conto esercizio della voce A.5) sono stati iscritti anche i contributi
per la produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici connessi alla rete. Il  contributo di
competenza dell'esercizio in commento assegnato dal G.S.E. ammonta ad euro 94.509,00.
 
e) partecipazione in società' diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;
-La società, nei cinque esercizi precedenti, non ha registrato perdite.

L’art.  21  del  D.  lgs.  n.  175/2016 prevede  l’obbligo di  costituzione  di  uno specifico  fondo nel
momento in cui la società in cui l’ente locale detiene quote partecipative presenti un risultato di
esercizio negativo: a fronte delle perdite prodotte dalla società negli esercizi precedenti l’Ente ha
accantonato la somma di euro 1.705.419,57 a copertura delle perdite portate a nuovo nel Bilancio
2022 della società Umbria TPL e Mobilità Spa.

f) necessita' di contenimento dei costi di funzionamento;
- non sussistono particolari necessità di contenimento dei costi di funzionamento
L’incremento dei costi a partire dal 2021 è conseguenza dell’attivazione del patrimonio destinato
dedicato alle attività di Agenzia e alla gestione del Fondo Nazionale Trasporti.
I ricavi dell’esercizio non hanno subito alcuna contrazione, ma un significativo aumento degli stessi
dovuto all’entrata a pieno regime delle attività dell’Agenzia Unica del TPL.

* L’Amministratore ha fatto espressa rinuncia al compenso spettante, pari ad euro 70.000,00, sia per
l’anno 2020 che per  2021 e  per il 2022.
**La carica di Amministratore unico è svolta a titolo gratuito. 
(***) importo comprensivo di cassa previdenziale

2023 2022 2021
Costi della produzione  (Tot. voce B_CE)  97.416.642,00 53.979.186,00 18.686.246,00
Numero medio di dipendenti 11,58 12,00 12,00
Costo del personale (voce B9) 834.958 844.208 819.551
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 1 1 1

di cui nominati dall’Ente 0 0 0
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 0,00 ** 0,00 * 0,00 *
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 3 3

di cui nominati dall’Ente 0 0 0

Compenso dei componenti dell'organo di controllo   (***)  65.520 79.123 79.123

2023 2022 2021 2020 2019
Risultato d'esercizio 228.278,00 54.395,00 156.829,00 23.726,00 53.679,00



g) necessita' di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.
-non sussiste la necessità di aggregazione con altre società partecipate aventi ad oggetto le attività di
cui all’articolo 4.

Valutazioni ai sensi del T.U.S.P., 

La società partecipata Umbria T.P.L. e Mobilità SpA, società regionale del TPL costituita nel 2010
per fusione delle tre aziende operanti nel trasporto pubblico su gomma (APM spa, SSIT spa e ATC)
e  quella  operante  nel  trasporto  pubblico  su  ferro  (FCU),  è  stata  interessata  da  un  processo  di
ristrutturazione e riorganizzazione scaturito dalla grave crisi aziendale evidenziatasi in tutta la sua
gravità nel 2012. Gli interventi dei soci si sono concretizzati con l’approvazione di un Piano di
ristrutturazione aziendale ex art. 67, 3° co., lett. d) della legge fallimentare, da prestiti e immissioni
di liquidità (operati dai soci Provincia di Perugia e Regione dell’Umbria), oltre che una parziale
ricapitalizzazione effettuata unicamente dal socio Regione dell’Umbria.

Con  Assemblea  Straordinaria  del  02/08/2019,  è  stata  deliberata  la  modifica  dello  Statuto  per
l’introduzione di  regole  proprie della  Società  “In house” e  per  l’adeguamento alle  disposizioni
dell'art.16  d.  lgs.175/2016  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  -  testo  unico  società  a
partecipazione pubblica. 
Con atto notarile in data 28 agosto 2019  è stato costituito, ai sensi dell'art. 2447/bis e seguenti del
Codice  civile,  apposito  patrimonio  destinato  per  l'esercizio  dell'attività  di  gestione  del  fondo
regionale trasporti e di ulteriori risorse, nell'ambito delle funzioni di "Agenzia Unica per la Mobilità
e il Trasporto Unico locale" ("specifico affare").

La Società conseguentemente alla deliberazione della Giunta Regionale del 29.10.2021 n. 1050, è
stata attivata quale Agenzia unica per la mobilità e il trasporto pubblico locale, nel rispetto delle
previsioni normative di cui all’articolo 19-bis della Legge regionale n. 37/1998.
Sin dall’anno 2021 è iniziato il processo di trasferimento dei contratti di servizio TPL gomma e
ferro  e  delle  relative  funzioni  di  gestione,  controllo  e  monitoraggio  derivanti  dal  subentro
dell’Agenzia nei citati contratti.
Le attività nelle quali la Società è articolata, anche da un punto di vista gestionale e contabile, sono
suddivise in due partizioni: 

a) Divisione 1 [DIV1] che corrisponde all’attività ordinaria; 
b) Divisione  2  [DIV2]  che  corrisponde  all’attività  dell’Agenzia  afferente  il  Patrimonio
destinato  (costituito  in  data  28.08.2019  con  atto  notarile  registrato  a  Perugia  in  data
04.09.2019 n. 4629 e Regolamento del patrimonio destinato approvato dall’assemblea dei soci
in data 20.12.2021).

La Società, a seguito della definizione del Piano di ristrutturazione ex art. 67, comma 3, lettera d)
della L.F. e conseguente conclusione dell’Accordo di risanamento con il ceto bancario (fine 2021),
opera nel rispetto delle previsioni del Piano e uniforma la gestione ai contenuti dello stesso.



Conseguentemente, ai fini gestionali, la massima attenzione è rivolta alla DIV1, stante la necessità
di  procedere ad un costante e  rigido monitoraggio e controllo,  in particolare,  delle componenti
negative di reddito ed al loro costante contenimento.
La  DIV2,  proprio  in  virtù  della  disciplina  prevista  dall’atto  costitutivo  e  dal  regolamento  del
Patrimonio destinato, opera nel rispetto dei vincoli e degli indirizzi dei citati atti e dall’anno 2023,
anche di quanto contenuto nel Protocollo d’intesa siglato tra Regione Umbria, Provincia di Perugia
e Provincia di Terni e gran parte dei Comuni.
Il Protocollo d’intesa siglato tra i citati Enti influenza e vincola l’attività dell’Agenzia in quanto in
esso  è  prevista  la  disciplina  del  regime  transitorio,  ovvero  il  periodo  fino  alla  definitiva
aggiudicazione dei servizi di TPL messi a gara e la partenza dei nuovi servizi post gara (prevista per
fine giugno 2026), che l’Agenzia stessa gestisce in virtù dei subentri operativi effettuati, nonché
principi e criteri che disciplineranno i rapporti con gli Enti nel periodo previsto degli 8 anni della
concessione.
Nella relazione sulla gestione al bilancio di esercizio 2023 sono indicati nello specifico i contratti
nei quali l’Agenzia è subentrata operativamente.
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 520/2022 la Regione Umbria ha individuato l’Agenzia
quale soggetto attuatore per quanto riguarda gli investimenti nel TPL, in particolare il rinnovo del
parco  rotabile  funzionale  alla  gara  TPL.  Detti  investimenti  seguono  linee  di  finanziamento
ministeriali che comportano un orizzonte temporale di investimenti fino a tutto il 2033.
Nel corso del corrente anno la Regione Umbria, con Deliberazione della Giunta Regionale n. 588
del  19.06.2024  in  merito  alla  infrastruttura  ferroviaria  regionale  F.C.U.,  ha  provveduto
all’affidamento  all’Agenzia,  in  continuità  con  i  precedenti  atti,  della  gestione  patrimoniale  del
demanio ferroviario regionale.

L’andamento  della  gestione  è  caratterizzato  da  un  percorso  operativo-gestionale  composto  da
elementi di rigidità e di quasi totale assenza di flessibilità:
- la DIV1 vede la gestione “stretta” dai vincoli sanciti dal Piano di ristrutturazione e dall’Accordo di
risanamento;
-  la  DIV2 dalle  previsioni  obbligatorie  riguardanti  la  gestione del  Patrimonio destinato (Fondo
regionale  trasporti  e  risorse  aggiuntive degli  EE. LL.  finalizzate  al  pagamento dei  servizi  TPL
gomma – ferro – altri contratti).

La Regione Umbria ha adottato la Deliberazione della Giunta Regionale n. 588 del 19.06.2024, in
merito  alla  infrastruttura  ferroviaria  regionale  FCU,  affidando  all’Agenzia,  in  continuità  con  i
precedenti atti, la gestione patrimoniale del demanio ferroviario regionale. A tal fine sarà inevitabile
una riorganizzazione del  settore  patrimonio,  inserita  nella riorganizzazione tuttora in corso,  per
consentire efficacia, efficienza ed economicità gestionale.
Infine  riguardo  la  ex  ferrovia  Spoleto/Norcia,  la  società  prende  atto  degli  intendimenti  della
Regione Umbria di acquisirne la proprietà dall’Agenzia del Demanio, con conseguente interruzione
della concessione tuttora esistente in capo alla Società, è auspicabile un celere percorso in modo da
dismettere questo “ramo” d’azienda, anche e soprattutto ai fini della sua valorizzazione in chiave
turistica.



Rapporti debiti-crediti al 31.12.2023

Il prospetto allegato al rendiconto 2023 è stato asseverato dall’organo di revisione dell’Ente e da
quello della società.
La  differenza  di  euro  90.642,86 tra  i  debiti  di  Umbria  T.P.L.  e  Mobilità  s.p.a.  e  la  contabilità
dell’Ente  è  dovuta  all’importo  degli  interessi  sul  debito  che  la  Provincia  accerta  per  cassa  al
momento dell’introito delle somme. 

Composizione Patrimonio Netto e corrispondente valore della Partecipazione

Di  seguito  si  riporta  la  composizione  del  patrimonio  netto  di  UTPL e  Mobilità  S.p.A.  con  il
corrispondente valore della partecipazione della Provincia di Perugia.

Ulteriori elementi di valutazione

La società con Pec prot./E n. 42059 trasmessa in data 4 dicembre 2024 ha relazionato in merito a:
Attività svolta 

la  Società  svolge  attività  di  gestione  del  patrimonio  immobiliare  funzionale  all’esercizio  del
Trasporto Pubblico Locale e le funzioni di Agenzia Unica per la mobilità ed il trasporto pubblico
locale ai sensi e nel rispetto e con le modalità di cui alla legge regionale 2 aprile 2015 n. 9: "ulteriori
modificazioni  della  legge  regionale  18  novembre  1998,  n.  37  (norme  in  materia  di  trasporto
pubblico regionale e locale in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n.422). 
2- La società  svolge anche le  funzioni ed esercita le  attività indicate all'art.  19 bis della l.r.  n.
37/1998.

Società
Società Società

Umbria T.P.L. e Mobilita' S.p.a. 8.199.684,64 290.418,43 290.418,43 8.290.327,50

Totale Crediti al 
31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Totale Crediti 
al 31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Provincia di 
Perugia

Provincia di 
Perugia

31/12/2023 31/12/2022 31/12/2021
Capitale sociale 26.491.374,00 26.491.374,00 26.491.374,00
Riserve 1,00 1,00 1,00
Utili/Perdite portati a nuovo -5.856.938,00 -5.911.333,00 -6.068.162,00
Risultato economico dell’esercizio 228.278,00 54.395,00 156.829,00
TOTALE PN 20.862.715,00 20.634.437,00 20.580.042,00
Provincia di Perugia Quota di partecipazione  28,85% 28,85% 28,85%
Valore Partecipazione Provincia di Perugia 6.018.893,28 5.953.035,07 5.937.342,12



Andamento gestionale e risultati prospettici 2024
la Regione Umbria,  attraverso il  DGR n. 1050 e n.  1051 del 29 ottobre 2021, ha formalmente
attivato le funzioni di Agenzia Unica per la Mobilità in capo ad Umbria Mobilità, che costituisce il
presupposto sostanziale di continuità aziendale per il futuro. Da un punto di vista dei flussi ordinari
attesi, grazie agli importi derivanti dalle locazioni alla Società Busitalia degli assets strumentali al
TPL gomma, pari a circa 3 Mil. di euro annui, e alle risorse trasferite dalla Regione Umbria per il
funzionamento dell’Agenzia, Umbria TPL e Mobilità SPA riesce a rispettare gli impegni imposti dal
Piano di ristrutturazione ex art. 67 comma 3 lettera d) L.F., Accordo di Risanamento con il ceto
bancario avvenuto in data 30/09/2021. Anche per l’esercizio 2024 si prevede un risultato d’esercizio
positivo in base ai dati del previsionale esercizio 2024.

Indicatori per il controllo delle spese
Anno 2023
Facendo seguito alla DGR n. 416 del 26/04/2023  avente ad oggetto: “DGR n. 125 del 07.02.2023.
Presa d’atto della condivisione tra i soci delle società e degli altri enti degli obiettivi sul complesso
delle  spese  di  funzionamento e  su altri  aspetti  economico-finanziari  e  gestionali  e  integrazione
assegnazione obiettivi per Puntozero Scarl, Sviluppumbria Spa e Umbria Tpl e mobilità Spa.”  gli
obiettivi gestionali impartiti dalla Provincia di Perugia con DCP 16/2023 si considerano sostituiti
dagli obiettivi di cui alle Deliberazioni di Giunta Regionale 125/2023 e 416/2023.
Riguardo agli obiettivi gestionali 2023 assegnati la società ha relazionato quanto segue:

(*) Il costo per servizi (voce B7) e il costo per godimento beni e servizi (voce B8), dei due indici per
l’esercizio 2023, sono stati calcolati al netto della variazione media annua dell’anno 2023 rispetto
all’anno 2022 del tasso di inflazione determinato dall’ISTAT (pari al 5,4%).

Anno 2024
Facendo seguito alla DGR n. n. 372 del 24/04/2024 avente ad oggetto: “DGR n. 86 del 07.02.2024 e
DGR n. 203 del 13.03.2024. Presa d’atto della condivisione tra i soci pubblici degli obiettivi sul
complesso  delle  spese  di  funzionamento  e  su  altri  aspetti  economico-finanziari  e  gestionali

Indice  Variazione obiettivo previsto

93,22% 92,29% 88,42% -4,80% SI

0,34% 0,34% 0,26% -0,09% SI

1,56% 1,55% 0,86% -0,71% SI

0,00% 0,00% 0,00% 0,00% SI

Esercizio 
2022

Obiettivo 
target 2023

Esercizio 
2023

raggiungimento 
obiettivo

Costo per servizi (voce B7) (*) / 
Costi della produzione %

Per l’anno 2023 il valore dell’indice a 
consuntivo deve essere minore di quello a 

consuntivo dell’anno 2022 dell’1%, al netto, 
con riferimento al costo per servizi (voce B7) 
e al costo per godimento beni di terzi (voce 
B8), della variazione media annua dell’anno 

2023 rispetto all’anno 2022 del tasso di 
inflazione determinato dall’ISTAT e, con 

riferimento all’indice relativo ai costi per il 
personale, di eventuali aumenti imposti dalla 

contrattazione collettiva di primo livello.

Costo per godimento beni di terzi 
(voce B8) (*) / Costi della 

produzione %

Costo per il personale (voce 
B9) /Costi della produzione %

Costo Organo amministrativo / 
Costi della produzione %



assegnati alle società direttamente e indirettamente controllate dalla Regione Umbria, al Consorzio
“Scuola umbra di amministrazione pubblica”, alla Fondazione di partecipazione “Umbria Jazz” e
alla Fondazione Umbria per la prevenzione dell’usura Onlus e integrazione assegnazione obiettivi
per  Puntozero  Scarl,  Sviluppumbria  Spa  e  Umbria  Tpl  e  mobilità  Spa.”  gli  obiettivi  gestionali
impartiti dalla Provincia di Perugia con DCP 43/2023  si considerano sostituiti dagli obiettivi di cui
alle Deliberazioni di Giunta Regionale 86/2024 , 203/2024 e 372/2024.
Riguardo agli obiettivi gestionali 2024 assegnati la società ha relazionato quanto segue:

La società  ha inoltre  relazionato in merito  all’esecuzione degli  adempimenti  previsti  dal  D.Lgs
175/2016, relativi a:

Relazione sul governo societario (art. 6 del D.Lgs. n. 175/2016)
Predisposizione specifici  Programmi di  valutazione del  rischio di  crisi  aziendale  (art.  6,
commi 2 e 4, D.Lgs 175/2016)
Indicatori di crisi aziendale (art. 6, co. 2, D.Lgs 175/2016) e adozione di eventuali piani di
risanamento  (art. 14, co. 2,  del D.lgs 175/2016)
Provvedimenti che fissano le modalità per il reclutamento e selezione del personale (art. 19
del D. Lgs. n. 175/2016) 
Disposizioni inerenti organi amministrativi e di controllo (art. 11 D. Lgs. 175/2016) 

Con la medesima nota Pec la società ha inoltre trasmesso i dati riferiti al 1° semestre 2024 nonché il
Forecast al 31.12.2024 e la relativa relazione: 

Obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento

Indice  Variazione obiettivo previsto

17,00% 17,28% -0,28%

0,59% 0,86% -0,26%

Previsione 
2024

Bilancio 
2023

Costo per servizi (voce B7)* / Costi della 
produzione * %

per l’anno 2024 il valore dell’indice a consuntivo deve 
essere minore di quello a consuntivo dell’anno 2023 

dell’1%, al netto, con riferimento ai costi per servizi (voce 
B7), della variazione media annua dell’anno 2024 rispetto 

all’anno 2023 del tasso di inflazione determinato 
dall’ISTAT, in presenza di un trend ancora 

significativamente crescente, e, con riferimento all’indice 
relativo ai costi per il personale, di eventuali aumenti 
imposti dalla contrattazione collettiva di primo livello;

Costo per il personale (voce B9) /Costi 
della produzione %



Dati 1° semestre 2024

Nella tabella sopra sono riportati i dati riferiti al 1° semestre 2024 a confronto con quelli del 1°
semestre 2023. Rispetto al 1°/2023 i dati sono sostanzialmente in linea, ad eccezione di qualche
scostamento  nella  gestione  caratteristica,  che  sarà,  quasi  sicuramente,  oggetto  di  recupero  nel
secondo semestre. Le differenze emergenti in particolare nella gestione straordinaria derivano da
cospicue poste di competenza 2023 (stralcio interessi da piano di risanamento) che, ovviamente,

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A VALORE AGGIUNTO

CODICE VOCE 2023 2024
Valore produzione (+) 31.534.248 64.210.033

A-1 Ricavi vendite e prestazioni 1.641.927 1.504.284
A-2 Variazioni rimanenze prodotti
A-3 Variazioni lavori in corso su ordinazione
A-4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
A-5 Altri ricavi e proventi (componente caratteristica) 29.892.321 62.705.749
A-5-a) Contributi in conto esercizio 29.460.993
A-5-b) Ricavi e proventi vari 431.328

Costo esterno della produzione (-) 30.137.419 63.111.542
B-6 Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 6.194 185.322
B-7 Servizi 29.752.685 62.352.994
B-8 Godimento beni terzi 135.267 62.103
B-11 Variazioni rimanenze mat. prime, merci, ecc.
B-14 Oneri diversi di gestione (componente caratteristica) 243.273 511.123

*Valore aggiunto (=) 1.396.829 1.098.491
Spese per il personale (-) 438.844 379.798

B-9-a Salari e stipendi 313.225 249.748
B-9-b Oneri sociali 96.742 75.139
B-9-c Trattamento fine rapporto 20.907 14.704
B-9-d Trattamento quiescenza
B-9-e Altri costi personale 7.970 40.207

*Margine operativo lordo (=)EBITDA 957.985 718.693
Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti (-) 569.629 570.539

B-10 Ammortamenti e svalutazioni 569.629 570.539
B-12 Accantonamenti per rischi 0 0
B-13 Altri accantonamenti 0 0

*Reddito operativo (=) EBIT 388.356 148.154
Proventi e oneri finanziari (+/-) -99.652 -38.595

C-16 Altri proventi finanziari 11.710 23.363
C-17 Interessi ed altri oneri finanziari -111.362 -61.958
C-17-bis Utili e perdite su cambi 0 0

Proventi e oneri patrimoniali (+/-) 0 0
C-15 Proventi da partecipazioni 0 0
D-18 Rivalutazioni di attività e passività finanziarie 0 0
D-19 Svalutazione di attività e passività finanziarie 0 0
A-5 Altri ricavi e proventi (componente extra-caratteristica) 0 0
B-14 Oneri diversi di gestione (componente extra-caratteristica) 0 0

*Reddito ordinario (=) 288.704 109.559
Proventi e oneri straordinari (+/-) 2.654.308 50.852

N.1. p. 13 Proventi straordinari 2.904.309 75.850
N.1. p. 13 Oneri straordinari 250.001 24.998

Utile lordo ante-imposte (=) 2.943.012 160.411
20 Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, diff. e ant.(-) 0 30.500
21 Utile (perdita) d’esercizio (=) 2.943.012 129.911

Dati intermedi al 
30/06/2023

Dati intermedi al 
30/06/2024



non  sono  replicabili  nel  corrente  anno;  ma,  comunque,  il  tutto  non  comporta  criticità
nell’ottenimento di un risultato positivo sia ante che post imposte (come si evince anche dal forecast
al 31-12-2024).

Forecast 31.12.2024

CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO A VALORE AGGIUNTO

Consuntivo Proiezioni al 31/12/2024

CODICE VOCE 2023 2024
Valore produzione (+) 94.157.993 128.320.000

A-1 Ricavi vendite e prestazioni 3.004.953 3.008.500
A-2 Variazioni rimanenze prodotti
A-3 Variazioni lavori in corso su ordinazione
A-4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
A-5-a) Contributi in conto esercizio 91.153.040 125.311.500
A-5-b) Ricavi e proventi vari 90.858.920 125.200.000
A-5 Altri ricavi e proventi (componente caratteristica) 294.120 111.500

Costo esterno della produzione (-) 91.969.536 126.180.838
B-6 Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 334.044 370.644
B-7 Servizi 90.789.997 124.705.988
B-8 Godimento beni terzi 263.937 124.206
B-11 Variazioni rimanenze mat. prime, merci, ecc. 0
B-14 Oneri diversi di gestione (componente caratteristica) 581.558 980.000

*Valore aggiunto (=) 2.188.457 2.139.162
Spese per il personale (-) 834.958 759.596

B-9-a Salari e stipendi 592.506 499.496
B-9-b Oneri sociali 185.457 150.278
B-9-c Trattamento fine rapporto 43.493 29.408
B-9-d Trattamento quiescenza 0
B-9-e Altri costi personale 13.502 80.414

*Margine operativo lordo (=)EBITDA 1.353.499 1.379.566
Ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti (-) 4.160.310 1.141.078

B-10 Ammortamenti e svalutazioni 4.160.310 1.141.078
B-12 Accantonamenti per rischi 0
B-13 Altri accantonamenti 0 0

*Reddito operativo (=) EBIT -2.806.811 238.488
Proventi e oneri finanziari (+/-) -340.203 -77.500

C-16 Altri proventi finanziari 25.325 48.500
C-17 Interessi ed altri oneri finanziari -365.528 -126.000
C-17-bis Utili e perdite su cambi 0 0

Proventi e oneri patrimoniali (+/-) -201.124 140.000
C-15 Proventi da partecipazioni 137.207 140.000
D-18 Rivalutazioni di attività e passività finanziarie 0 0
D-19 Svalutazione di attività e passività finanziarie -338.331 0
A-5 Altri ricavi e proventi (componente extra-caratteristica) 0 0
B-14 Oneri diversi di gestione (componente extra-caratteristica) 0 0

*Reddito ordinario (=) -3.348.138 300.988
Proventi e oneri straordinari (+/-) 3.635.585 40.000

N.1. p. 13 Proventi straordinari 4.087.423 140.000
N.1. p. 13 Oneri straordinari 451.838 100.000

Utile lordo ante-imposte (=) 287.447 340.988
20 Imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, diff. e ant.(-) 59.169 60.000
21 Utile (perdita) d’esercizio (=) 228.278 280.988



Nella  tabella  sopra  sono  riportati  i  dati  di  bilancio  previsionale  2024,  a  confronto  con  i  dati
definitivi  di  bilancio al  31-12-2023, i  quali  inevitabilmente tengono conto di  quelli  previsti  dal
Piano di ristrutturazione approvato dai soci e dal ceto bancario.
Tutti gli indicatori rivelano un andamento gestionale che conferma i risultati e migliora quelli del
2023;  ciò è  frutto  del  deciso impulso che l’AU ha voluto fosse  attuato in  merito  al  controllo,
contenimento e  razionalizzazione delle  voci  di  spesa  gestione corrente  (logicamente  detta  linea
impatta in maniera marginale nella DIV2 – Gestione del patrimonio destinato, in quanto in questa si
hanno margini assolutamente ristretti di intervento.
Ulteriori  effetti  potranno  essere  generati  dall’attività  di  riorganizzazione  aziendale,  sempre  su
iniziativa dell’AU, che potrebbe trovare completa attuazione entro la fine del 2024.

Dati gestionali estratti dai documenti del bilancio societario 2023

Di seguito il Conto Economico 2023 a valore aggiunto al fine di esplicitare i risultati economici
conseguiti dalla Società nel suo complesso (con confronto anche al precedente anno) e la partizione
DIV1 e DIV2 riferita al 2023.

Divisione 1 [DIV1] che corrisponde all’attività ordinaria; 
Divisione  2  [DIV2]  che  corrisponde  all’attività  dell’Agenzia  afferente  il  Patrimonio
destinato

L’attività  ha  visto  un  rilevante  incremento  dei  ricavi,  prevalentemente  legato  alla  DIV2,
conseguente  al  trasferimento  dei  contratti  da  parte  degli  Enti  e  subentro  operativo  effettuato

CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO 31/12/2023 31/12/2022

Ricavi e proventi operativi 98.245.416 54.302.743 8.821.004 89.424.412
- rettifica proventi straordinari -4.087.423 -599.253 -4.087.423 0
VALORE DELLA PRODUZIONE 94.157.993 53.703.490 4.733.581 89.424.412
Costi esterni 91.387.978 50.520.665 1.976.838 89.411.140
- rettifica oneri straordinari -451.838 -678.987 -451.838 0
COSTI ESTERNI NORMALIZZATI 90.936.140 49.841.678 1.525.000 89.411.140
VALORE AGGIUNTO 3.221.853 3.861.812 3.208.581 13.272
Costo del personale 834.958 844.208 834.958 0
MOL 2.386.895 3.017.604 2.373.623 13.272
Ammortamenti / svalutazioni 4.160.310 1.190.464 4.160.185 125
Ricavi / oneri diversi 1.033.396 1.423.849 1.029.917 3.479
RISULTATO OPERATIVO (MON) -2.806.811 403.291 -2.816.479 9.668
Saldo proventi / oneri finanziari -541.327 -167.735 -546.202 4.875
Risultato gestione straordinaria 3.635.585 -79.734 3.635.585 0
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 287.447 155.822 272.904 14.543
Imposte sul reddito 59.169 101.427 49.396 9.773
RISULTATO D'ESERCIZIO 228.278 54.395 223.508 4.770

Att. Ord. 
(DIV 1) 

Patr. Dest. 
(DIV 2) 



dall’Agenzia  che  ha  comportato  aumento  cospicuo  dei  contributi,  al  quale  è  però  conseguito
aumento di pari rilevanza dei costi sostenuti per servizi di TPL e altri contratti.
Il MOL (Margine operativo lordo) conseguito che evidenzia una contrazione rispetto allo scorso
anno, è stato interessato da un aumento dei costi per manutenzioni beni propri e beni di terzi e
incarichi professionali, in ragione dell’accelerazione dei tempi della gara, con necessità di perizie e
interventi manutentivi su alcuni beni immobili individuati come assets della gara stessa. Il tutto ha
interessato la DIV1 in quanto gli oneri afferenti gli atti prodromici alla gara gravano interamente
sull’Agenzia. 
Sempre con riferimento alla DIV1 avendo beneficiato e contabilizzato lo stralcio interessi derivanti
dal  Piano,  in  via  del  tutto  prudenziale  si  è  proceduto  ad  opportuni  accantonamenti  al  fondo
svalutazione crediti, dopo aver operato attività di riconciliazione crediti / debiti con gli Enti locali e
circolarizzazione e analisi  del pacchetto crediti  commerciali;  attività ulteriore sarà effettuata nel
corrente anno 2024 con l’ausilio del legale individuato dalla Società.
Alla luce di  quanto sopra,  sempre con riferimento alla  DIV1,  nel  corrente anno 2024,  saranno
attivate opportune azioni volte alla razionalizzazione e al contenimento di alcune voci di costo,
alcune già intraprese, vedi la riorganizzazione aziendale tuttora in corso, ed altre già individuate,
previa opportuna analisi, le quali produrranno effetto alla fine del corrente anno.
In merito alla DIV2 questa attività di contenimento e razionalizzazione dei componenti negativi di
reddito è di fatto impedita, avendo una struttura economica frutto per la totalità di contributi TPL
(componenti positivi di reddito) e di servizi pagati di TPL (componenti negativi di reddito).

Stato patrimoniale 2023 31/12/2023 31/12/2022

Attivo 
B) Immobilizzazioni 
Totale immobilizzazioni immateriali 434.308 127.699
Totale immobilizzazioni materiali 47.925.555 49.102.963
Totale immobilizzazioni finanziarie 3.759.151 14.809.172
Totale immobilizzazioni (B) 52.119.014 64.039.834
C) Attivo circolante 
Totale rimanenze 2.270.000 2.270.000
Totale crediti verso clienti 12.696.228 19.363.692
Totale crediti tributari 5.097.439 4.527.936
Totale crediti verso altri 40.179.102 16.862.211

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 499.999 499.999

Totale disponibilità liquide 9.802.840 22.311.145
Totale attivo circolante (C) 70.545.608 65.834.983
Ratei e risconti (D) 53.755 109.046
Totale attivo 122.718.377 129.983.863



Per quanto concerne la  DIV1:  -  nel  secondo semestre  2023 è stata  condotta  un’attività  che ha
portato all’allineamento della voce del passivo Debiti verso banche con le evidenze della Centrale
rischi,  anche  in  virtù  dell’incrocio  dei  dati  con gli  Istituti  di  credito  firmatari  dell’Accordo di
risanamento e dell’allineamento dei debiti verso detti Istituti alla luce dei pagamenti effettuati nel
rispetto del Piano di ristrutturazione. Per cui la diminuzione di circa 18 milioni è dovuta allo stralcio
di alcune posizioni e al riposizionamento di altre, tanto è vero che l’ammontare complessivo del
Totale  debiti  è  diminuito  di  Euro 6 milioni;  -  la  diminuzione  di  valore  delle  Immobilizzazioni
finanziarie  per  oltre  11  milioni  di  Euro  è  dovuta  a  fronte  della  svalutazione  prudenziale  delle
partecipazioni  conseguente  all’azione  di  dismissione  condotta  nel  rispetto  delle  previsioni
normative ex D.Lgs. 175/2016.
Per quanto concerne la DIV2: - il  Totale crediti verso altri evidenzia un aumento di 23 milioni
conseguente ai contributi che l’Agenzia deve ricevere da parte degli EE. LL. a fronte del pagamento
dei  servizi  di  TPL;  -  la  diminuzione  del  Totale  disponibilità  liquide  per  12,5  milioni  riguarda
l’entrata a regime dell’attività di liquidazione, nel rispetto delle scadenze previste, dei corrispettivi
di TPL che rappresenta la fase conseguente ai controlli e monitoraggi espletati dall’Area Tecnica
dell’Agenzia, sui servizi effettuati dai Gestori; attività anche questa strutturata in via definitiva nella
seconda metà dell’anno 2023;
- l’aumento del Totale debiti verso fornitori per 14 milioni è sempre legato ai debiti verso i Gestori
di TPL prevalentemente per corrispettivi ultimo bimestre 2023 e saldi 2023 (con fatturazione 2024).

Stato patrimoniale 2023 31/12/2023 31/12/2022

Passivo 
A) Patrimonio netto 
I – Capitale 26.491.374 26.491.374
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo -5.856.938 -5.911.333
IX - Utile (perdita) dell'esercizio 228.278 54.395
Totale patrimonio netto (A) 20.862.715 20.634.437
B) Fondi per rischi e oneri 
Totale fondi per rischi ed oneri (B) 424.993 3.421.334
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato (C) 113.532 111.729
D) Debiti 
Totale debiti verso banche 16.371.658 34.812.855
Totale debiti verso altri finanziatori 0 3.008.816
Totale acconti 521.174 268.417
Totale debiti verso fornitori 39.476.331 25.095.297
Totale debiti tributari 2.251.980 2.336.673
Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 207.998 222.009
Totale altri debiti 38.916.930 38.110.809
Totale debiti (D) 97.746.071 103.854.876
Ratei e risconti (E) 3.571.066 1.961.487
Totale passivo 122.718.377 129.983.863



Evoluzione prevedibile della gestione
La Società nel corso del corrente anno, a seguito della pubblicazione dell’avviso di bando, è entrata
ufficialmente nella fase della GARA TPL UMBRIA che assorbirà l’attività quotidiana prevalente,
anche in considerazione della mole di adempimenti e procedure che dovranno essere attuate.
Parallelamente, in attuazione delle previsioni dei decreti ministeriali di finanziamento per l’acquisto
del materiale rotabile, sarà necessario procedere all’acquisto di altri autobus, nel rispetto dei piani di
investimento indicati nei documenti di gara, nella sezione riguardante il rinnovo della flotta. Come
detto in precedenza la Regione Umbria ha adottato la Deliberazione della Giunta Regionale n. 588
del 19-06-2024, in merito alla infrastruttura ferroviaria regionale FCU, affidando all’Agenzia, in
continuità con i precedenti atti, la gestione patrimoniale del demanio ferroviario regionale. A tal fine
sarà inevitabile una riorganizzazione del settore patrimonio, inserita nella riorganizzazione tuttora in
corso, per consentire efficacia, efficienza ed economicità gestionale. Infine riguardo la ex ferrovia
Spoleto/Norcia,  in  considerazione  degli  intendimenti  della  Regione  Umbria  di  acquisirne  la
proprietà  dall’Agenzia  del  Demanio,  con  conseguente  interruzione  della  concessione  tuttora
esistente in capo alla Società, è auspicabile un celere percorso in modo da dismettere questo “ramo”
d’azienda e non sottrarre inutilmente risorse umane, finanziarie e strumentali al “core business”
aziendale.

Fattori di rischio o incertezza
Rischio finanziario (rischio di mercato – rischio di credito – rischio di liquidità)
Non sono presenti particolari rischi di natura strettamente finanziaria, ciò in quanto la DIV1, in
virtù del Piano di ristrutturazione e dell’Accordo di risanamento non è esposta, per queste partite, a
turbolenze derivanti dalle variazioni dei tassi di interesse, inoltre, non essendoci nei conti correnti
ordinari  possibilità  di  saldi  negativi  e  non  essendo  possibili  operazioni  sul  mercato  creditizio,
l’andamento dei tassi di interesse non comporta impatti rilevanti.
Il  mercato  di  riferimento  non  rappresenta  alcun potenziale  rischio  trattandosi  di  attività  che  la
Società svolge, nella veste di Agenzia unica per la mobilità e il trasporto pubblico locale, legate
direttamente o indirettamente al settore del TPL, in attuazione di disposizioni normative o atti di
delega funzioni/attività rivenienti dagli Enti in particolare la Regione Umbria.
Il rischio di credito, riferito alle posizioni “clienti”, nella DIV2 non rappresenta alcuna criticità, in
quanto  gli  EE.LL.  trasferiscono  i  contributi  periodicamente,  a  fronte  di  impegni  assunti  verso
l’Agenzia  con  specifici  atti  amministrativi,  pertanto  è  assolutamente  remota  la  possibilità  di
incorrere in posizioni insolute; viceversa, nella DIV1, le locazioni attive hanno necessità di essere
costantemente monitorate per non incorrere in situazioni di potenziale rischio di insolvenza e quindi
mancata riscossione (ovviamente non per quelle il cui conduttore è Busitalia Sita Nord S.r.l. e che
rappresentano la maggior parte).
Con  specifico  riferimento  al  rischio  di  liquidità  (più  che  altro  da  intendere  come  tensioni  di
liquidità), come detto in precedente parte del presente documento, l’aspetto di maggior criticità,
sinora senza concreto impatto nella gestione corrente, ma che dall’anno 2024 potrebbe cominciare a
far sentire i propri effetti, è strettamente legato al meccanismo della ritenuta del 4% operata dagli



EE.LL. sulle somme trasferite a titolo di contributi. La ritenuta operata dagli Enti provoca un effetto
drenante rispetto alla liquidità  disponibile, di fatto immobilizzando per un periodo medio/lungo,
una  quantità  ingente  di  risorse  destinate  ai  pagamenti  dei  servizi  di  TPL.  La  programmazione
finanziaria adottata dalla seconda metà del 2023 può, soltanto temporaneamente e parzialmente, far
fronte ad eventuali squilibri potendo agire soltanto sul versante uscite.

Relazione sul governo societario
La società ha provveduto alla predisposizione della relazione sul governo societario ai sensi dell’art.
6, c.4, del D.Lgs. 175/2016,  allegata al Bilancio d’esercizio 2023 e alla relativa pubblicazione della
stessa. La relazione rappresenta, per gli enti soci, un nuovo strumento di governance societaria,
offrendo agli stessi una panoramica sull’andamento della partecipata.
La  Società  UTPLM è stata  costituita  per  atto  di  fusione  delle  preesistenti  Società  di  trasporto
pubblico operanti individualmente in Umbria fino al 2010. La Società unica ha gestito in forma
integrata il  trasporto pubblico locale su ferro (attività originariamente condotta da FCU srl),  su
gomma (attività condotta dalla Spoletina, ATC Terni e da APM spa) ed il servizio di navigazione sul
lago Trasimeno (APM Spa).
Accanto a queste  attività  erano,  inoltre,  erogati  servizi  di  gestione parcheggi  e  scale  mobili,  il
servizio di esercizio e manutenzione del Minimetrò di Perugia.
Accanto all’attività in Umbria, nel corso degli anni, a seguito dell’apporto di una delle aziende fuse
(APM S.p.a.), è stata sviluppata una rilevante attività di trasporto pubblico su gomma nella regione
Lazio condotta  prevalentemente  attraverso  la  Società  Partecipata  al  33,33% Roma TPL Srl.  Le
difficoltà riscontrate nella gestione finanziaria delle commesse romane hanno ingenerato nel corso
del 2011-12 significative criticità che hanno suggerito di pervenire ad un accordo con la partecipata
romana, sottoscritto il 22 Aprile 2013, che ha previsto la cessazione dell’attività operativa nel Lazio,
il trasferimento di circa 220 addetti in capo a Roma TPL srl, e la reciproca accettazione di un piano
di rientro al quale la società romana è stata in grado di adempiere solo parzialmente.
Nel corso del 2014 alla luce del Piano di Ristrutturazione elaborato la Società ha trasferito le attività
di TPL sia su gomma, che ferro e quelle di  navigazione a BUS Italia società del Gruppo RFI,
concentrando la propria attività nel core business di gestione del patrimonio immobiliare e su quella
della gestione della infrastruttura ferroviaria. Con tale operazione straordinaria sono stati trasferiti a
Bus Italia circa 1.200 dipendenti. Successivamente, nel corso del 2015, la Regione dell’Umbria ha
individuato la Società come il soggetto destinato a svolgere la funzione di Agenzia della Mobilità e
nel  corso  del  2018  ha  definito  un  accordo  con  RFI  per  il  trasferimento  a  quest’ultima  della
concessione di gestione della infrastruttura ferroviaria del Ferrovia Centrale Umbra.
A quella data la Società vantava crediti verso Roma TPL e COTRI (d’ora in avanti anche solo le
«Società romane») per circa 45 Mil./€ ai quali aggiungere una partecipazione per oltre 10 Mil./€.
Tale rilevante esposizione ha generato difficoltà sulla capacità della Società di rimborsare le proprie
passività verso Terzi, con conseguente necessità di procedere alla rivisitazione dell’originario Piano
di Ristrutturazione.



Il 10 Giugno 2019 si è perfezionato il conferimento, la successiva cessione seguita poi dalla fusione
in RFI del ramo d’azienda Infrastruttura Ferroviaria. Con tale operazione sono stati trasferiti 46
addetti con il relativo debito di 0,8 mln/€ per TFR, con un introito pari a 0,3 mln/€. L’operazione di
cessione ha determinato una plusvalenza netta di 0,98 Mil/€. In data 2 Agosto 2019 l’Assemblea dei
soci della Società ha approvato il bilancio d’esercizio 2018 ed ha dato mandato all’AU di costituire
il  patrimonio destinato alla  gestione in forma aggregata delle  attività  di  Agenzia ai  sensi  degli
articoli 2447 bis e seguenti codice civile.
In  data  29  Agosto  2019,  l’Amministratore  Unico  con  atto  notarile  ha  costituito  il  patrimonio
segregato per la gestione di uno specifico affare ai sensi dell’Art. 2447 bis. Il patrimonio destinato
così costituito dovrà recepire una specifica area d’affari riferita alla gestione dell’Agenzia per la
Mobilità  alla  quale  verranno destinati  i  contributi  del  Fondo Nazionale  trasporti  della  Regione
Umbria.  In  occasione  dell’assemblea  per  l’approvazione  del  bilancio  di  esercizio  2020 è  stato
sottoposto ai soci il Regolamento di funzionamento del Patrimonio Destinato.
Successivamente  allo  scorporo  delle  attività  d’esercizio  del  TPL  regionale  e  dell’intervenuto
scorporo delle attività connesse al trasporto ferroviario, l’attività della Società si è sviluppata su due
principali aree d’affari:
1)  Gestione  patrimonio  immobiliare  funzionale  all’attività  d’esercizio  del  servizio  pubblico  su
gomma e ferro;
2) Agenzia Unica per la Mobilità ed il Trasporto Pubblico Locale. La Legge Regionale numero 9
del  2015 e  s.m.i.  ha  individuato UTPLM quale  Agenzia  Unica per  la  Mobilità  ed il  Trasporto
Pubblico Locale. In tale contesto, la Società svolgerà l’attività di servizio della mobilità mediante il
trasferimento da parte della Regione delle somme destinate al TPL che verranno poi utilizzate per la
sottoscrizione dei contratti di servizio con le imprese aggiudicatarie dei relativi appalti. L’attività
dell’Agenzia è svolta dal personale attualmente in forza alla Società, con la prevista integrazione, a
pieno regime, di 2/3 unità ulteriori.

In tale secondo ambito si sono registrati i seguenti principali eventi:
- con DGR N. 409 del 04/05/2022 si è provveduto al trasferimento all’Agenzia dei contratti dei
servizi di trasporto pubblico interregionali;
-  con  DGR  N.  520  25/05/2022  si  è  provveduto  a  trasferire  la  “gestione  e  l’attuazione  degli
investimenti per rinnovo materiale rotabile per servizi di tpl gomma”, integrata dalla DGR N. 1368
del 21/12/2022.
- con DGR N. 649 del 28/06/2022 è stato trasferito il contratto dei Servizi per il trasporto pubblico
ferroviario regionale e locale sulla rete ex FCU;
- con DGR N. 807 del  03/08/2022 è stato trasferito il  Contratto di  Programma per la gestione
dell’infrastruttura ferroviaria regionale.
- Con DGR N. 843 del 10/08/2022 è stato trasferito l’Espletamento dei servizi veloci diretti tra
Perugia Fontivegge e Milano. Estensione del servizio fino al 31/12/2022 (Freccia Rossa);
- Nel corso del 2023 Agenzia è subentrata agli EE.LL nella titolarità dei contratti di servizio/atti
d’obbligo per i servizi di TPL in ambito regionale.



Relativamente alla predisposizione della procedura di gara per individuare il nuovo gestore TPL,
- Con DGR n. 63/2023 D.G.R. n. 63 del 18/01/2023 “Protocollo d’intesa tra Enti Territoriali per la
regolazione delle attività inerenti i servizi di Trasporto Pubblico locale nel Bacino di mobilità della
Regione  Umbria,  ai  sensi  della  L.R.  n.  37/1998  e  s.m.i.”  -  Ulteriori  determinazioni”  è  stato
approvato lo schema di protocollo di intesa tra Enti territoriali Regione Umbria e Umbria TPL e
Mobilità;
-  In  data  20/03/2024  l’Amministratore  Unico  ha  adottato  la  determinazione  a  contrarre  e  di
indizione della procedura di gara per l’affidamento in concessione, mediante procedura ristretta ex
art. 72 del D.lgs 36/2023, dei servizi di TPL nel Bacino della Regione Umbria suddiviso in 4 lotti,
con approvazione della relativa documentazione e della Relazione di Affidamento aggiornata;
- In data 22/03/2024 è stato pubblicato il Bando nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (in
TED OJ S 59/2024 22/03/2024 - Avviso n. 174546-2024);
- In data 25/03/2024 è avvenuta la pubblicazione nel portale ANAC, nella sezione dedicata alla
pubblicità legale delle Gare;
- In data 25/03/2024 è stata indetta la Procedura Ristretta ai sensi dell’art. 72 del D. lgs 36/2023 da
aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 108 del
D.lgs. 36/2023, attraverso apposita piattaforma telematica certificata. 
Le principali attività che la Società svilupperà nel corso dei prossimi mesi sono le seguenti:
• Verifica dei requisiti di partecipazione;
• Predisposizione e approvazione definitiva degli atti di gara (capitolati tecnici, schemi di contratti
etc.);
• Invio delle lettere di invito entro il secondo semestre 2024.

Alla data del 31 dicembre 2023 la Società UTPLM Spa ha in organico 12 addetti, coordinati da un
dirigente.  I nuovi ingressi risultano determinanti per supportare le attività di subentro nei diversi
contratti di servizio su gomma e ferro, nella implementazione della procedura di gara in corso di
indizione per l’individuazione del nuovo gestore del TPL, nello sviluppo del piano di investimenti
per il rinnovo del parco bus che vede l’Agenzia quale soggetto attuatore.

L’organo amministrativo è costituito da un Amministratore Unico. 

Con riferimento al D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, la Società ha già provveduto ad integrare gli
strumenti di governo societario con i seguenti:
- modello di organizzazione e gestione ex d.lgs. n. 231/2001. Il modello di Organizzazione e di
Gestione ex D. Lgs. 231/01 è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 26
Aprile 2016. L’Organismo di Vigilanza è stato nominato con deliberazione del CDA del 13/06/2016
e a far data dal 07/07/2016 svolge periodicamente tutte le attività a cui è chiamato. In ottemperanza
alla vigente normativa, con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 08/11/2016, è stato
approvato il primo piano triennale di prevenzione della corruzione ex legge 190/2012 per gli anni
2016-2018. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, in data 30/1/20, ha notificato a tutto
il personale:



- il Piano triennale di prevenzione della corruzione anni 2020-2022
- il Codice Etico e di comportamento D. Lgs.231/2001.
L’Organismo di Vigilanza è composto da due membri esterni ed uno interno. L’ODV ha preso atto
del Modello Organizzativo e degli altri regolamenti correlati adottati dalla Società, preoccupandosi
di avviare il percorso di verifica del sito web aziendale allo scopo di accertare la rispondenza delle
relative sezioni al disposto di cui al D. Lgs. 33/2013, D. Lgs. 39/2013 e alla legge 190/2012 in tema
di trasparenza e di anticorruzione. L’ODV ha altresì avviato il programma di informazione diretto ai
dirigenti ed al personale, con la comunicazione della attivazione della casella di posta elettronica
organismodivigilanza@umbriamobilita.it
Con delibera dell’Amministratore Unico del 27/10/2022 si è provveduto al rinnovo dell’Organismo
di Vigilanza cui è stato conferito incarico fino a tutto il 31/12/2023.
-  La  Società  è  ormai  da  tempo  conforme  al  Regolamento  generale  sulla  protezione  dei  dati
nell’Unione Europea (GDPR – acronimo di General Data Protection Regulation). 
Umbria Mobilità è impegnata inoltre ad eseguire un costante confronto tra le policy aziendali e le
tecnologie  informatiche  in  suo  possesso.  Si  tratta  di  attività  progettuali  che  coinvolgono
principalmente  l’area  Legale,  della  Comunicazione  e  dell’Information  Technology,  in  funzione
anche del nuovo riassetto aziendale, che vede alla Società assegnate le funzioni di Agenzia Unica
per la mobilità ed il trasporto pubblico locale.
- La società opera nel rispetto del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici di
Lavori,  Forniture  e  Servizi”  ed  ha  adottato  un  proprio  regolamento  per  gli  appalti  sottosoglia
pubblicato sul proprio sito internet. 
- Analogamente al punto precedente, la Società ha aggiornato il Regolamento per il Reclutamento
del Personale, con l’intento di rispondere ad esigenze di carattere gestionale e di corrispondere alle
attuali normative nazionali e regionali, anch’esso pubblicato sul sito della Società
La Società, per svolgere con efficacia le mansioni collegate alla funzione di Agenzia Unica per la
Mobilità  e  il  Trasporto  Pubblico  Locale  della  Regione  Umbria,  ha  intrapreso  un  percorso  di
riprogettazione dei processi aziendali che si è concluso nel giugno 2022 con l’ottenimento della
Certificazione UNI EN ISO 9001:2015
Il percorso di risanamento societario intrapreso nel corso degli anni ha trovato il suo completamento
nel  Piano  di  Ristrutturazione  ex  art.  67  comma  3  lettera  d)  L.F.,  in  data  30  settembre  2021
definitivamente attestato contemporaneamente alla formalizzazione dell’Accordo di Risanamento
con gli Istituti di Credito.
A  seguito  dell’asseverazione  del  Piano,  come  noto,  la  Regione  ha  avviato  il  processo  di
trasferimento dei contratti e che ha portato la società a gestire quasi la metà del FNT umbro. Il
processo si è poi completato con il subentro dell’Agenzia agli EE.LL nella titolarità dei contratti di
servizio/atti d’obbligo per i servizi di TPL in ambito regionale
Contestualmente, è iniziato il percorso di riduzione del debito nei confronti del ceto bancario con
l’effettuazione dei primi pagamenti e le prime dismissioni immobiliari.



La società ha rispettato tutte le previsioni di piano per il 2023 e, anche, i risultati di bilancio sono
soddisfacenti,  grazie  all’attivazione  delle  nuove  funzioni  di  Agenzia  Unica  per  il  TPL  che
consentono maggiori ricavi.

Il  bilancio si  è chiuso con un risultato netto positivo di 228.728,00 euro. Il  patrimonio netto al
31.12.2023 ammonta ad euro 20.862.714,00.

Rilievi organo di controllo su bilancio 2023

Il Collegio sindacale della Società, nella Relazione sul bilancio 2023, prende atto della definizione
delle partite pendenti  e raccomanda l'amministratore unico di  proseguire nella definizione e nel
recupero  dei  crediti  ancora  presenti  in  bilancio  nei  modi  e  nei  tempi  previsti  dal  piano  di
ristrutturazione del debito, il cui buon esito è fondamentale per la tenuta dello stesso.
Il Collegio non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio d’esercizio chiuso il 31 dicembre
2023.

Altre informazioni

La Regione  Umbria,  al  fine  di  dare  omogenea  attuazione  all’art.  19  bis  della  legge  37/98,  ha
previsto ed approvato con DGR n. 63 del 18/01/2023 il “Protocollo d’Intesa tra enti territoriali per
la regolazione delle attività inerenti i servizi di trasporto pubblico locale nel bacino di mobilità della
Regione Umbria, ai sensi della Legge Regionale Umbria n. 37/1998 e s.m.i.”.
Con tale Protocollo la Regione ha inteso definire allo stesso tempo i rapporti operativi tra Agenzia
Unica e gli EE.LL. in quanto titolari delle funzioni agli stessi attribuite dall'art. 7, comma 1 del
D.Lgs n. 422/1997.
La Provincia di Perugia con delibera di Consiglio Provinciale n. 8 del 28/03/2023 ha approvato il
Protocollo  che  ha  successivamente  sottoscritto.  Con  delibera  di  Consiglio  Provinciale  n.  9  del
28/03/2023 è stato approvato l’Atto di Indirizzo per una concreta attuazione del Protocollo d’Intesa
ed  al  fine  di  definire  i  rapporti  operativi  con  l’Agenzia  Unica.  Con  la  stessa  delibera  è  stato
approvato il subentro dell’Agenzia Unica per la mobilità e il trasporto pubblico locale nella titolarità
e nella gestione di tutti i contratti di servizio di competenza della Provincia di Perugia.

In data 21 novembre 2024, la Regione Umbria ha trasmesso con prot. nr. 2024-0255582, una nota
inviata ai soci pubblici che hanno condiviso gli obiettivi dettati con DGR n. 86 del 07.02.2023,
avente ad oggetto: “Obiettivi di contenimento delle spese di funzionamento e di redditività di cui
alla DGR n. 86 del 07.02.2024 e alla DGR n. 372 del 24.04.2024. Nota informativa sulle previsioni
di raggiungimento al 31.12.2024.”
Con tale nota è stato comunicato che la Regione, sulla base del forecast 2024 fornito dalla Società
medesima, ha provveduto alla determinazione del prevedibile conseguimento al 31.12.2024 degli
obiettivi in argomento. I risultati emersi dall’analisi svolta  vengono,  qui di seguito, riportati: 



Legenda:
B6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci; B7) Costi per servizi; B8) Costi per
godimento beni di terzi; B9) Costi per il personale; B14) Oneri diversi di gestione; OA – Costo
Organo  amministrativo;  CdP –  Costi  della  produzione;  VdP –  Valore  della  produzione;  SI  -
Obiettivo raggiungibile a livello previsionale al 31/12/2024; N.D. – Indice non determinabile sulla
base della documentazione trasmessa

Partecipazioni detenute da  Umbria TPL e Mobilità S.p.A

La Società detiene partecipazioni in altre società  rispetto alle quali è stato avviato un percorso di
razionalizzazione e dismissione
• Metro Perugia S.c.a r.l.
• Ergin S.c.a r.l. - in liquidazione
• S.B.E. Enerverde S.r.l. Soc. Agricola – in liquidazione
• Roma TPL S.c.a r.l.
• Ciriè Parcheggi S.r.l.
• Foligno Parcheggi S.r.l. 
• S.I.P.A. S.p.a.
• Tiburtina Bus S.r.l.
• ATC Esercizio S.p.a.
• Società Agricola Alto Chiascio Energie Rinnovabili S.r.l.

La società  Ecoè S.r.l. - in liquidazione si è concluso il procedimento di liquidazione già nel 2022 e
la stessa è stata cancellata dal registro delle imprese in data 30/01/2023.

I dati e le informazioni fornite da Umbria TPL e Mobilità S.p.A riguardanti le proprie partecipate
sono riportate nelle schede allegate.

Risultanze dell’analisi

In generale, la società rispetta i requisiti previsti dall’art. 4 comma 1 e dal comma 2 lett.a) e d),
dell’articolo 5, commi 1 e 2, e non incorre in alcuna delle previsioni dell’art. 20 del Tusp pertanto la
partecipazione nella società può essere conservata e non è necessario predisporre specifici piani di
razionalizzazione.

Si conferma quindi il mantenimento  come già disposto con i precedenti piani di razionalizzazione.

Indice B7/CdP Indice B9/CdP Indice OA/CdP MOL/ EBITDA Indice ROS

NO SI N.D. N.D. N.D.

INDICI E OBIETTIVI DGR N. 86 DEL 07.02.2024 - VERIFICA RAGGIUNGIMENTO A LIVELLO PREVISIONALE 
AL 31.12.2024 – SINTESI

Indice Media 
B6-B7-B8-B9- 

B14/ VdP
UMBRIA TPL e 
MOBILITA’ Spa



Amub Magione S.p.A.

La società è stata già oggetto di analisi e censimento in occasione dell’approvazione del Piano di
revisione straordinaria di cui all’art. 24 del D.Lgs. 175/2016 contenuta nella delibera di C. P. n.33
del 22.09.2017 e dei successivi piani di revisione ordinaria prevedendone la cessione.

I  rapporti  debiti-crediti  al  31.12.2023 tra  la  società  e  l’Ente  risultanti  dal  prospetto  allegato  al
rendiconto 2023 erano i seguenti:

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi tra società e l’Ente
L’Ente,  come  già  evidenziato  nel  precedente  piano  ha  espletato  un  tentativo  di  cessione  della
propria partecipazione tramite una procedura ad evidenza pubblica. Tale  procedura è andata deserta
per assenza di domande di partecipazione e con determinazione dirigenziale n. 580 del 5.03.2020 è
stata disposta l’attivazione della procedura di liquidazione secondo le disposizioni dettate dall’art.
24, comma 5, del d.lgs. 19.08.2016, n. 175. Con Pec del 4/05/2020 è stata richiesta alla società la
liquidazione  della  propria  partecipazione  azionaria,  in  base  ai  criteri  stabiliti  all'art.  2437-ter
secondo comma,  e  seguendo il  procedimento  di  cui  all’art.  2437-quater  del  codice  civile.  Tale
procedura a tutt’oggi non si è ancora perfezionata. 
Il  rinnovo del Consiglio di Amministrazione con la nomina di  un nuovo Presidente avvenuta il
28/04/2020 e soprattutto lo stato di emergenza creatosi a seguito del diffondersi della pandemia
Covid-19  non ha permesso la chiusura delle operazioni nei termini previsti. 
L’Ente  nel  corso  del  2021 ha  inoltrato  numerosi  solleciti  tra  cui,  in  data  26  aprile  2021,  prot
GE/2021/0011842,  ha  trasmesso  nota  con  la  quale  si  sollecitava  ultimativamente  la  società  ad
attivare con la massima urgenza le procedure necessarie ai fini della liquidazione a favore della
Provincia di Perugia della propria partecipazione azionaria, in base ai criteri stabiliti all'art. 2437-ter
secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all’art. 2437-quater del codice civile.

Denominazione: AMUB MAGIONE S.P.A.
Codice fiscale 01507110540
Forma giuridica: Società per azioni
Data di costituzione: 07/03/1985

3,58%

Stato di attività Attiva
Attività svolta dalla Partecipata: Organizzazione gare automobilistiche e motociclistiche
Esito revisione periodica Cessione della partecipazione a titolo oneroso

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Società
Società Società

Amub Magione S.p.a 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Crediti al 
31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Totale Crediti al 
31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Provincia di 
Perugia

Provincia di 
Perugia



Poiché a  quel  sollecito  non è pervenuto riscontro,  non essendo ulteriormente  procrastinabile  la
liquidazione della quota societaria posseduta dalla Provincia, l’Ente ha trasmesso ulteriore nota in
data  8  ottobre  2021,  inviata,  oltre  che  alla  società,  alla  Corte  dei  conti  Sezione  Regionale  di
controllo  per  l’Umbria  e  al  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  Dipartimento  del  Tesoro
Struttura  di  indirizzo,  monitoraggio  e  controllo  delle  partecipazioni  pubbliche  Direzione  VII  –
Ufficio VIl, con la quale è stato intimato ad A.M.U.B. S.p.A. di concludere, entro e non oltre il
31.12.2021, le procedure di liquidazione della quota di partecipazione azionaria posseduta da questo
Ente, e di pagare alla Provincia, nello stesso termine, il relativo importo in denaro.
Nell’anno 2022 non essendo pervenute comunicazioni in merito con nota pec n. 39114/2022 è stata
nuovamente  sollecitata  la  procedura  di  liquidazione  della  quota  societaria  ai  sensi  dell’art.  24.
comma 5, del D. lgs.  19.08.2016, n. 175. 
Con nota Pec prot. GE 33218 del 29.09.2023, nel richiedere “un aggiornamento circa lo stato di
avanzamento  della  procedura  stessa,  si  sollecita  ulteriormente,  e  nel  più  breve  termine,  la
liquidazione  della  quota  azionaria  di  questo  ente,  essendo  ingiustificabile  l’inerzia  degli
amministratori rispetto a tale obbligo di legge”. 
A tale richiesta non è stato dato alcun riscontro e pertanto con ulteriore nota Pec prot. GE 40457 del
30.11.2023 l’Ente ha nuovamente chiesto “di essere informato circa lo stato di avanzamento della
procedura ex art. 24, c. 5, del D. Lgs. n. 175/2016 e, qualora non ancora conclusa, di procedere
celermente  alla  sua  conclusione  mediante  liquidazione  alla  Provincia  di  Perugia  dell’importo
spettante, avvertendo che, in difetto, si procederà alla tutela in sede legale del diritto di recesso
dell’Ente”.
Con nota  del  9  febbraio  2024,  acquisita  al  protocollo  dell’ente  con il  n.  GE/2024/0004529,  la
Società comunicava di aver provveduto alla quantificazione del valore della quota di partecipazione
della Provincia di Perugia adottando i criteri previsti dallo Statuto societario, valore determinato in
euro 25.000,00. L’Ente, con nota prot. 2024/0012509 del 11/04/2024, ha fatto presente alla Società
che la quantificazione operata con i criteri statutari, astrattamente previsti dall’art. 2437-ter, quarto
comma, del  c.c.,  non rispettava il  dettato normativo, posto che l’art.  24,  comma 5 del  D. Lgs.
175/2016, che disciplina la fattispecie in esame, stabilisce che la partecipazione “...  è liquidata in
denaro in base ai criteri stabiliti dall’art. 2437-ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di
cui  all’art.  2437-quater  del  codice  civile”.  L’Ente  ha  ribadito  quindi  la  necessità  che  la
quantificazione del valore della partecipazione della Provincia di Perugia fosse effettuata secondo i
criteri previsti dalla legge.
Con nota prot. 2024/0035018 del 08/10/2024 la società ha comunicato la disponibilità a procedere
alla liquidazione  a favore della Provincia della quota di partecipazione detenuta in AMUB Magione
S.p.A. per l’importo di euro 54.696,00, derivante dalla valorizzazione effettuata con applicazione
del criterio stabilito all’art 11 dello statuto della Società, sulla scorta di apposita relazione tecnica
disposta dal Tribunale di Perugia. In risposta a tale nota, con comunicazione del 18.11.2024, l’Ente
ha  ribadito  la  necessità  che  la  valorizzazione  della  partecipazione  dell’Ente  venga  effettuata
utilizzando i  criteri  stabiliti  dalla legge (art.  2437-ter,  secondo comma), e non i  criteri  statutari
astrattamente previsti dall’art. 2437-ter, quarto comma.



Con la stessa nota si è fatto presente che in mancanza di comunicazioni della Società, da inviare nel
termine di 10 giorni dal ricevimento, di voler procedere alla quantificazione della quota azionaria
della Provincia secondo quanto stabilito per legge, la Provincia avrebbe attivato le procedure più
idonee alla tutela dei propri interessi.
Ad oggi non è pervenuta comunicazione ufficiale dalla Società Amub Magione Spa.



Consorzio Valtiberina Produce S.c.a r.l. - in liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con atto del 03/08/2017 – data di iscrizione 07/08/2017. 
La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nella nota di
Stato di avanzamento della procedura di liquidazione trasmessa dal liquidatore con Pec E n. 2024-
40635 del 21 nov 2024.
“Relazione dettagliata sull’attività svolta e i risultati conseguiti nell’esercizio 2023: 
Occorre  premettere  che  la  procedura  di  liquidazione,  non  prevedendo,  come  già  anticipato,
l’integrale  soddisfazione  di  tutti  i  debiti,  deve  necessariamente  tenere  in  considerazione  che  i
pagamenti devono essere eseguiti secondo l’ordine dei privilegi previsti dal Codice Civile.
Le procedure di recupero dei crediti più consistenti hanno finora dato esito negativo anche in ordine
alla  opportunità  di  intraprendere  azioni  esecutive,  i  crediti  di  minore  entità  sono  in  fase  di
definizione.
Al  fine  di  accelerare  la  chiusura  della  procedura  di  liquidazione,  è  in  fase  di  valutazione
l’opportunità di abbandonare le procedure di recupero che manifestano una minore possibilità di
realizzo.
Ciò  premesso,  non conoscendo ancora  l’ammontare  definitivo  della  massa  attiva,  le  attività  di
transazione, ancorché in avanzata fase di definizione, ma con un importo da corrispondere indicato
all’interno di una forbice tra minimo e massimo, non sono state formalizzate al fine di escludere che
la massa attiva risulti insufficiente per il pagamento di tutte le pendenze, rendendo di conseguenza
necessario, a fronte di un disavanzo, l’intervento da parte dei soci.
L’attività è pertanto finalizzata alla chiusura della procedura con un pareggio tra la massa attiva ed i
debiti residui (le transazioni dovranno avere come risultato complessivo un somma a debito pari alla
massa attiva).

Denominazione:

Codice fiscale 02413050549

Forma giuridica: Società consortile a responsabilità limitata

Data di costituzione: 03/12/1999

4,21%

Stato di attività In liquidazione 

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Chiusura liquidazione

CONSORZIO VALTIBERINA PRODUCE - C.V.P. - 
SOC. CONSORTILE A RESPONSABILITA'
LIMITATA IN LIQUIDAZIONE

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Locazione di immobili propri servizi per lo sviluppo 
commerciale e produttivo delle Imprese (Attualmente 
attività di liquidazione)



Non  sono  previsti  aggravi  a  carico  dei  soci,  ferma  restando  l’impossibilità  di  procedere  alla
restituzione del capitale sociale versato.”
Andamento gestionale e risultati prospettici al 31/12/2024: (Relazione dettagliata sull’attività svolta
a tutt’oggi nell’esercizio 2023 e data stimata per la conclusione della procedura)
Continuano le procedure per il recupero dei crediti
Compatibilmente  con  i  tempi  di  incasso,  anche  in  considerazione  della  opportunità  di  non
abbandonare le attività di recupero in corso, è prevedibile la chiusura della liquidazione entro il
primo semestre 2025.”

I  rapporti  debiti-crediti  al  31.12.2023 tra  la  società  e  l’Ente  risultanti  dal  prospetto  allegato  al
rendiconto 2023 erano i seguenti:

Società
Società Società

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Crediti al 
31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Totale Crediti 
al 31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Provincia di 
Perugia

Provincia di 
Perugia

Consorzio Valtiberina Produce   Soc. 
Consortile a r.l.  in Liquidazione



Valnestore Sviluppo S.r.l. - in liquidazione

La società è stata posta in liquidazione con atto del 20/06/2016 – data di iscrizione 27/06/2016. 
La procedura di liquidazione risulta ancora in corso.

Di seguito si riportano i fatti di rilievo contenuti nel verbale dell’assemblea dei soci del 16 ottobre
2024 trasmesso dal liquidatore con Pec E n. 2024-37912 del 31 ottobre 2024.

“In merito all’aggiornamento attività di liquidazione il Liquidatore informa che nel corso dell’anno
2024 è stata perfezionato il trasferimento del compendio denominato “PF1 e PF2” al Consorzio
Consenergia Green. Il trasferimento immobiliare è avvenuto a fronte del credito vantato dallo stesso
Consorzio  nei  confronti  della  società.  Con  il  trasferimento  di  quest’ultimo  compendio,  la
liquidazione  può  dichiararsi  completata  e,  una  volta  reperite  le  ultime  risorse  finanziarie  ad
adempiere  alle  obbligazioni  ancora  in  essere  ad  oggi  verrà  depositato  il  bilancio  finale  di
liquidazione e successivamente cancellata la società dal Registro delle Imprese.”

Nella medesima seduta l’assemblea ha approvato il bilancio di esercizio 2023 come proposto dal
Liquidatore.

Di seguito si riportano i fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura evidenziati nel bilancio
approvato al 31/12/2023.
Fatti di rilievo verificatisi nel corso della procedura
Nel corso del 2023 il Liquidatore ha estinto in maniera quasi totalitaria le passività aziendali. Per la
definizione di tali  posizioni sono state impiegate risorse proprie della società e risorse messe a
disposizione dal Consorzio Consenergia Green.
Nel mese di agosto 2023 è stata trasferita la proprietà dei terreni al Consorzio Consenergia Green
con atto Notaio Galletti n. 42880 del 01.08.2023.

Denominazione:

Codice fiscale 02391100548
Forma giuridica: Società a responsabilità limitata
Data di costituzione: 13/05/1999

25,00%

Stato di attività In liquidazione 

Attività svolta dalla Partecipata:

Esito revisione periodica Chiusura liquidazione

VALNESTORE SVILUPPO S.R.L. IN 
LIQUIDAZIONE

Quota detenuta dalla Provincia di 
Perugia:

Realizzazione di interventi infrastrutturali ed insediativi 
mediante acquisto di terreni ed esecuzione di opere di 
urbanizzazione (Attualmente attività di liquidazione)



I  rapporti  debiti-crediti  al  31.12.2023 tra  la  società  e  l’Ente  risultanti  dal  prospetto  allegato  al
rendiconto 2023 erano i seguenti:

Entro la fine del  corrente anno 2024 la  liquidazione della  Società Valnestore Sviluppo Srl  sarà
completata.

Società
Società Società

0,00 0,00 0,00 0,00

Totale Crediti al 
31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Totale Crediti 
al 31/12/2023

Totale Debiti al 
31/12/2023

Provincia di 
Perugia

Provincia di 
Perugia

Valnestore Sviluppo S.r.l. in 
Liquidazione
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DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Codice Fiscale 02980120543
Denominazione S.B.E. ENERVERDE SRL Soc. Agric. In liquidazione
Data di costituzione della partecipata 28/11/07
Forma giuridica Società a responsabilità limitata
Tipo di fondazione 
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata in liquidazione volontaria o scioglimento
Data di inizio della procedura (1) 14/03/2018
Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2) No

No

(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione
oppure procedure concorsuali. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato Italia
Provincia Perugia
Comune Perugia
CAP* 06125
Indirizzo* Str. Santa Lucia 4
Telefono*
FAX*
Email*

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

https://www.istat.it/it/archivio/17888

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Attività 1 A.01.11.10 – Coltivazione di cereali (escluso il riso)
A.02.1 – Silvicoltura ed altre attività forestali

Attività 2
Attività 3
Attività 4

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA*



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Società in house
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4)

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1,
c. 4, lett. A) #

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di 
diritti speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in 
regime di mercato §

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da:
Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 
4, c. 9)
Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9)
Riferimento normativo atto esclusione (5)

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se
la società è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

# Per la nozione  giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link:
https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/
Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
§ Occorre

attività

secondo le  indicazioni  dettate  dall’Autorità  di  settore.  Si  ricorda che per diritti
esclusivi o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o
disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di
un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività.



DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP*

NOME DEL CAMPO Anno 2023
Tipologia di attività svolta
Numero medio di dipendenti 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione
Numero dei componenti dell'organo di controllo
Compenso dei componenti dell'organo di controllo

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 2020 2019
Approvazione bilancio
Risultato d'esercizio
* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo
stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0,00 0,00 0,00
A5) Altri Ricavi e Proventi 0,00 0,00 309,00
di cui Contributi in conto esercizio 0,00 0,00 0,00

2. Attività di Holding

Compilare  la  seguente  sotto-sezione  se  la  “Tipologia  di  attività  svolta” dalla  partecipata  è:  “Attività  consistenti
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni
A5) Altri Ricavi e Proventi 
di cui Contributi in conto esercizio
C15) Proventi da partecipazioni
C16) Altri proventi finanziari 
C17 bis) Utili e perdite su cambi 
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni



3. Attività bancarie e finanziarie

Compilare  la  seguente  sotto-sezione  se  la  “Tipologia  di  attività  svolta”  dalla  partecipata  è:  “Attività  bancarie  e
finanziarie”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
Interessi attivi e proventi assimilati
Commissioni attive

4. Attività assicurative

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione
I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione 
II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell'esercizio, al netto delle cessioni in riassicurazione
II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipologia di Partecipazione 

(6)

Codice Fiscale Tramite (7)

Denominazione Tramite (organismo) (7)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener
conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. 
Nel  caso  di  società  partecipata  indirettamente,  in  via  generale,  inserire  il  tipo  di  controllo  esercitato
dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipo di controllo Controllo congiunto per effetto di norme statutarie

*Per  la  definizione  di  controllo  si  rinvia  all’atto  di  orientamento  del  15  febbraio  2018  emanato  della  Struttura  di  indirizzo,
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20
giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19.

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE



NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento Sì

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei
campi  di  seguito  riportati.  Altrimenti,  se  la  partecipazione  non  è  più  detenuta  alla  data  di  adozione  del
provvedimento,  deve  essere  compilata  la  scheda  “Partecipazione  non  più  detenuta”  in  base  alla  tipologia  della
razionalizzazione realizzata. 

Società controllata da una quotata No
CF della società quotata controllante (9)

Denominazione della società quotata controllante (9)

Attività svolta dalla Partecipata attività diversa dalle precedenti

Descrizione dell'attività Gestione  della  liquidazione - Silvicoltura e altre attività 
forestali

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) no

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) no

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11)

no

Esito della revisione periodica (12)

Modalità (razionalizzazione) (13) 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14) No

Note*

La società tramite Umbria TPL e Mobilità SpA ha comunicato 
quanto segue: 

L’assemblea per l’approvazione del bilancio finale di 
liquidazione e la chiusura della liquidazione sono previste entro
il 2025.

*Campo con compilazione facoltativa.



DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Codice Fiscale 10518501001
Denominazione ROMA TPL SCARL
Data di costituzione della partecipata 28/05/2009
Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipo di fondazione 
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata attiva
Data di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2) No

No

(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione
oppure procedure concorsuali. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato Italia
Provincia ROMA
Comune ROMA
CAP* 00155
Indirizzo* Via Fontanesi, 24
Telefono* 06 647781
FAX*
Email* info@romatpl.it

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

https://www.istat.it/it/archivio/17888

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Attività 1 H.49.31 – Trasporto terrestre di passeggeri in aree  urbane  e 
suburbane

Attività 2
Attività 3
Attività 4



ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA*

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Società in house no
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4)

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1,
c. 4, lett. A) #

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di 
diritti speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in 
regime di mercato §

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da:
Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 
4, c. 9)
Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9)
Riferimento normativo atto esclusione (5)

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per  “società quotate ex TUSP”,  se la
società è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

# Per la nozione  giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link:
https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/
Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
§ Occorre

attività

secondo le  indicazioni  dettate  dall’Autorità  di  settore.  Si  ricorda che per diritti
esclusivi o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o
disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di
un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività.



DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP*

NOME DEL CAMPO Anno 2023
ATipologia di attività svolta
Numero medio di dipendenti 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione
Numero dei componenti dell'organo di controllo
Compenso dei componenti dell'organo di controllo

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 2020 2019
Approvazione bilancio
Risultato d'esercizio
* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato
di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni € 114.844.104 € 108.318.570
A5) Altri Ricavi e Proventi € 70.584.459 € 51.541.079
di cui Contributi in conto esercizio € 8.347.040 € 8.066.900

2. Attività di Holding

Compilare  la  seguente  sotto-sezione  se  la  “Tipologia  di  attività  svolta” dalla  partecipata  è:  “Attività  consistenti
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni
A5) Altri Ricavi e Proventi 
di cui Contributi in conto esercizio
C15) Proventi da partecipazioni
C16) Altri proventi finanziari 
C17 bis) Utili e perdite su cambi 
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni



3. Attività bancarie e finanziarie

Compilare  la  seguente  sotto-sezione  se  la  “Tipologia  di  attività  svolta”  dalla  partecipata  è:  “Attività  bancarie  e
finanziarie”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
Interessi attivi e proventi assimilati
Commissioni attive

4. Attività assicurative

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione
I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione 
II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell'esercizio, al netto delle cessioni in riassicurazione
II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipologia di Partecipazione 

(6)

Codice Fiscale Tramite (7)

Denominazione Tramite (organismo) (7)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener conto, oltre che
della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. 
Nel caso di società partecipata indirettamente,  in via generale, inserire il  tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla
“tramite”. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

*Per  la  definizione  di  controllo  si  rinvia  all’atto  di  orientamento  del  15  febbraio  2018  emanato  della  Struttura  di  indirizzo,
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20
giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19.



INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento No

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei campi di
seguito  riportati.  Altrimenti,  se  la  partecipazione  non  è  più  detenuta  alla  data  di  adozione  del  provvedimento,  deve  essere
compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione realizzata. 

Società controllata da una quotata No
CF della società quotata controllante (9)

Denominazione della società quotata controllante (9)

Attività svolta dalla Partecipata attività diversa dalle precedenti

Descrizione dell'attività

Operare nel campo del servizio pubblico urbano di linea di una 
rete periferica in Roma e di servizi connessi.
La società svolge attività di T.P.L. nel Comune di Roma 
Capitale

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) no

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) no

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11)

no

Esito della revisione periodica (12)

Modalità (razionalizzazione) (13) 

Termine previsto per la razionalizzazione (13) Cessione della partecipazione avvenuta in data 29/10/2024 con 
scrittura privata autenticata dal Notaio Carbonari Marco

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14) No

Note*

La società Umbria TPL e Mobilità SpA ha comunicato 
quanto segue: 
Cessione della partecipazione avvenuta in data 29/10/2024 
con scrittura privata autenticata dal Notaio Carbonari 
Marco

*Campo con compilazione facoltativa.











































DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Codice Fiscale 01222260117
Denominazione ATC esercizio SPA
Data di costituzione della partecipata 06/12/2005
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione 
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata attiva
Data di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2) No

No

(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione
oppure procedure concorsuali. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato Italia
Provincia SP
Comune La Spezia
CAP* 19124
Indirizzo* Via Leopardi, 1
Telefono*
FAX*
Email* atceserciziospa@legalmail.it

*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

https://www.istat.it/it/archivio/17888

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Attività 1 H.49.3 – Altri trasporti terrestri di passeggeri

Attività 2
F.43.21.01 - - Installazione di impianti elettrici in edifici o in 
altre opere di costruzione (inclusa
manutenzione e riparazione

Attività 3 F.43.21.02 - - Installazione di impianti elettronici (inclusa 
manutenzione e riparazione)

Attività 4



ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA*

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Società in house si
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4)

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1,
c. 4, lett. A) #

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 
contabilità analitica e separata per le attività oggetto di 
diritti speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in 
regime di mercato §

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da:
Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 
4, c. 9)
Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9)
Riferimento normativo atto esclusione (5)

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per  “società quotate ex TUSP”,  se la
società è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

# Per la nozione  giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link:
https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/
Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
§ Occorre

attività

secondo le  indicazioni  dettate  dall’Autorità  di  settore.  Si  ricorda che per diritti
esclusivi o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o
disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di
un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività.



DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP*

NOME DEL CAMPO Anno 2023
Tipologia di attività svolta
Numero medio di dipendenti 
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione
Numero dei componenti dell'organo di controllo
Compenso dei componenti dell'organo di controllo

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021 2020 2019
Approvazione bilancio
Risultato d'esercizio 249.925,00 40.689,00 39.574,00 29.744,00

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato
di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e
servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 32.383.236,00 29.912.094,00 27.468.999,00
A5) Altri Ricavi e Proventi 4.823.847,00 5.677.949,00 7.021.688,00

di cui Contributi in conto esercizio 2.291.617,00 2.522.041,00 4.338.324,00

2. Attività di Holding

Compilare  la  seguente  sotto-sezione  se  la  “Tipologia  di  attività  svolta” dalla  partecipata  è:  “Attività  consistenti
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni
A5) Altri Ricavi e Proventi 
di cui Contributi in conto esercizio
C15) Proventi da partecipazioni
C16) Altri proventi finanziari 
C17 bis) Utili e perdite su cambi 
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni



3. Attività bancarie e finanziarie

Compilare  la  seguente  sotto-sezione  se  la  “Tipologia  di  attività  svolta”  dalla  partecipata  è:  “Attività  bancarie  e
finanziarie”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
Interessi attivi e proventi assimilati
Commissioni attive

4. Attività assicurative

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”.

NOME DEL CAMPO 2023 2022 2021
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione
I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione 
II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi 
dell'esercizio, al netto delle cessioni in riassicurazione
II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi 
tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipologia di Partecipazione 

(5)

Codice Fiscale Tramite (6)

Denominazione Tramite (organismo) (6)

Quota detenuta dalla Tramite nella società (7)

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener conto, oltre che della quota

diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata. 

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato dall’Amministrazione sulla “tramite”. 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Tipo di controllo controllo congiunto per effetto di norme statutarie

*Per  la  definizione  di  controllo  si  rinvia  all’atto  di  orientamento  del  15  febbraio  2018  emanato  della  Struttura  di  indirizzo,
monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20
giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19.



INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento Sì

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei campi di
seguito  riportati.  Altrimenti,  se  la  partecipazione  non  è  più  detenuta  alla  data  di  adozione  del  provvedimento,  deve  essere
compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione realizzata. 

Società controllata da una quotata No
CF della società quotata controllante (9)

Denominazione della società quotata controllante (9)

Attività svolta dalla Partecipata attività diversa dalle precedenti

Descrizione dell'attività Gestione di servizi di trasporto pubblico locale in ambito 
urbano, suburbano ed extraurbano

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) no

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) no

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11)

no

Esito della revisione periodica (12)

Modalità (razionalizzazione) (13) 

Termine previsto per la razionalizzazione (13) Entro il 2025
Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14) No

Note*

*Campo con compilazione facoltativa.























Il controllo sopra indicato è quello che l’Amministrazione ha nei confron  della società tramite Sviluppumbria S.p.A.



La società Sviluppumbria ha comunicato quanto segue: 







29.205



Il controllo sopra indicato è quello che l’Amministrazione ha nei confron  della società tramite Sviluppumbria S.p.A.









178.076 444.128 6.195 -1.599.509, -215.647,00



Il controllo sopra indicato è quello che l’Amministrazione ha nei confron� della società tramite Sviluppumbria S.p.A.



La società Sviluppumbria ha comunicato quanto segue:











Il controllo sopra indicato è quello che l’Amministrazione ha nei confron� della società tramite Sviluppumbria S.p.A.



procedura conclusa il 09/07/2024 e società cancellata dal 
registro imprese

SOCIETÀ CESSATA









Il controllo sopra indicato è quello che l’Amministrazione ha nei confron� della società tramite Sviluppumbria S.p.A.













in fallimento dal 13/02/2015 – PROCEDURA 
IN CORSO









Il controllo sopra indicato è quello che l’Amministrazione ha nei confron� della società tramite Sviluppumbria S.p.A.



Società in fallimento dal 24/05/2006

procedura conclusa il 03/06/2024 e società 
cancellata dal registro imprese

SOCIETÀ CESSATA









Il controllo sopra indicato è quello che l’Amministrazione ha nei confron� della società tramite Sviluppumbria S.p.A.









D. Lgs. 422/97 e s.m.i.;

Regolamento CE n.1370/2007;



Legge n.99 del 23/7/2009 art.61;

Decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 - articolo 37;



D.L. 50/2017

D.M. Trasporti 28 marzo 2018, n. 157

DECRETO LEGISLATIVO 23 dicembre 2022, n. 201 Riordino della disciplina dei 
servizi pubblici locali di rilevanza economica



Delibere dell'Autorità di Regolazione dei trasporti (ART)
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